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La seduta comincia alle 11,10 .

GABRIELE SALERNO, Segretario f.f., leg-
ge il processo verbale della seduta di
ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreotti, Azzolini,
Ciaffi, Fioret, Fracanzani, Lo Bello, Man-
nino Calogero, Pandolfi, Pasqualin e Scàl -
faro sono in missione per incarico del
loro ufficio .

Annunzio di proposta di legge
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. Il consiglio regionale
del Lazio, in data 8 novembre 1983, ha
trasmesso alla Presidenza, a norma
dell'articolo 121 della Costituzione, la se-
guente proposta di legge :

«Utilizzazione del fondo sociale di cui a l
titolo III della legge 27 luglio 1978, n. 392 ,

per l'incremento del patrimonio pubblic o
di edilizia abitativa» (795) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . In data 8 novembre
1983 sono state presentate alla Presidenza
le seguenti proposte di legge dai deputa -
ti :

FERRARI MARTE: «Modifica del primo
comma dell'articolo 2095 del codice civi-
le» (786) ;

BALZAMO ed altri : «Contratti di forma-
zione e di qualificazione professional e
per i laureati e diplomati» (787) ;

BELARDI MERLO ed altri: «Nuove norme
relative al l 'indennità di maternità per col-
tivatrici dirette, lavoratici artigiane ed
esercenti attività commerciali» (788) ;

FUSARO: «Eliminazione del requisito del-
la buona condotta ai fini dell'accesso agl i
impieghi pubblici» (789) ;

FUSARO ed altri: «Modifica dell'articolo
34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, in materia di
incompatibilità dei ricercatori universita -
ri confermati» (790) ;

FUSARO ed altri: «Obbligo di uso del ca-
sco protettivo per gli utenti di motocicli »
(791) ;

FUSARO ed altri: «Modifica dell'articolo
3 della legge 10 dicembre 1970, n. 898, in
materia di termini per la proposizione
della domanda di scioglimento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio»
(792) ;
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GENOVA : «Integrazione all'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblic a
24 aprile 1982, n . 336, concernente l ' in-
quadramento nei ruoli della Polizia d i
Stato di personale che espleta funzioni di
polizia» (793) ;

GENOVA : «Estensione dell'indennità pen-
sionabile al personale in quiescenza dell a
Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri ,
del Corpo della guardia di finanza, del
Corpo degli agenti di custodia e del Corpo
forestale dello Stato» (794).

Saranno stampate e distribuite .

Proposta di assegnazione di un disegn o
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. A norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa del seguente disegno d i
legge :

alla IV Commissione (Giustizia) :

«Istituzione del sistema informativo del
Casellario centrale» (705) (con parere della
I e della V Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazione
sarà posta all'ordine del giorno della
prossima seduta .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n . 14 del 1978.

PRESIDENTE. Il ministro dei trasport i
ha inviato, a' termini dell'articolo i dell a
legge 24 gennaio 1978, n . 14, la richiest a
di parere parlamentare sulla proposta d i
nomina dell'avvocato Guido Baracca a
presidente dell'Aeroclub d'Italia .

Tale richiesta, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento,
è deferita alla X Commissione permanen-
te (Trasporti) .

Rinvio del seguito della discussione del-
le mozioni Valensise ed altri (1-00002) ,

Pujia ed altri 0-00024), Formica ed al-
tri (1-00025), Gorla (1-00026) e Ambro-
gio ed altri (1-00028) e della interpel-
lanza D 'Aquino ed altri (2-00136) sulla

Calabria.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione delle mo-
zioni Valensise ed altri, Pujia ed altri, For-
mica ed altri e Gorla sulla Calabria .

Ricordo che nella seduta di ieri è stata
chiusa la discussione sulle linee genera -
li .

Ricordo altresì alla Camera che è stata
presentata, nella seduta di ieri, la seguen-
te mozione :

«La Camera ,

considerato che la Calabria presenta un
quadro di crisi sociale, dell'economia, del -
le istituzioni, di degenerazioni nella vita
politica tale da destare un vero e propri o
allarme democratico ;

considerato, in particolare, che :

la disoccupazione è giunta al 16 per
cento del totale delle forze di lavoro (nell e
regioni del centro-nord è del 6 per cento e
nel complesso del Mezzogiorno è del 12
per cento) e che fra i giovani fino a 24
anni raggiunge la cifra record del 44,5 per
cento;

il reddito pro capite è il più basso tra le
regioni italiane e negli ultimi anni il PIL è
calato di più del 3 per cento ;

gli insediamenti industriali, seppur li-
mitati, avutisi nella prima metà degli anni
'70, principalmente nel campo tessile e
chimico, sono ormai tutti in crisi, cos ì
come una vera e propria mortalità ha
investito la piccola industria locale, com e
dimostra anche il dato della cassa inte-
grazione che interessa attualmente 5 .000
addetti sui 20 .000 della industria manifat -
turiera;

nessuna delle decisioni, prese dal 1970
in poi, di investimenti industriali è stata
realizzata, nonostante siano state spese
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notevoli risorse finanziarie per realizzare
importanti infrastrutture, fra cui un
grande porto, nella zona di Gioia Tauro e
che il Governo sta per compiere ai dann i
di quelle popolazioni una vera e propri a
beffa con la costruzione di una centrale a
carbone, al di fuori e in alternativa a d
ogni concreto progetto di sviluppo indu-
striale e di valorizzazione delle notevol i
risorse ambientali che rischiano così di
venire distrutte ;

ai danni del territorio calabrese, così
ricco di risorse naturali, è stata compiuta
una selvaggia opera di devastazione, favo-
rita dal lassismo e dalla complicità delle
autorità di governo regionali, nazionali e
locali ;

considerato che :

la vita della regione e anche di ent i
locali fondamentali è contrassegnata da
una permanente paralisi istituzionale ch e
provoca di fatto l 'abolizione delle assem-
blee elettive e da un 'attività di Governo
esercitata spesso al di fuori della legalità ,
di ogni forma di controllo (al punto che, l a
Regione da dieci anni non presenta i cont i
consuntivi di una spesa per 15 mila mi-
liardi);

la gestione di tutti gli enti economici ,
finanziari e di assistenza è sempre di più
improntata a criteri di appropriazione
privata e di affarismo ;

la vita politica è spesso segnata da pro -
cessi degenerativi, al punto che non costi -
tuisce più scandalo il fatto che parlamen -
tari ed esponenti di partiti di governo s i
scambiano permanentemente accuse d i
collusione con la mafia e di arricchiment i
illeciti ;

anche in conseguenza di tutto ciò la
mafia e la criminalità organizzata si son o
enormemente estese e hanno accresciuto
il loro peso di ricatto e di corrompiment o
economico e politico ;

rilevato che tutto ciò ha provocato un
processo di sempre maggiore emargina-
zione della Calabria dalla vita economica ,
politica, culturale nazionale e anche un
distacco dal resto delle regioni meridio -

nali e resa la condizione calabrese biso-
gnosa di una attenzione, di un intervento
e di decisioni di carattere eccezionale ,

impegna il Governo,

in considerazione di questa situazione, a
promuovere una iniziativa e un 'azione
adeguata e in particolare a :

decidere la creazione di un'agenzia de l
lavoro in Calabria e un piano straordina -
rio per l 'occupazione giovanile ;

garantire la continuità del rapporto d i
lavoro per i dipendenti delle aziende (ex
INTECA di Castrovillari ; ex Andreae Cala -
bria di Castrovillari ; ex Lini e Lane di
Praia; ex ICM di Scalea; ex Sud-Pneus d i
Crotone ; ex OMA di Vibo Valentia ; ex
Operplast di Lamezia; ex Creco Ferra -
menti di Cosenza ; ex Zagarese Liquirizi a
di Cosenza) rilevate dalla GEPI con le leg -
gi numeri 784 e 684, con la revoca de i
licenziamenti avvenuti in questi giorni, e
a presentare rapidamente un concret o
progetto di ristrutturazione e riconversio -
ne per la ripresa produttiva ;

varare un programma di utilizzazione
del patrimonio impiantistico esistente a
Saline Ionica e a Lamezia Terme, oggi
dell'ENI, nel campo della biochimica e
della chimica secondaria e per quanto ri-
guarda la Five-Sud di Lamezia a realizza -
re intanto il progetto produttivo esistente
attraverso la costituzione dell'apposita so-
cietà mista ENI-EFIM, garantendo la con-
tinuità del rapporto di lavoro per i 300
lavoratori di questa azienda;

far conoscere l'uso delle risorse finan-
ziarie attribuite dal Parlamento negli anni
passati agli enti a partecipazione statale
con una precisa finalizzazione di investi-
menti industriali a Gioia Tauro e a deci-
dere un insieme di interventi del sistema
pubblico volti anche a valorizzare le im-
portanti infrastrutture già realizzate ;

fornire direttive alla GEPI e agli stru-
menti pubblici per operare un intervent o
differenziato in grado di fronteggiare l a
ricordata epidemia mortale che ha colpi-
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to le piccole aziende industriali esisten-
ti ;

dare continuità all'azione per il pian o
di riqualificazione del settore fertilizzant i
e della detergenza che preveda l 'utilizza-
zione dello stabilimento Montedison, con
il suo necessario processo di ristruttura-
zione e riconversione ;

superare rapidamente la gestione del -
la quota pubblica della Pertusola da parte
della GEPI, collocando lo stabilimento d i
Crotone in un piano integrato del settore
minero-metallurgico ;

presentare un ventaglio di proposte d i
agevolazioni finanziarie e di sostegn o
agli investimenti (comprendente anche
la questione delle tariffe elettriche) pe r
renderne possibile l 'ubicazione in Cala-
bria ;

promuovere una iniziativa perché gl i
enti a partecipazione statale, la GEPI e le
altre finanziarie meridionali, in collabo-
razione con 1'Agensud della Confindu-
stria, lavorino alla costituzione di una so -
cietà per azioni che, ottenendo gli oppor-
tuni finanziamenti, agisca per la creazio-
ne di un parco progetti, che, oltre l 'esi-
stente, serva a dare vita e sostenere altre
necessarie iniziative industriali ;

operare una verifica puntuale dei pro -
grammi e progetti ENEL di produzione
idro-elettrica e di estensione, potenzia -
mento e ammodernamento della rete di-
stributiva ;

garantire i finanziamenti necessari
per la realizzazione e il completament o
delle reti di utilizzazione civile del metan o
e per la costruzione delle reti adduttric i
secondarie anche ai fini industriali ;

garantire il finanziamento pluriennale
di un piano per la difesa e la valorizzazio -
ne del suolo e di difesa antisismica che
interessi le zone di collina e di montagna,
anche al fine della utilizzazione e ricon-
versione dei lavoratori forestali ; stimolare
e sostenere l 'elaborazione ed attuazione
di progetti integrati (PIM) da finanziare
con i fondi CEE nonché assicurare il ne -
cessario finanziamento per il completa -

mento degli abitati colpiti dall'alluvion e
del 1972-1973 ;

verificare l'attuazione dei programm i
di costruzione degli invasi e delle reti di
adduzione e distribuzione per l'irrigazio-
ne per accelerarne la rapida attuazio-
ne;

predisporre, d 'intesa con la Regione ,
un piano che, nel quadro di una politica
di difesa e valorizzazione delle produzioni
tipiche calabresi, ne sperimenti un uso
anche industriale ;

verificare i programmi ANAS anche ai
fini di una rapida e più razionale utilizza -
zione di finanziamenti ordinari e straordi -
nari per definire alcune priorità ;

accelerare la realizzazione del piano
stralcio di ammodernamento delle ferro -
vie statali per la parte riguardante la Ca-
labria e verificare la puntuale assegnazio -
ne, nei limiti di legge, delle commesse a
favore delle aziende operanti nella regio -
ne; finanziare un piano di ristrutturazio-
ne delle ferrovie calabro-lucane; predi-
sporre un programma di completamento
e utilizzazione dei porti calabresi, nel qua -
dro della realizzazione di un progetto in-
tegrato dell'area dello Stretto che preveda
tra l'altro la costruzione del ponte tra
Calabria e Sicilia;

assegnare alla Calabria un adeguato
finanziamento sulla legge quadro per i l
turismo per lo sfruttamento delle poten-
zialità di sviluppo del settore e per la rea-
lizzazione di un programma di recupero e
di risanamento urbanistico e ambientale
di alcune aree, insieme alla garanzia d i
interventi, con altri strumenti finanziari ,
per il risanamento igienico-sanitario e i l
disinquinamento delle acque ;

predisporre un piano straordinario d i
interventi per il recupero, la difesa e la
valorizzazione dell'immenso patrimonio
archeologico, monumentale e culturale
oggi completamente trascurato;

assicurate gli adeguati finanziamenti
per il completamento, la realizzazione e il
funzionamento dell 'università della Cala-
bria, di Reggio Calabria e Catanzaro e la
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dislocazione nella regione di important i
strutture di ricerca;

predisporre la rilevazione dello stat o
degli organici della pubblica amministra-
zione anche al fine di decidere il loro
completamento ed adeguamento .

La Camera,

al fine di una migliore efficienza degl i
strumenti di previsione e repressione del -
la criminalità organizzata e mafiosa ,

impegna il Governo:

a verificare ed adeguare gli organic i
delle forze dell 'ordine e della magistratu-
ra;

ad operare per un effettivo ed efficac e
coordinamento degli organi preposti alla
attuazione della legge La Torre ;

ad esercitare un adeguato controllo
sulla pubblica amministrazione allo sco-
po di eliminare ogni forma di lassismo ,
tolleranza e complicità verso le cosch e
mafiose.

La Camera ,

impegna, altresì, il Governo

a riferire sul l 'attuazione di queste decisio -
ni entro tre mesi alla Commissione bilan-
cio e programmazione .

(1-00028)
«AMBROGIO, OCCHETTO, FANTÒ ,

FITTANTE, GIANNI, PIERINO ,
RODOTÀ, SAMÀ» .

e, in una precedente seduta, la seguente
interpellanza:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
ministri dell 'industria, commercio e arti-
gianato, dell 'agricoltura e foreste, delle
partecipazioni statali, dell 'interno e dell a
pubblica istruzione, per conoscere — pre -
messo che:

1) la situazione economica e sociale

della Calabria ha subìto in questi ultimi
anni un progressivo deterioramento ac-
centuato dall'attuale stato di crisi com-
plessiva del paese che ha riflessi partico-
larmente negativi nelle aree economica-
mente più sfavorite ;

2) la situazione occupazionale cala-
brese è ormai da tempo estremament e
pesante sia per il mancato o difficoltoso
decollo di iniziative economiche private e
pubbliche, sia per il carente raccordo tra
mondo della produzione e mondo della
scuola che hanno dato luogo al vastissimo
fenomeno della disoccupazione giovanile
specie intellettuale ;

3) l 'azione dei pubblici poteri non è
stata fino ad ora qualitativamente e
quantitativamente adeguata ad affronta -
re i problemi economici e sociali della
regione ;

4) la lotta alla criminalità specie or-
ganizzata che tanto negativamente pesa
sulla possibilità di sviluppo civile ed eco-
nomico della Calabria, non ha dato fin o
ad ora risultati soddisfacenti — :

se il Governo intenda riservare ade-
guato spazio, nella pur difficile manovr a
di bilancio per il 1984, ad interventi delle
varie amministrazioni statali e dell e
aziende a partecipazione statale, nella re-
gione Calabria, con particolare riferimen-
to ai finanziamenti del Fondo investimen-
ti ed occupazione;

quali azioni il Governo intenda portare
avanti a livello comunitario per ottenere ,
nell 'ambito della rinegoziazione delle po-
litiche agricole e comunitarie, provviden-
ze per le produzioni agricole mediterra-
nee paragonabili a quelle già previste per
le produzioni agricole continentali ;

come, nell'ambito delle necessari e
azioni per ridurre la disoccupazione gio-
vanile ed intellettuale, si intenda adegua -
re la formazione scolastica e professio-
nale alle richieste del mercato del lavo-
ro;

quali provvedimenti si intendano adot-
tare per accrescere l'efficacia e l'incisivi-
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tà della lotta alla criminalità organizza-
ta.

(2-00136)

«D 'AQUINO, PATUELLI, Bozzi» .

Se la Camera lo consente, la mozione e
l'interpellanza di cui ho dato ora lettura ,
saranno trattate congiuntamente alle mo-
zioni Valensise, Pujia, Formica e Gorla .

Se non ci sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno.

SALVERINO DE VITO, Ministro senza por-
tafoglio. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il collega Mammì nella seduta di
ieri, registrando alcune considerazion i
emerse nell ' illustrazione delle mozioni,
aveva accolto l'orientamento di gran par -
te dell'Assemblea favorevole ad una occa-
sione di maggiore approfondimento dei
problemi e ad una risposta più comples-
siva del Governo sui temi all'ordine del
giorno.

La proposta del collega Mammì incon-
tra il consenso del Governo anche perch é
il Governo stesso aveva programmato un
particolare impegno in relazione alla si-
tuazione della Calabria fissando la sca-
denza del 31 di questo mese.

Nel corso della riunione del CIPE, al
cui ordine del giorno figurava uno speci-
fico punto riguardante la Calabria, fui io
stesso a sollevare l'esigenza di un con-
fronto con la regione e di un impegn o
preciso del Governo sulla difficile situa-
zione della Calabria .

Da quella mia proposta scaturì la deci-
sione di fissare entro il 31 novembre un
incontro con la regione Calabria .

MARIO POCHETTI. Il mese di novembr e
ha solo trenta giorni !

SALVERINO DE VITO, Ministro senza por-
tafoglio . Significava il giorno dopo, onore -

vole collega! Fu incaricato il sottosegreta-
rio Vizzini, quale segretario del CIPE, di
acquisire tutti gli elementi di valutazione
per rendere proficua la prevista riunione .
Rispetto al calendario dei lavori di questo
ramo del Parlamento, il Governo aveva
incaricato lo stesso sottosegretario Vizzi-
ni, sempre nella sua qualità di segretari o
del CIPE, di informare il Parlamento
sull'andamento della discussione di questi
problemi.

L'illustrazione delle mozioni ha eviden-
ziato non tanto l'esigenza di informazioni
sugli impegni del Governo sulla Calabria ,
quanto quella di una maggiore e più com -
plessiva attenzione ai problemi di quest a
regione .

Queste considerazioni ci portano a
chiedere il rinvio della discussione. Tale
richiesta si fonda soprattutto sulla consi-
derazione che il Governo condivide le
analisi che qui sono state fatte, nei docu -
menti presentati e nella illustrazione degl i
stessi; il Governo è consapevole che, se il
Mezzogiorno nel suo complesso è da con -
siderarsi ancora strutturalmente divis o
dal resto del paese, la regione Calabri a
rappresenta un punto particolare del sot -
tosviluppo che si manifesta attraverso i
vari indici che si registrano: disoccupa-
zione, mancato sviluppo industriale, il pi ù
basso livello di crescita del prodotto inter -
no lordo .

Proprio in considerazione di tutto ciò, e
valutando la necessità dei problemi all'in -
terno dell'area meridionale, il Govern o
aveva ritenuto di dover fare un'ulteriore
verifica con la regione, per mettere a pun-
to un impegno più sostanziale e comples-
sivo articolato sul territorio della regione
Calabria .

Del resto, chi vi parla, come responsa-
bile dell'intervento straordinario nel Mez-
zogiorno, proprio nella sede del CIPE ave-
va sollevato per primo il problem a
dell'impegno complessivo del Governo e
di una verifica con la regione (tra l'altro ,
la Commissione bilancio di questo ram o
del Parlamento dovrebbe iniziare in que-
ste ore la discussione della proposta d i
legge sugli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno), perché proprio l 'interven-
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to straordinario in Calabria — che in ogn i
caso non deve considerarsi come sostitu-
tivo dell ' intervento ordinario — deve ten-
dere a mettere a punto un programma
complessivo che recuperi i termini di una
programmazione sul territorio, che inve-
sta la responsabilità dell'intervento ordi-
nario e che coinvolga la responsabilità
dell 'uso delle risorse regionali e del mi-
gliore utilizzo delle risorse della Comuni-
tà economica europea .

Proprio in virtù di queste considerazio-
ni il CIPE arrivò alla determinazione di
fissare questa data, entro il mese di no-
vembre, per una verifica complessiva an-
che con la regione Calabria e perché i l
Governo potesse assumere impegni preci -
si e complessivi per affrontare la più dif-
ficile situazione esistente nel nostro pae-
se, e in particolare nel Mezzogiorno .

Per queste ragioni, signor Presidente ,
onorevoli deputati, il Governo chiede il
rinvio a tempi brevi della discussione .

PRESIDENTE . Sulla richiesta di rinvio
del seguito della discussione avanzata dal
Governo darò la parola, ove me ne venga
fatta richiesta, ad un oratore contro e ad
uno a favore, ai sensi del primo comma
dell'articolo 41 del regolamento. Qualora
essa fosse accolta, mi farò carico, nella
riunione della Conferenza dei presidenti
di gruppo, di investire tale organismo de l
problema della data per il seguito della
discussione.

MARIO POCHETTI . Chiedo di parlare a
favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI . Signor Presidente ,
noi avremmo potuto sciogliere questa ri-
serva già ieri sera . Infatti, come lei ricor-
derà, la nostra richiesta fondamentale
ieri sera fu quella di una corretta proce-
dura: proponemmo cioè che, andandosi
ad una modifica del calendario dei lavor i
dell 'Assemblea la questione fosse riporta-
ta in sede di Conferenza dei capigrup-
po.

Oggi non possiamo che prendere atto

della richiesta di rinvio formulata dal Go-
verno, anche se le motivazioni addotte
non ci convincono assolutamente. Rima-
ne da capire il motivo per il quale il Go-
verno ha proposto in sede di Conferenza
dei capigruppo la discussione delle mo-
zioni sulla Calabria quando a questa di-
scussione era del tutto impreparato .

Mi sono chiesto, tra ieri e questa matti-
na, se per caso questo gesto del Govern o
non debba essere interpretato come una
apertura a determinate forze politiche;
apertura della quale si sta tanto discuten -
do in questi giorni nel nostro paese e che
noi condanniamo (Applausi all'estrema si-
nistra) .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . A parte le apertu-
re, sulle quali si può essere favorevoli o
contrari, onorevole Pochetti, la realtà è
che in questa Assemblea devono essere
perseguite — questa è la mia opinione di
sempre — anche le proposte delle oppo-
sizioni; altrimenti l'Assemblea divent a
uno strumento della maggioranza, e tale
non è e non può essere .

Prescindendo però da queste considera-
zioni, che costituiscono semplicemente
motivo di scaramuccia assembleare, dob-
biamo sottolineare che il Governo ci ha
confermato mancanza di idee e di orien-
tamenti in ordine alla Calabria, e ha defi-
nito breve un rinvio ad oltre il 30 novem-
bre.

Questi sono i due elementi che sono
emersi; dopo di che, la Presidenza dell a
Camera ha ritenuto di accogliere questa
richiesta di «breve rinvio» del Governo .
Certo, tutto è relativo: rispetto all'eternit à
è breve anche un anno, signor Presidente ;
ma rispetto alle esigenze della Calabria, la
richiesta di differire questo dibattito a di-
cembre (quando la Camera sarà impegna -
ta nella sessione di bilancio, che tutti ab-
biamo voluto e che tutti dobbiamo rispet-
tare), e molto più probabilmente a genna-
io, non ci può trovare consenzienti .
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Allora, signor Presidente, proprio per -
ché intendiamo discutere seriamente di
questi problemi e desideriamo che il Go-
verno sia messo nelle condizioni di dover
assumere atteggiamenti precisi in ordin e
alla Calabria (se così non fosse, continue-
remmo a procedere con valutazioni com-
plessive dei problemi, che non si sa cosa
significhino e che lasciano del tutto insod -
disfatti coloro che hanno a cuore le sorti
della Calabria), la sola soluzione che rite-
niamo praticabile è quella di sospendere
la discussione e di rimettere alla Confe-
renza dei capigruppo le decisioni .

Questa è l'unica soluzione che possia-
mo accettare, non solo per un rispetto
alla Conferenza dei capigruppo e all 'As-
semblea, ma soprattutto per un rispetto
alle nostre norme regolamentari . Se inve-
ce si proponesse in qualunque modo u n
rinvio per poi, attraverso la Conferenz a
dei capigruppo, decidere sul da farsi, noi
ci pronunzieremmo decisamente contro e
ci riserveremmo tutte le iniziative per ot-
tenere che su questo problema il Govern o
prenda decisioni che non possono esser e
ulteriormente rinviate .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, la
proposta da lei avanzata mi sembra ch e
sostanzialmente non si discosti dall 'altra ,
visto che l 'Assemblea non può che delibe -
rare il rinvio alla Conferenza dei presi -
denti di gruppo, che si terrà nel pomerig-
gio e che potrà indicare (mi augur o
all 'unanimità e comunque a maggioran-
za, rimettendo in tal caso la decision e
all 'Assemblea) la data più idonea per i l
prosieguo della discussione. Non ci tro-
viamo dunque di fronte a due proposte
discordanti ma, sostanzialmente, a d
un'unica proposta, quella volta a decidere
un rinvio perché tutta la materia sia af-
frontata nella Conferenza dei capigrupp o
nella riunione di questo pomeriggio .

Se non vi sono obiezioni, possiamo pas -
sare alla votazione (Commenti del deputa-
to Baghino) .

MARIO POCHETTI . Su che cosa votia-
mo?

PRESIDENTE. Votiamo sul rinvio alla
Conferenza dei capigruppo.

ALFREDO PAllAGLIA. Chiediamo la vo-
tazione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE . No, onorevole Pazza -
glia, per questi casi la votazione a scruti -
nio segreto è esclusa .

ALFREDO PAllAGLIA. Ho avanzato que-
sta richiesta perché qui si tratta non di un
rinvio, ma di una sospensiva .

PRESIDENTE. Non sono d 'accordo: si
tratta di un rinvio affinché la Conferenza
dei capigruppo di oggi pomeriggio poss a
prendere in esame la questione al fine d i
fissare la data per la conclusione del di -
battito .

Pongo in votazione la proposta di rinvi o
nei termini che ho sopra indicato .

(È approvata) .

Sospendo la seduta fino alle ore 1 6
(Commenti del deputato Aloi) .

La seduta, sospesa alle 11,40,
è ripresa alle 16 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
nenti, in sede legislativa, sono stati appro -
vati i seguenti progetti di legge:

dalla XI Commissione (Agricoltura) :

LOBIANCO ed altri: «Modifica dell'artico-
lo 2 della legge 4 luglio 1970, n. 507, con -
cernente la tutela delle denominazioni di
origine e tipica del "prosciutto di San
Daniele"» (744), con l'assorbimento della
proposta di legge: DE CARLI ed altri: «Mo-
difica dell'articolo 2 della legge 4 luglio
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1970, n. 507, concernente la tutela della
denominazione di origine e tipica del
"prosciutto di San Daniele "» (378), che
pertanto sarà cancellata dall'ordine del
giorno;

dalla XII Commissione (Industria) :

«Disposizioni per l 'esercizio degli im-
pianti di riscaldamento» (688) (approvato
dalla X Commissione permanente del Se-
nato);

«Aumento del fondo di dotazione dell a
SACE per l'anno 1983» (673) (approvato
dalla X Commissione del Senato) .

Modifica nell'assegnazione di proposte
di legge a Commissioni in sede refe-
rente .

PRESIDENTE. La XIII Commissione
permanente (Lavoro) ha chiesto che l e
seguenti proposte di legge, attualmente
assegnate alle Commissioni riunite XI I
(Industria) e XIII (Lavoro), in sede refe-
rente, siano trasferite alla propria esclu-
siva competenza primaria:

ZOPPETTI ed altri: «Nuove norme in ma -
teria di procedure relative alla liquidazio-
ne delle indennità di anzianità dovute agl i
ex dipendenti di imprese sottoposte all a
procedura di amministrazione straordi-
naria» (496) ;

GIANNI e SERAFINI : «Norme concernent i
la liquidazione delle indennità di anziani -
tà dovute agli ex dipendenti di imprese
-sottoposte alla procedura di amministra -
zione straordinaria» (590) .

Tenuto conto della materia oggetto del -
le proposte stesse, ritengo di poter acco-
gliere la richiesta .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte di leg-

ge sono deferite alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali) :

TATARELLA: «Modifica dell'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, sulla ineleggibilità
a parlamentare dei consiglieri regionali »
(519) ;

FERRARI SILVESTRO : «Norme per l 'ordi-
namento delle aziende autonome dell o
Stato» (558) (con parere della II, della V,
della VI e della XIII Commissione);

ALMIRANTE ed altri: «Interpretazione au -
tentica dell'articolo 3 della legge 24 mag-
gio 1970, n . 336, e dell'articolo 4 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n. 824, concernente i l
calcolo delle indennità di anzianità a fa-
vore degli ex combattenti dipendenti da
enti pubblici economici» (586) (con parere
della V e della XIII Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

BOETTI V1LLANIS AUDIFREDI : «Modifica
dell'articolo 644 del codice di procedura
civile circa i termini di efficacia del de-
creto di ingiunzione in caso di mancata
notificazione» (678) (con parere della I
Commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

LOBIANCO ed altri: «Nuove norme per
la applicazione dell'imposta sul valor e
aggiunto sulle cessioni delle carni ma-
cellate provenienti dagli allevamenti d i
animali effettuate direttamente dagl i
imprenditori agricoli singoli o associati »
(433) (con parere della V e della XI Com-
missione) ;

AMADEI ed altri: «Integrazione della leg-
ge 2 agosto 1982, n. 512, relativa al regime
fiscale dei beni di rilevante interesse cul-
turale» (506) (con parere della I, della Il,
della IV, della V e della VIII Commissio-
ne);

VIII Commissione (Istruzione) :

PORTATADINO : «Norme per il riconosci-
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mento agli effetti economici e di carriera
dei periodi trascorsi, in posizione di asse-
gnisti e contrattisti della università, dai
docenti di ruolo degli istituti e scuole di
istruzione primaria, secondaria ed artisti -
ca» (473) (con parere della I e della V Com-
missione);

X Commissione (Trasporti) :

BRICCOLA ed altri: '«Nuove norme per la
circolazione dei ciclomotori e modifich e
del testo unico delle norme sulla circola-
zione stradale approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393» (497) (con parere della I, del -
la IV e della IX Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

SILVESTRI ed altri: «Norme per il ripri -
stino della festività dell'Epifania» (237)
(con parere della I, della IV e della XII
Commissione);

XIV Commissione (Sanità):

PAllAGLIA ed altri: «Norme per la lott a
alla droga e perla riabilitazione sociale e
civile dei tossicodipendenti» (542) (con pa-
rere della I, della Il, della IV, della V, dell a
VII, della VIII, della XI e della XIII Com-
missione) .

Trasmissione di una risoluzione
del Parlamento europeo.

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla -
mento europeo e il copresidente dell'As-
semblea consultiva ACP-CEE hanno tra -
smesso il testo di una risoluzione su :

«La situazione nell'Africa australe»
(doc. XII, n . 7) ,

approvata nel corso della ottava riunion e
annuale dell 'Assemblea consultiva ACP-
CEE il 23 settembre 1983 .

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e, a norma dell 'articolo 125 del
regolamento, deferito alla III Commissio-
ne permanente (Esteri) .

Svolgimento di interrogazion i
a risposta immediata.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Svolgimento di interrogazioni ex ar-
ticolo 135-bis del regolamento .

Onorevoli colleghi, faccio presente che
di questa seduta si effettua una ripresa
televisiva, per altro in via sperimentale :
vorrei pregare i colleghi che faranno ri-
chieste di precisazione al Governo di spo-
starsi presso i microfoni del terzo banco
di ogni settore, per agevolare la ripresa
televisiva stessa .

Do lettura della seguente interrogazio-
ne :

CUFFARO. — Al Ministro della ricerca
scientifica e tecnologica. — Quali misure
intenda adottare o sollecitare per affron-
tare, in attesa di un provvedimento com-
plessivo di riforma, i gravissimi problem i
del livello, della tempestività e della ripar -
tizione equilibrata dei finanziamenti pe r
l'università, per il CNR e per gli altri enti
pubblici di ricerca, alcuni dei quali, com e
l'Istituto della nutrizione e l'INEA, no n
riescono a garantire neppure il regolar e
pagamento degli stipendi al proprio per-
sonale .

(091183-1 )

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio . Signor Presidente, onorevoli depu-
tati, dati i tempi non mi resta che fornire
cifre e mi riferisco in particolare a tutti i
dati contenuti nella relazione sullo stato
generale della ricerca scientifica in Italia ,
approvata dal CIPE, che sarà stampata e
distribuita a tutti i parlamentari . Ne deri-
va una considerazione abbastanza sempli-
ce: da una parte, si tratta di incentivare
ulteriormente la destinazione di risorse al
settore, dall'altra, di uscire da uno stato
di polverizzazione, di dispersione e di du-
plicazione che certamente nuoce alla pro -
duttività dell 'attività di ricerca.

Per quanto riguarda invece gli aspett i
più specifici dell'interrogazione, ricordo
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che per quanto riguarda l 'INEA, al capi-
tolo 1255 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero dell'agricoltura per i l
1983, è previsto lo stanziamento di 850
milioni di lire, quale contributo che do-
vrebbe essere destinato a fronteggiare l e
spese generali di funzionamento e di per -
sonale, che ammontano a 2.300 milioni e
gravano completamente sull'istituto . Que-
sta somma è insufficiente ed il Ministero ,
che ha la responsabilità vigilante, ha chie-
sto ai Ministeri del tesoro e del bilancio d i
poter usufruire di 4 miliardi, per sopperi-
re a tali necessità .

Per l'Istituto nazionale della nutrizione
il contributo di funzionamento è previsto
in 1 .600 milioni al capitolo 4581 del bilan-
cio del Ministero competente sempre pe r
il 1983, ed è anch'esso insufficiente a
fronteggiare le spese generali di funzio-
namento che ammontano complessiva-
mente a 2.416 milioni . Anche per l 'INEA il
Ministero vigilante ha chiesto l 'aumento
dei contributi per 5 miliardi di lire. Natu-
ralmente, tutte queste richieste attendon o
una risposta nel quadro della manovra
complessiva di bilancio e non mi rest a
che aggiungere che pure da questi dat i
risulta confermato che, se non interviene
una revisione generale che privilegi la
spesa dei programmi rispetto a quella d i
funzionamento, rischiamo di mantenere
in vita soltanto istituti che sbrigano l'or-
dinaria amministrazione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole Cuffaro.

ANTONINO CUFFARO. Il ministro mi ha
dato una risposta seria e ne prendo atto .
Un'autorevole rivista inglese, esaminand o
il sistema scientifico italiano, si chiede se
dal caos può nascere l'ordine della ricer-
ca: in realtà, dalle attuali condizioni non
può scaturire una ricerca che sia soddi-
sfacente rispetto alle grandi esigenze de l
nostro paese. Abbiamo bisogno di una
grande riforma per non mortificare ener-
gie che oggi vanno disperse .

Il ministro mi risponde per l 'INEA e
per l'Istituto della nutrizione; non per
l'università ed il CNR . Ricordo che

nell'università — e soltanto a settembre
sono stati erogati fondi per il 5 per cent o
degli stanziamenti di bilancio per il 1983
— il 95 per cento dovrebbe essere erogato
nel 1984 . Il ministro certamente intuisce
quanto gravi siano le conseguenze di que -
sto ritardo, per la ricerca universitaria !

Mi auguro che nella prossima discus-
sione sulla legge finanziaria e di bilanci o
lo stesso ministro voglia appoggiare tutt e
le richieste di modifiche finalizzate ad u n
rafforzamento della ricerca ed all'equili-
brio ed alla tempestività della erogazion e
dei finanziamenti .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi. Chiedo se vi siano
onorevoli colleghi che intendono interve-
nire. Ha facoltà di parlare l'onorevole
Pellicanò.

GEROLAMO PELLICANÒ. Signor mini-
stro, perché nel CNR ed in altri enti,
quando si stipulano contratti di ricerca ,
non si procede con la tecnica dell'apertu-
ra di credito presso la banca tesoriera ,
invece che con l'accreditamento inizial e
dell'intera somma, determinando così u n
incentivo al ritardo nella corresponsion e
dei pagamenti ?

PRESIDENTE. Il ministro Granelli ha
qualcosa da aggiungere ?

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta-
foglio . Non sono catastrofico come l'ono-
revole Cuffaro, che parte dal caos speran-
do nell'ordine; condivido però l'opinione
che per il nostro paese si tratta di realiz-
zare un'ampia riforma di tutto il settore ,
anche per una maggiore razionalizzazio-
ne economica .

Quanto alle erogazioni, qui vi è anche il
capitolo relativo allo snellimento dell e
procedure burocratiche secondo le leggi
che presiedono alla contabilità nazionale .
In ogni caso, bisogna trovare altre occa-
sioni e sedi per discutere questi argomen -
ti in Parlamento .

All'onorevole Pellicanò devo fornire l a
stessa risposta: finché non saranno stati
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rivisti i regolamenti amministrativi at-
tualmente vigenti sotto il controllo dell a
Corte dei conti, non è possibile aderire a
procedure che risulterebbero più snelle e
produttive per l'adempimento del manda -
to; comunque, nell'ambito della riform a
del CNR, è allo studio un'ipotesi in questo
senso.

PRESIDENTE. Do lettura della seguen-
te interrogazione :

COLUMBA. — Al Ministro della ricerca
scientifica e tecnologica . — In base a qual i
ipotesi di intervento nell 'area il CNR ha
acquistato a Palermo le sole struttur e
portanti di un grande edificio da ultima-
re, quali stanziamenti ha riservato il CN R
al completamento dell 'opera, quale sarà
la sua destinazione visto che le dimensio-
ni sono di gran lunga esuberanti rispetto
alle esigenze attuali e future degli organ i
di ricerca del ,CNR a Palermo e se no n
ritenga che tale sproporzionato impegno
finanziario finisca per danneggiare il re-
golare sviluppo e la stessa possibilità d i
lavorare in modo produttivo di quegli or-
gani .

(091183-2)

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta-
foglio . Signor Presidente, onorevole inter-
rogante, onorevoli deputati, il CNR, come
è accaduto in altre città, si è trovato nella
necessità di dover collocare al di fuori dei
locali di proprietà dell'università i propri
laboratori . Per questa ragione ha acqui-
stato l'edificio sito in Palermo in via de i
Cantieri . La scelta di questo edificio cor-
risponde ad alcune esigenze che sono ab-
bastanza obiettive : è ubicato in zona cen -
trale, nelle vicinanze dell 'università ; è an-
cora in fase di completamento e, quindi ,
si presta ad un adattamento più funziona-
le; consente inoltre una adeguata riserva
di superfici disponibili per sviluppi futu-
ri; permette, infine, l'accorpamento in u n
unico edificio di più organi di ricerca, evi -

tando la duplicazione dei servizi e favo -
rendo un lavoro di tipo interdisciplinare
che è utile per la ricerca stessa .

Non c'è dubbio (e qui condivido l e
preoccupazioni dell'interrogante) che l a
cifra è notevole e che il suo reperiment o
implica il compito di sollecitare da parte
degli organi di vigilanza — cosa che è
stata fatta — una verifica della sua com-
patibilità con le disponibilità finanziarie
dell'ente. Questa operazione, tra l'altro ,
va vista anche nel quadro, che è impegna-
tivo per il CNR, di destinare più risorse
allo sviluppo degli strumenti di ricerca
nel Mezzogiorno .

Per quanto riguarda, infine, l'iter am-
ministrativo della necessaria autorizza-
zione governativa, ricordo che sono in
atto, come ho già detto, accertamenti da
parte degli organi vigilanti, e si fa presen-
te che il Consiglio di Stato ha recentemen-
te emesso un parere interlocutorio, in cu i
si richiede una più ampia documentazio-
ne sull'operazione. Da parte del ministro
della ricerca scientifica verranno intensi-
ficate tutte le richieste per la rapida con-
clusione sia degli accertamenti che dell e
verifiche previste .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole Columba.

MARIO COLUMBA. Onorevole ministro,
io sono soltanto parzialmente soddisfatto
della sua risposta .

Le sarò grato per l'intervento che ella
vorrà compiere riguardo alla vigilanza s u
questo tipo di interventi che il CNR ha
fatto, fa e farà nel Mezzogiorno . Mi corre
però l'obbligo di citarle alcune cifre mol-
to brevemente. Innanzitutto, l 'edificio
non è nelle vicinanze dell'università ,
come viene affermato, bensì in zona dia-
metralmente opposta rispetto agli inse-
diamenti (almeno a quelli più recenti)
universitari a Palermo . La superficie co-
perta dell'edificio è dell'ordine di 32 mila
metri quadrati e sono attualmente in fun -
zione a Palermo cinque organi di ricerc a
del CNR ed una unità amministrativa de -
centrata, per un totale di 68 persone più
sei direttori, 74 persone in tutto. Anche
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immaginando il raddoppio di queste per-
sone in un tempo ragionevolmente breve ,
si arriverebbe alla cifra di 150 persone, e
con ciò si avrebbero a disposizione circa
213 metri quadrati per addetto .

PRESIDENTE. Onorevole Columba, i l
tempo a sua disposizione sta scadendo.

MARIO COLUMBA . Concludo subito, si-
gnor Presidente .

Accettando l'ipotesi del CNR di un mi-
lione e 300 mila lire circa di spesa per i l
completamento, si avrebbe un costo d i
circa 400 milioni per addetto per il com-
pletamento dell'edificio. Non è di questo
tipo di intervento che gli organi del sud
hanno bisogno, non è questo tipo di poli-
tica che il sud può utilizzare per un suo
sviluppo scientifico, insieme al suo svilup -
po economico .

PRESIDENTE. Onorevole Columba, le i
ha parlato per un minuto e 36 secondi ,
mentre a norma dì regolamento avrebbe
potuto replicare solo per un minuto.

MARIO COLUMBA. Chiedo scusa, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Mi dispiace, ma non si
può andare oltre il tempo stabilito, altri -
menti dovremo abbandonare questo espe -
rimento per tornare alle interrogazion i
ordinarie .

Passiamo alle richieste di precisazione
al Governo, (per non oltre 30 secondi cia-
scuno), da parte di deputati di altri grup-
pi. Chiedo se vi sono onorevoli colleghi
che intendono intervenire. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Battaglia .

ADOLFO BATTAGLIA. Onorevole mini-
stro, può precisarci in quale data il CNR
ha approvato la delibera relativa all ' inve-
stimento operato a Palermo? Può preci-
sarci altresì quando si è data attuazione a
questa delibera? In relazione anche alle
osservazioni formulate dal collega, si può
effettivamente essere sicuri, a suo parere ,
che si tratti di un investimento completa-
mente utile alla ricerca e non di un inve -

stimento immobiliare, come talvolta si
dice a Palermo ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Cuffaro.

ANTONINO CUFFARO . Collegandomi a
quanto hanno detto gli altri deputati, vor -
rei chiedere se non sia possibile per il
CNR recedere dal contratto .

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro ha
due minuti di tempo per fornire le ulte-
riori precisazioni richieste .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio. Signor Presidente, onorevoli depu-
tati, io credo che, nell'ambito della speri-
mentazione di questo nuovo istituto par -
lamentare, si debba anche ricordare che
il ministro che deve rispondere ha mod o
di cononscere le domande formulate sol -
tanto un giorno prima della risposta i n
Parlamento. Per altro, io ho l'onore di
essere un ministro senza portafoglio, e
non sono dotato di mezzi adeguati per
adempiere il mio lavoro: pertanto, devo
richiedere i dati agli organi sui quali ho la
vigilanza. Dunque, del dato concernent e
la diversa localizzazione dell'edificio
prendo atto, e lo verificherò successiva -
mente .

Per quanto riguarda la proporzione tra
l'ipotesi dell'edificio e lo sviluppo dell'at-
tività della ricerca scientifica, devo sol-
tanto far notare che l'attività di ricerc a
non è legata al personale attualmente in
funzione, ma si prevede uno sviluppo, un
potenziamento. Che questo sia rapportat o
alla dimensione dell'edificio è tutto d a
verificare e, infatti, sono in atto accerta -
menti .

All'onorevole Battaglia devo dire che,
se avesse presentato anch'egli una inter -
rogazione contenente questa richiesta
specifica di dati, forse avremmo aumen-
tato il tempo del nostro confronto ed io
avrei avuto la possibilità di raccogliere i
dati, che invece non ho a disposizione. Mi
riservo, quindi, di farglieli avere semma i
direttamente .

Per quanto riguarda, poi, la possibilità
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di recedere da questo impegno, ciò dipen-
de, nel rispetto della autonomia dei CNR ,
dagli 'accertamenti che sono in corso . E
non posso pronunciarmi prima della loro
conclusione .

PRESIDENTE. Do lettura della seguen-
te interrogazione :

POLI BORTONE. — Al Ministro della
ricerca scientifica e tecnologica. — Quale
sia stato nel primo semestre 1983 il flusso
di erogazione per la ricerca scientifica al
centro ricerche SIAT, all 'AIRI, alle CGIL-
CISL-UIL ricerca, all 'Assoreni, all'Ente
nazionale sementi elette, alle Regioni, e
quali i risultati dei rispettivi progetti fina -
lizzati, alla luce della relazione semestrale
che il CNR è tenuto a fare sui problemi e
sui risultati di tutti i progetti al Ministr o
per il coordinamento della ricerca scien-
tifica e tecnologica .

(091183-3)

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio . Signor Presidente, questa interro-
gazione, forse più di tutte le altre, dimo-
stra quale sia la mole degli elementi ri-
chiesti e la sproporzione tra la medesima
e le possibilità tecniche che sono offerte
al ministro per rispondere .

Devo dire, tra l'altro che si tratta di dat i
non facilmente reperibili in modo rapido ,
anche perché non è molto ben precisato
se si comprenda il rapporto tra i progetti
finalizzati, cui l'interrogante fa riferimen-
to, e gli enti che partecipano non ad u n
progetto ma a più progetti. Quindi, occor-
re' un accertamento molto più preciso .
Ricordo che i progetti finalizzati attual-
mente in corso sono ahneno 15.

Per quanto riguarda, poi, i dati dell e
regioni, siamo addirittura di fronte ad u n
problema estremamente complesso an-
che dal punto di vista del reperimento .
Personalmente, ho già preso contatto con
il ministro per gli affari regionali, per sta-
bilire delle forme organiche di accerta -
mento del flusso delle risorse destinate,

del loro utilizzo, del loro controllo. E, nel-
la riorganizzazione dell'ufficio del Mini-
stero che è sottoposto alla mia responsa-
bilità, ho previsto un servizio apposito,
che dovrebbe coadiuvarmi in 'questo ac;
certamento, per il quale non sono in gra-
do di fornire elementi concreti .

Per quanto concerne la relazione seme -
strale (che, a norma dell'artitolo 15 della
legge n . 702 del 1975, il ministro della
ricerca scientifica deve presentare al
CIPE, appunto, nel termine di sei mesi) ,
non è stato ancora possibile farlo da parte
del mio predecessore perché il CNR non
ha messo a disposizione i dati e la docu-
mentazione necessari . Io sono intervenu-
to immediatamente per sollecitare quest i
dati, e farò tutte le pressioni necessarie
per avere al più presto possibile i dati pe r
ottemperare a questo obbligo di legge,
presentando la relazione semestrale. Più
di questo non posso dire .

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Borto-
ne ha facoltà di replicare .

ADRIANA POLI BORTONE. Decisamente
è poco, signor ministro, direi niente, quel -
lo che lei ha detto in risposta alla mia
interrogazione, anche perché sarebbe sta -
to molto semplice guardare la relazione
del presidente del CNR, consegnata ne l
settembre del 1983, per vedere, per esem-
pio, che l'Ente nazionale sementi elette ,
che pure rientra tra gli enti di ricerca
definiti dalla legge n . 70 del 1975, di cui
alla tabella 28 contenuta in questa rela-
zione, per il 1983 dichiara di non poter
fornire dati sui finanziamenti e sul perso -
nale di ricerca, e di non avere conteggiat o
assolutamente, per esempio, i collabora -
tori esterni . Comunque, tutti i dati che
avevo chiesto possono tranquillamente
essere ritrovati nella relazione del presi -
dente del CNR che ho qui e che, se vuole,
le posso fornire per la dovuta informazio-
ne .

I progetti finalizzati autorizzati ne l
1982 non sono 15 ma 23, con 140 sotto-
progetti . La domanda era tesa ad eviden-
ziare la sperequazione che esiste, pe r
esempio, tra i 43 miliardi andati al CNR
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per 1 .750 contratti dell'importo medio di
24 milioni e gli 80,1 miliardi andati all'in -
dustrià per 921 contratti del l ' importo me-
dio di 87 milioni l'anno .

PRESIDENTE . Passiamo alle richiest e
di precisazioni al Governo da parte di
deputati di altri gruppi. Chiedo se vi sono
onorevoli colleghi che intendono interve-
nire.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pelli-
canò.

GEROLAMO PELLICANO.• Signor mini-
stro, verifico che sono state erogate delle
somme ai sindacati e vorrei sapere se tal i
somme vengono corrisposte alle organiz-
zazioni sindacali in quanto tali ovvero a
loro istituti di ricerca, e per quali ricer-
che, in particolare, queste somme vengo -
no erogate ed utilizzate.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pisanu.

GIUSEPPE PISANU. Condivido l 'opinione
espressa dal ministro, secondo la quale
noia è possibile riferire sui risultati dell a
ricerca in un così breve lasso di tempo.
Resta tuttavia l'esigenza di avere sistema -
ticamente dal CNR un 'informazione più
puntuale soprattutto per quel che riguar -
da gli effetti di ricaduta sul sistema pro-
duttivo dei risultati delle ricerche che i l
CNR svolge .

Chiedo perciò al ministro di considera -
re l 'opportunità di esortare il CNR ad
operare in questo senso .

PRESIDENTE. L 'onorevole ministro'ha
facoltà di parlare per fornire le precisa-
zioni richieste .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta-
foglio. Devo dire anzitutto con molta fran-
chezza ,che mi stupisce che un collega
parlamentare chieda dati di cui è già in
possessò e dimentichi che io, in apertu-
ra. . .

ADRIANA POLI BORTONE. Credevo che
il ministro ne sapesse di più!

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio. Mi lasci parlare! Io ho ascoltato e
parlo, altrimenti il tempo vola . Dicevo che
in apertura, rispondendo ad altro interro-
gante, ho precisato che per i dati general i
mi riferivo alle relazioni, che sono docu-
menti di dominio parlamentare .

Per quanto riguarda, invece, il dato spe -
cifico dei progetti finalizzati, devo ricor-
dare che qui bisogna fare una -distinzione
fra quelli che sono da considerare proget-
ti finalizzati in corso e i progetti in stadi o
meno avanzato di sviluppo . Comunque,
indipendentemente da questo, suggerire i
una' cosa, per dare un senso più costrut-
tivo al dibattito: se questa interrogazione
viene trasformata in una interrogazione a
risposta scritta, io sarò estremamente
preciso in tutti i particolari, anche inte-
grando i dati che sono stati forniti da l
CNR. Ma, nell'ambito di una procedura
così ristretta, non sono in condizioni d i
fare culla di più .

Per quanto riguarda la domanda 'del-
l'onorevole Pellicanò, sono in 'grado d i
escludere assolutamente che i contributi
siano stati dati ai sindacati in quanto tali ;
essi infatti sono riferibili ad istituti d i
ricerca nel quadro dell'organizzazione ge-
nerale dell'utilizzo di queste risorse .

Quanto poi all'osservazione dell'onore-
vole Pisanu, , sono totalmente d'accordo
sulla necessità che occorra non soltanto
un controllo contabile di tutte queste spe-
se, ma anche un controllo sulla qualità
degli sforzi prodotti nel campo della ri-
cer.Ea. Ma di questo abbiamo già avuto
modo di parlare in Parlamento nella
Commissione competente, che mi ha fatto
l'onore di chiamarmi per una indagine
conoscitiva. In quella sede mi sono soffer-
mato in modo abbastanza ampio su tutti
questi particolari .

PRESIDENTE. Do lettura della seguen-
te interrogazione :

SERAFINI, GIANNI E CRUCIANELLI.
— Al Ministro della ricerca scientifica e
tecnologica . — In quale misura siano stat e
effettivamente erogate le somme previste
per il quarto piano quinquennale
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dell'ENEA nel campo delle fonti rinnova -
bili e del risparmio energetico (lire 25
miliardi per il 1980; 45 miliardi per i l
1981 ; 70 miliardi per il 1982 e 110 miliar-
di per il 1983), e, nel caso tali somme sia -
no state inferiori alle previsioni, quali ne
signo le ragioni.

(091183-4 )

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio . Di fronte a questa interrogazione,
le cui richieste sono abbastanza esplicite e
— mi pare — compatibili con il mezzo
tecnico adottato, posso dire che nel quin-
to piano ,quinquennale 1980-84 sono stati
assegnati all 'ENEA 390 miliardi per atti-
vità di ricerca nel campo specifico dell e
fonti alternative di energia e del rispar-
mio energetico .

Questi impegni, assunti al 31 dicem-
bre 1982, ammontano a 87.364 milioni ,
di cui 15,6 miliardi per il 1980, 23,4 per
il 1981, 48,3 per il 1982, ai quali va
aggiunta una previsione di spesa per i l
1983 di 129,4 miliardi e per il 1984 di
174 miliardi .

Rispetto a queste previsioni del piano
quinquennale (i cui dati ho riferito per gl i
anni 1980, 1981 e 1982), le cifre realmente
impegnate sono in effetti inferiori . E la
motivazione va ricercata nel fatto che l a
legge di finanziamento è stata approvata
solo in data 18 marzo 1982 . Quindi, per
gli anni 1980 e 1981, l 'Ente ha avuto se-
gnati, con legge di finanziamento annua -
le, solo, rispettivamente, 15 miliardi e 38
miliardi . Quindi l 'attività nell 'anno ogget -
to dell'interrogazione è stata molto più
lenta rispetto alle previsioni del piano .

Il ritardo del primo biennio, nel quale è
stato impiegato solo il 75 per cento della
disponibilità, è stato poi superato nel cor-
so del 1983, anno nel quale, oltre `a com-
pletare la spesa precedente, si sono impe-
gnati anche circa 80 miliardi a valere sul-
le disposizioni di 174 miliardi previste pe r
il 1984 .

Comunque, àl di là delle cifre; mi rima -

ne da osservare che il limite degli stanzia-
menti annuali, quando si tratta di spes a
per la ricerca, è estremamente grave, per-
ché la ricerca ha bisogno di una program -
mazione pluriennale di spesa per potersi
sviluppare con una certa organicità, non -
ché di una tempestività di erogazione che
mi riconduce all'osservazione già fatta in
precedenza sulla necessità di snellire i
regolamenti di tipo amministrativo che
ancora valgono in base alla legge sulla
contabilità pubblica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole Serafini .

MASSIMO SERAFINI. Mi dichiaro insod-
disfatto, signor ministro, in primo luogo
perché a me pare che emerga dai piani d i
previsione che, entro il 1983, doveva esse-
re erogata, per il potenziamento dell'or-
ganico dell'ENEA, una dotazione che im-
mettesse in organico, per il 1983, 700 nuo-
ve unità di personale . Se non vengono
banditi i concorsi e potenziato il persona-
le secondo le previsioni del piano, non ci
si può lamentare se la ricerca non viene
eseguita .

Il piano prevede poi 18 mega-term di
risparmio energetico all'anno, cosa be n
lungi dall'essere stata ottenuta. Mi pare
che complessivamente, al di là delle giu-
stificazioni che lei ha addotto, la respon-
sabilità principale del Governo sia quell a
di preferire alle fonti alternative l'investi -
mento dei soldi dei contribuenti in centra -
li nucleari che non fanno che inquinare e
chè non offrono al nostro paese un'auto-
nomia energetica .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi. Chiedo se vi sono
onorevoli colleghi che intendono interve-
nire.

Ha facoltà di parlare I 'onorevole Dut-
to .

MAURO DUTTO. Lo Stato eroga fondi
per la ricerca scientifica a pioggia, in tut-
te le direzioni. Ritiene il ministro di dover
seguire una metodologia di selezione de-
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gli interventi e di gestione delle somme
che sia orientata verso un corretto rap-
porto costi-benefici? Ritiene in questo
senso applicabile la metodologi a
dell'ENEA, che in questo Settore ha una
lunga esperienza?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Cuffaro .

ANTONINO CUFFARO. Onorevole mini-
stro, quali conseguenze può provocare i l
fatto che il Ministero del tesoro ha prean-
nunciato all 'ENEA, per quanto riguard a
gli stanziamenti del prossimo anno, un a
cifra inferiore di 400 miliardi a quella che
figura nel bilancio di competenza? Credo
che ciò possa avere pesanti ripercussion i
sui programmi dell'ente e sui contratti d i
promozione industriale e vorrei in propo-
sito conoscere la sua valutazione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Tamino .

GIANNI TAMINO. Volevo sapere dal si-
gnor ministro se, tenuto conto di quanto
ci ha detto e degli importi sia previsti che
realmente erogati, ritenga tali cifre ade -

_, .guate all 'obiettivo da raggiungere quell o
cioè dell'utilizzo in prospettiva delle font i
alternative rinnovabili e di un adeguat o
risparmio energetico . Ciò anche in consi-
derazione delle somme stanziate da altr i
paesi europei ed extraeuropei in questo
campo .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le precisa-
zioni richieste .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio. Comprendo l'insoddisfazione
dell 'onorevole Serafini. Devo dire che ,
per quanto riguarda le spese in altri set -
tori, occorrerebbe fare una discussione d i
carattere generale ed io sono costretto a
vigilare ed operare nel l 'ambito del settore
di mia competenza, che è quello relativo
ai dati che ho ricordato .

All'onorevole Dutto vorrei dire che, se
avrà la bontà di leggere, insieme alla rela -

zione sullo stato della ricerca scientific a
in Italia, che sarà distribuita ai parlamen -
tari, anche la relazione che per la prima
volta il ministro della ricerca scientific a
ha accompagnato alla relazione del CNR ,
troverà piena soddisfazione alla sua ri-
chiesta; nel senso che io condivido piena -
mente la necessità di moralizzare il setto -
re, da un punto di vista dell'efficienza e
della produttività, proprio istituendo for-
me di controllo che, pur lasciando intatta
la piena autonomia della ricerca, sotto i l
profilo scientifico, ne verifichi però i ri-
sultati e lo svolgimento. Naturalmente si
tratta di una intenzione politica: bisogne-
rà attuarla nei fatti, attraverso una revi-
sione delle normative che attualmente
sono in vigore .

All'onorevole Cuffaro vorrei dire che è
prassi generale del Tesoro, nell'ambito
delle ristrettezze economiche che sono
note a tutti i colleghi parlamentari, d i
usare procedure .phe, molte volte, si risol -
vono in un appesantimento e in una di-
storsione del funzionamento, anch e
nell'ordine degli stanziamenti che sono
previsti . Pur in materia, al di là dell e
ragioni di tempo, vi sono motivi di com-
petenza, per cui sarebbe preferibile rivol-
gersi al titolare del Tesoro .

Per quanto concerne l'ultima richiesta
di precisazione, non ho difficoltà a dir e
che sarebbero necessari, nel settore dell e
energie alternative, più risorse ma anch e
più controlli sullo svolgimento di tale atti -
vità. Complessivamente, debbo precisare
che l'Italia non è tra i paesi più arretrati ,
cdme "quantità di risorse. Siamo all' 1,8
per cento sul prodotto nazionale lordo,
mentre paesi europei più avanzati di no i
sono tra il 2 e il 2,5 per cento . C'è, quindi ,
un problema di adeguamento, ma quel
che a me preoccupa di più e che rende
legittima la richiesta di maggiori risorse è
un rigore più puntuale nel controllo dell e
spese che già 'si effettuano, e che non
sempre sono ordinate in termini di pro-
duttività e di obiettivi posti alla base della
spesa stessa .

PRESIDENTE. Do lettura della seguen-
te interrogazione :
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BROCCA. — Al Ministro della ricerca
scientifica e tecnologica . — Quali iniziati -
ve il Governo intenda intraprendere nel
settore della ricerca applicata per rispon-
dere alle esigenze relative al processo d i
ammodernamento .

(091183-5) .

Ha facoltà di rispondere l'onorevole
ministro.

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio . È noto a tutti i colleghi, credo, che
la legge n . 46 del 1982 è considerata una
legge assai importante, proprio perché s i
è rivelata uno strumento molto utile pe r
incentivare la ricerca applicata all ' indu-
stria ed anche gli specifici piani di ricerc a
nazionale che sono approvati dal CIPE .
Semmai, il problema è quello di rendere
più funzionale questa legge e di sveltire
talune procedure, ma lo strumento in ge-
nerale è abbastanza efficiente .

La questione, però, che si pone in que-
sta sede, di fronte alla domanda dell'in-
terrogante, è più di natura finanziaria che
di natura giuridica. Come è noto, infatti ,
il finanziamento della legge n . 46, che nel
biennio 1982-1983 è stato di 1 .700 miliar-
di, si conclude con la fine di quest 'anno,
mentre sono già accumulate presso l'IMI ,
che è il braccio operativo del Ministero
della ricerca scientifica in questo campo ,
molte domande delle imprese per aver e
finanziamenti, in termini di credito age-
volato oppure di contributi a fondo per-
duto. Sono inoltre già lanciati, con l 'ap-
provazione del CIPE, quattro grandi piani
di ricerca, che prevedono contratti di ri-
cerca con imprese, università e lavorato-
ri.

Per dare un 'idea, debbo dire che il fab-
bisogno realistico, sulla base delle do-
mande che sono state raccolte e dei pian i
che sono stati presentati al CIPE, porte-
rebbe — per il triennio 1984-86 — alle
cifre che seguono : oltre 4.000 miliardi per
i progetti presentati autonomamente dal-
le imprese, circa' 4.000 miliardi per i con-
tratti di ricerca legati ai piani nazionali .
Tutta questa spesa, naturalmente, va co-
perta con uno strumento di legge. Il Go-

verno si propone di presentare un prov-
vedimento per il rifinanziamento della
legge n. 46; io insisto perché tale rifinan-
ziamento sia triennale, dal momento che ,
per le cose che 'ho prima detto, nel campo
della ricerca non è possibile procedere
con finanziamenti di tipo annuale. Si trat-
terà ora, nell'ambito della manovra com-
plessiva, di bilancio per il 1984, di utiliz-
zare dei fondi globali o le note di varia-
zione che sono previste e, per quanto ri-
guarda il periodo pluriennale, di inserir e
nel piano (che in questo momento il mini -
stro del bilancio sta rivedendo nella sua
impostazione) un raccordo più funzional e
tra tale fabbisogno di spesa nel settore
della ricerca e l;utilizzo generale delle ri-
sorse economiche del paese .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole Brocca .

BENIAMINO BROCCA. Signor ministro,
apprezzo la risposta che ha dato, per l'im -
pegno che in essa è contenuto ed anche
per la considerazione nella quale lei di -
mostra di tenere la ricerca scientifica, ele -
mento fondamentale dello sviluppo eco-
nomico e sociale del nostro paese .

Mi consenta una osservazione . La ricer-
ca, oggi, assume un rilievo particolare, s e
soprattutto va riferita alla presenza d i
una crisi occupazionale grave, che impo-
ne una revisione qualitativa e quantitativa
del nostro modello di sviluppo. Credo che
un contributo particolare possa venire
dal riordino della ricerca scientifica an-
che in Italia . Le indicazioni espresse dall a
Commissibne pubblica istruzione, nel di -
battito che abbiamo avuto l'onore di svol-
gere con la sua presenza, sono precise e
voglio qui richiamarle . Innanzitutto è ne-
cessario un accordo tra ricerca scientific a
e mondo della produzione e dei servizi ; è
necessaria una maggiore destinazione d i
risorse, per portarci al livello degli altr i
paesi europei; ed è necessario, Soprattut-
to, conferire maggiore efficienza ed inci-
sività,' attraverso una riforma del settorb ,
articolata su tre punti: un'intesa tra la
ricerca finalizzata ed il mondo universita-
rio, una revisione dello stato giuridico del
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personale addetto alla ricerca, la creazio-
ne di un Ministero che non sia la brutta
copia dei ministeri esistenti .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi. Chiedo se vi sono
onorevoli colleghi che intendono interve-
nire .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pog-
giolini .

DANILO POGGIOLINI . Signor Presiden-
te, desidero sapere se, in attesa di un rior -
dino organico della ricerca in Italia, i l
ministro non ritenga che, in particolar e
per quanto riguarda la ricerca biomedica ,
non sia opportuno un più stretto collega -
mento con il Ministero della sanità, per
evitare che numerosi enti, come oggi il
Consiglio nazionale della pubblica istru-
zione, il CNR, il Consiglio nazionale sani-
tario, si occupino della materia, con il
risultato di registrare anche notevoli squi -
libri nella erogazione dei fondi .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Tamino .

GIANNI TAMINO. Volevo chiedere qual i
sono le valutazioni che dà il ministro
dell'utilizzo, in questi anni, della legge n .
46 e se, alla luce di tali valutazioni, si a
possibile parlare soltanto — come h a
adesso detto — di rifinanziamento o se
non si ponga anche il problema di rivede-
re i criteri della legge stessa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Poli Bortone .

ADRIANA POLI BORTONE. Onorevole
ministro, vorrei sapere se non ritenga che
i 36.184 ricercatori delle imprese privat e
(con dati riferibili al 1981), rispetto a i
22 .837 ricercatori dell 'università, diano
ancora una volta l ' immagine che, anche
per la ricerca scientifica, vi sia un taglio
decisamente assistenziale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Cuffaro.

ANTONINO CUFFARO. Restando nel l 'am-
bito della interrogazione Brocca, cred o
che il ministro sia d'accordo con noi nel
richiedere una modificazione sia dei mec-
canismi di erogazione del fondo dell'inno-
vazione, sia di quelli relativi alla ricerc a
applicata, la cui responsabilità è oggi at-
tribuita all'IMI . Vi sono strozzature buro-
cratiche intollerabili e, d 'altra parte, ven-
gono ad essere svantaggiate le piccole e
medie imprese. In questo quadro chied o
al ministro che giudizio dà delle centinaia
di miliardi che sono stati erogati all a
FIAT per ricerca ed innovazione e se il
Governo abbia mai valutato i risultati ot-
tenuti con questi finanziamenti, sotto i l
profilo tecnico, scientifico ed economico -
sociale .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Serrentino .

PIETRO SERRENTINO. Chiedo all 'ono-
revole ministro se non ritenga opportun o
assumere iniziative atte a sollecitare inve-
stimenti nella ricerca scientifica da parte
delle imprese private . Tutto questo attra-
verso una detassazione o, meglio ancora ,
un certo tipo di considerazione, ai fin i
fiscali, degli investimenti stessi .

PRESIDENTE. L ' onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le precisa-
zioni richieste .

LUIGI GRANELLI, Ministro senza porta -
foglio. Signor Presidente, vorrei subito
dire al collega Brocca e ricordare a tutti
gli altri colleghi che il Governo in carica ,
nel momento della sua presentazione, ha
dato .una impostazione del tema della ri-
cerca scientifica tale da non considerare
la stessa legata soltanto agli interessi del-
la comunità scientifica nazionale m a
come elemento raccordato ai programm i
di trasformazione e di sviluppo dell'eco-
nomia nazionale ed anche dei servizi, del -
la qualità della vita e così via . C'è quindi
un'impostazione politica fortemente im-
pegnata nel considerare la ricerca come
un elemento importante della politica
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complessiva. Naturalmente, questa affer-
mazione di principio cadrebbe nel null a
se non si effettuasse, nel quadro del bilan -
cio per il 1984 e del programma plurien-
nale per il triennio che ci sta davanti, l'in -
dicazione delle risorse che sono indispen -
sabili a tal fine. Ma il ministro per l a
ricerca scientifica si avvarrà di tutte l e
sue possibilità per realizzare, in armoni a
con l 'impostazione politica generale, tutt i
gli adempimenti necessari per assicurare
una coerenza sul piano della destinazion e
delle risorse .

All'onorevole Poggiolini rispondo ch e
sono totalmente d'accordo sulla necessi-
tà del riordino, e non solo per il settore
che egli ha richiamato . Ho avuto recen-
temente un incontro con il ministro del -
la sanità e con il direttore general e
dell 'Istituto superiore di sanità, allo sco-
po di esaminare forme di coordinamen-
to concreto, perché anche in quel setto -
re esiste una polverizzazione di risors e
estremamente grave . Da questo punto d i
vista, lo strumento dell'anagrafe dell a
ricerca non è funzionale, perché rappre-
senta una registrazione a posteriori di
ricerche iniziate nelle sedi più svariate e
non può quindi prevenire doppioni o ri-
cerche del tutto inutili . Voglio assicura-
re che è nelle mie intenzioni accentuar e
tutti gli sforzi per dar luogo, non sol o
per quanto riguarda il settore biomedic o
ma anche per gli altri settori, ad un a
razionalizzazione preventiva del coordi-
namento e alla eliminazione delle di-
sfunzioni esistenti .

Per quanto riguarda la successiva os-
servazione sul rifinanziamento della leg-
ge n . 46, premesso che appare necessario
perfezionare la legge stessa, dal punto di
vista dei meccanismi e delle procedure ,
debbo dire che non voglio però assumer -
mi la responsabilità politica di giustifica-
re per questa via un ritardo nel rifinan-
ziamento della medesima . Il rifinanzia-
mento è invece essenziale perché lo stru-
mento possa continuare a funzionare . La
sua revisione può essere una tappa suc-
cessiva, cui non ho intenzione di porre
mano in tempi lunghi, bensì in temp i
estremamente ravvicinati .

Per quanto riguarda il problema de l
personale, non vi è dubbio che si pone i l
rischio di un appesantimento in termin i
assistenzialistici anche nella gestione di
tale settore . Esiste però anche il proble-
ma di un peggioramento, sia in termini
quantitativi che qualitativi, della situa-
zione riguardante i ricercatori. Ricordo
che l'età media del ricercatore italiano è
di 40 anni, il che dimostra che rispett o
ad altri paesi abbiamo una potenzialità
creativa abbastanza modesta nel settore .
Occorre dar luogo ad interventi appro-
priati, affinché sul piano della forma-
zione e della selezione e del rigore
nell'attribuzione di personale ai var i
enti di ricerca vi sia un maggior impe-
gno ad uno sforzo di razionalizzazion e
del settore .

Per quanto riguarda la questione po-
sta dall'onorevolé Cuffaro, debbo dir e
che il fondo innovazioni, sempr e
nell'ambito della legge n . 46, è — come
lo stesso onorevole Cuffaro certamente
sa — interamente amministrato dal Mi-
nistero dell'industria, mentre gli uffic i
della ricerca scientifica si limitano ad
esprimere pareri sulla congruità o men o
dei progetti di innovazioni. È certo che
si impone anche qui, però, un problema
di procedure, perché i tempi sono estre-
mamente lunghi e l'innovazione è una di
quelle cose che, se viene operata in ri-
tardo, rischia di essere già superata nel -
la sua efficacia. Occorre, sul piano dell e
procedure, giungere dunque ad uno
snellimento accentuato . Sono convinto
che in questo campo, senza aspettare
nuove leggi, vi siano provvedimenti am-
ministrativi praticabili per rendere l e
procedure più snelle .

Ricordo infine — chiedo scusa se parlo
in modo un po ' affannoso, ma sono co-
stretto a ciò dai tempi previsti dal, regola-
mento — che nei paesi più avanzati de l
nostro campo della ricerca si fa abbon-
dantemente uso dello strumento dell e
esenzioni fiscali o di strumenti analogh i
per incentivare gli investimenti nella ri-
cerca da parte dei privati (che per altro i n
Italia hanno una certa consistenza, su l
piano della quantità) . Nel nostro sistema,
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che è assai carente dal punto di vista
dell'efficienza tributaria, mi guardere i
bene dal prendermi le responsabilità ,del
titolare delle finanze per assumere impe-
gni in questo campo. Condivido, comun-
que, la necessità di individuare strument i
per incentivare sempre più l'afflusso d i
risorse private al settore della ricerca
scientifica.

PRESIDENTE . Abbiamo così esaurit o
lo svolgimento delle interrogazioni pre-
sentate ai sensi dell'articolo 135-bis del
regolamento. Poiché siamo (per l 'ultima
volta, mi auguro) sul terreno della speri-
mentazione, desidero formulare alcune
osservazioni. Innanzitutto, debbo dire ch e
ho consentito qualche lieve ampliamento
dei termini perché oggi avevamo a nostr a
disposizione tempo sufficiente, non es-
sendo; su tutte le interrogazioni prece-
denti, intervenuti tutti e cinque gli oratori
cui è concessa la possibilità di chiedere
precisazioni. Occorre però prestare molt a
attenzione nella formulazione delle inter-
rogazioni, per non obbligare il ministro
incaricato della risposta ad eccedere i l
termine regolamentare di due minuti : e
da questo punto di vista mi sembra che
l ' ultima interrogazione si configuri piut-
tosto come una interpellanza, che riguar-
da un intero settore di attività ; in questo
modo diventa difficile contenere la rispo-
sta all 'interrogazione stessa e alle even-
tuali ulteriori richieste di precisazione in
soli due minuti di tempo. Anche le altre
interrogazioni oggi svolte mi sembrano
ancora un po' troppo ampie, ed anche ric-
che di dati ; quella che, a mio parere, ap-
pare come la più funzionale all 'istituto
che stiamo sperimentando è l ' interroga-
zione Serafini n. 091183-4 .

Avverto i colleghi che la prossima volta ,
cioè nella seduta di mercoledì 16 novem-
bre, avrà luogo la ripresa televisiva de l
dibattito sulle interrogazioni svolte ai sen-
si dell 'articolo 135-bis del regolamento; e
ritengo — riservandomi naturalmente d i
consultarmi al riguardo con i president i
di gruppo — che sarebbe opportuno ch e
tali interrogazioni riguardassero i proble-
mi della giustizia .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 12 settembre 1983, n . 463,
recante misure urgenti in materia pre-
videnziale e sanitaria e per il conteni-
mento della spesa pubblica, disposizioni
per vari settori della pubblica ammini-
strazione e proroga di taluni termini
(modificato dal Senato) (424-B).

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dalla Camera e modificato dal Se -
nato: Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 12 settembre 1983 ,
n . 463, recante misure urgenti in materia
previdenziale e sanitaria e per il conteni-
mento della spesa pubblica, 'disposizion i
per vari settori della pubblica amministra-
zione e proroga di taluni termini .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali delle modifiche apportate dal Se -
nato, ricordando che in una precedente
seduta la Commissione è stata autorizzata a
riferire oralmente . Il relatore, onorevol e
Cristofori, ha facoltà di svolgere la su a
relazione .

NINO CRISTOFORI, Relatore. Le modifi-
che apportate dal Senato al testo del decre -
to sono state precedute, nell'altro ramo del
Parlamento, da un dibattito che ha eviden-
ziato alcune delle preoccupazioni che- era-
no emerse sia in Commissione sia in Assem -
blea, qui alla Camera . In sostanza, con rife-
rimento ad alcune materie riguardanti le
strutture dello Stato sociale, ed in mod o
particolare concernenti la previdenza e
l'assistenza sanitaria, anche in quel ramo
del Parlamento è stata sottolineata l'inop-
portunità di ricorrere a norme emanate per
decretazione, suscettibili per loro natura d i
dar vita a disposizioni che si possano porre
in contraddizione con il sistema in cui i
settori interessati operano .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

GIUSEPPE AllARO

NINO CRISTOFORI, Relatore . In secon-
do luogo, è stata ribadita l'esigenza di
affrontare con riforme organiche i pro-
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blemi previdenziali e quelli dell'adegua-
mento del servizio sanitario nazionale all e
realtà che si sono modificate nella vita del
nostro paese .

Ora, credo che il Governo non poss a
non aver preso atto di tali indicazioni . E
vorrei far presente all'Assembléa che i l
Senato si è limitato, in linea di massima ,
ad approvare emendamenti che erano
stati già accolti dal Comitato dei nove del -
la Commissione bilancio della Camera ,
aggiungendone pochi altri : in sostanza ,
dunque, sono stati recepiti quegli emen-
damenti che furono sottoposti all'esam e
di questa Assemblea ma che poi non furo -
no votati a causa della questione di fidu-
cia posta allora dal Governo. Complessi-
vamente, occorre dire che tali modifich e
migliorano notevolmente il provvedimen-
to, consentendo — unitamente a quell e
già operate dalla Camera in Commission e
(e quindi recepite nel testo su cui è stata
poi posta la questione di fiducia) — di
eliminare talune contraddizioni e divers e
sperequazioni relative ad alcune norme
che non si inserivano in modo omogeneo
ed articolato nel sistema previdenziale e
sanitario e per le quali come relatore in
quest'aula avevo avuto modo di esprime -
re alcuni suggerimenti .

Mi limiterò strettamente ad indicar e
quali sono state le modifiche più impor-
tanti apportate dal Senato: al primo com-
ma dell'articolo 2 il Senato ha approvato
una nuova formulazione in riferimento al
termine di pagamento dell'omesso versa-
mento delle ritenute previdenziali ed assi-
stenziali sulle retribuzioni dei lavoratori ,
entro il quale si estingue il reato; il Senato
ha, inoltre, approvato un emendamento ,
di cui si era parlato anche in Commissio-
ne bilancio e in Assemblea, che ammett e
al condono le imprese sottoposte ad am-
ministrazione straordinaria in data suc-
cessiva al 1 0 febbraio 1983 ; al quattordi-
cesimo comma dell'articolo 5 viene miti-
gata la norma che prevede la decadenza
dal diritto a qualsiasi trattamento econo-
mico per il periodo di malattia per il lavo-
ratore che sia risultato assente alla visita
di controllo senza giustificato motivo : in-
fatti, mentre prima era prevista una deca -

denza totale da tale diritto all'indennità
per l'intero periodo di malattia, con l a
norma emendata dal Senato si prevede la
decadenza dal diritto per dieci giorni e i l
pagamento per la metà della , misura
dell'indennità per l'ulteriore periodo, fitt i
salvi natualmente i periodi di ricover o
ospedaliero e quello di primo accerta -
mento .

All'rticolo 6 è stato introdotto u n
emendamento, che è stato oggetto di viv e
discussioni in Commissione e in Assem-
blea, per il quale, nel calcolo del reddit o
del lavoratore autonomo dell'azienda
agricola, ai fini della non integrazione a l
minimo, si stabilisce che il reddito veng a
calcolato tenendo conto delle unità attive
familiari e.della dichiarazione del titolare
dell'impresa e in riferimento all'apport o
delle varie unità attive .

Evidentemente sull'articolo 6 sono ri-
masti aperti altri problemi, che del rest o
ho avuto modo di sottolineare, e quest a
norma di disciplina della non integrazi o
ne al trattamento minimo in rapporto al
reddito avrebbe certamente trovato mi-
gliore collocazione nella riforma general e
del sistema pensionistico, in modo speci-
fico per i lavoratori autonomi, in quanto
per questi ultimi vige un metodo di calco -
lo per la pensione, che è 'quello contribu-
tivo, diverso da quello dei lavoratori di-
pendenti, che per alcune categorie, in
modo particolare per i coltivatori diretti ,
aveva visto il non adeguamento dei coef-
ficienti di. valutazione della pensione-
base .

Gli emendamenti apportati dalla Came-
ra e dal Senato evitano gravi sperequazio-
ni o comunque consentono, nel .caso de l
lavoratore autonomo, attraverso alcun i
congegni (nel caso del lavoratore autono-
mo-coltivatore diretto coti l'innovazion e
apportata dal Senato) di garantire il dirit-
to previdenziale del lavoratore stesso, . an-
che se dobbiamo sottolineare che in sed e
di riforma delle pensioni tutta la materia
dovrà essere rivista .

Al nono comma dell'articolo 7 vien e
accolta la proposta avanzata dal Comitato
dei nove della Commissione bilancio della
Camera affinché ai fini dell'accertamento
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del diritto e della determinazione dell a
misura della pensione dei lavoratori agri-
coli vengano tenuti in considerazione al-
cuni elementi importanti .

All'articolo 8 è stato introdotto il con-
cetto del reddito familiare, previsto anche
all'articolo 6, in caso di sospensione dell a
pensione di invalidità per il lavoratore -
coltivatore diretto, ed è stato recepito i l
concetto del recupero dei ratei di pensio-
ne indebitamente percepiti in sede di ri-
pristino della pensione di invalidità . In
effetti, questa norma ha vigore dal 10 ot-
tobre, ma nel momento in cui il lavorato -
re riceve la comunicazione relativa al suo
mancato diritto all'integrazione al mini-
mo passeranno alcuni mesi: è prevedibile
che si giunga al mese di giugno del pros-
simo anno e, considerando che un oner e
improvviso così consistente per il lavora-
tore sarebbe insopportabile, i ratei di pen-
sione ricevuti indebitamente saranno re-
cuperati al momento del ripristino dell a
prestazione .

All'articolo 9, relativo al collocamento
obbligatorio, sono state accolte osserva-
zioni che erano state mosse in quest'aula
al primo e al terzo comma; potremmo
dire che l'articolo è stato migliorato, ma
non si colloca ancora in modo armonic o
ed organico nella disciplina. Tuttavia
prendiamo atto delle dichiarazioni fatt e
dal Governo, sia alla Camera sia al Sena-
to, in base alle quali queste norme saran-
no riconsiderate in sede di esame dell a
legge sul collocamento .

All'articolo 9-bis è stata inserita, com e
del resto era stato proposto in quest'aula ,
l'esenzione dalla disciplina prevista dagli
articoli 6 e 8 per i lavoratori dipendenti ,
autonomi o pensionati, cittadini italian i
residenti all'estero .

Vorrei far presente che nel testo ho
riscontrato un errore materiale, e precisa-
mente una virgola, che fa cambiare pro-
fondamente il significato della norma ;
credo sia un errore materiale perché, se
non lo fosse, si deve intendere che le nor-
me previste agli articoli 6 e 8 non si appli -
cano per tutti i lavoratori dipendenti, au-
tonomi o pensionati, cittadini italiani resi -
denti all'estero.

Per la parte sanitaria, che va dall'arti-
colo 10 al 20, sono state razionalizzate
alcune norme e non ci sono state modifi -
che di natura sostanziale; in pratica s i
sono poste alcune categorie protette, più
deboli, al riparo dalla partecipazione a i
maggiori oneri della spesa pubblica sani -
taria.

Inoltre, è stato soppresso l 'articolo 10 -
bis in quanto si è ritenuto che questa
materia potrà essere meglio disciplinata
in un provvedimento di carattere organi-
co nel settore sanitario.

Infine, vorrei ricordare la modifica ap-
portata all'articolo 23 riguardante il setto-
re scolastico e l'esclusione delle supplen-
ze assegnate dai capi di istituto su catte -
dre o posti conferibili dai provveditorat i
agli studi per supplenza annuale ; osserva-
zione questa che era già stata mossa in
Commissione pubblica istruzione della
Camera .

Per concludere, raccomando vivamente
ai colleghi la sollecita conversione in leg-
ge del decreto-legge al . nostro esame.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il
Governo si associa alle conclusioni de l
relatore e si riserva di intervenire in sede
di replica .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Marte Ferrari. Ne ha facol-
tà.

MARTE FERRARI. Signor Presidente,
onorevole ministro, il provvedimento al
nostro esame in terza lettura testimoni a
l'urgenza di una definizione più organic a
dei problemi in esso trattati, da quello del
riordino delle pensioni, dell'invalidit à
pensionabile e del collocamento, obbliga -
torio e ordinario .

Indubbiamente i problemi che si son o
dovuti affrontare in tema di contenimen-
to della spesa pubblica hanno messo in
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luce esigenze alle quali sono state date
risposte non tutte felici .

Vi sono certamente questioni che do-
vremo considerare brevemente e che ,
come dicevo, debbono trovare risposta i n
un quadro di riordino complessivo: così ,
ad esempio, il problema della fiscalizza-
zione degli oneri sociali, del quale avevo
già parlato nel corso del precedente di -
battito. Tutti questi problemi impongono
un serio esame; ed il ministro sembra in-
camminato in questa direzione. Mancano
ancora, certamente, concreti strumenti d i
verifica, ma l'orientamento dovrebbe es-
sere quello di risanare una situazione ch e
è motivo di amarezze e fonte di sperequa-
zioni per i cittadini, considerati in manie-
ra diversa a seconda che siano inseriti nel
settore pubblico o privato, o a seconda
della loro qualità di lavoratori dipendenti
o autonomi. Come rilevava il relatore, esi-
stono sperequazioni per i lavoratori agri -
coli o i lavoratori artigiani e i commer-
cianti .

Occorre quindi valutare in modo più
rapido ma con maggiore attenzione i pro-
blemi che sono stati sottolineati . Per fare
ancora un esempio, occorre riconsiderar e
il problema del periodo contributivo dei
braccianti dei cosiddetti «elenchi proro-
gati», per i quali viene escluso dalla con-
siderazione il contributo figurativo, men-
tre invece in altri casi i contributi figura-
tivi o volontari erano stati considerati uti-
li ai fini della pensione .

Esiste quindi nel settore una grave di-
sorganizzazione. Le modifiche apportate
dal Senato sono state in alcuni casi posi-
tive, ma in altri negative, e sono venute ad
incidere su punti che erano abbastanza
controversi nel dibattito svoltosi alla Ca-
mera .

Il gruppo socialista non ha certo alcu-
na volontà di frapporre ostacoli all'ap-
provazione di questo provvedimento ;
permane tuttavia l'esigenza di affronta -
re in maniera concreta i problemi d i
riforma ai quali abbiamo fatto cenno
all 'inizio e la cui soluzione potrebbe de -
terminare un salto di qualità . Si dovran-
no quindi proporre in modo più equo l e
modificazioni necessarie ad affrontare

il problema del contenimento della spe-
sa, ma anche quello della qualificazione
dei diritti previdenziali, quelli dell'assi-
stenza, stabilendo anche termini più
precisi per la pensione di invalidità, per
eliminare le sperequazioni esistenti tr a
settore pubblico e settore privato . Po-
tremmo infatti avere il caso di un lavo-
ratore invalido per motivi di servizi o
(questo infatti è il titolo della pension e
di invalidità nel settore pubblico) che
continua a percepire la pensione, men -
tre a un dipendente del settore privat o
tale pensione verrebbe sospesa, per i l
collegamento al fondo obbligatorio pen-
sioni della previdenza . Queste sono con-
siderazioni che correttamente dobbiam o
fare .

Prendiamo atto con piacere dell'acco-
glimento, seppure parziale, della sostanza
di alcuni emendamenti che noi avevam o
presentato all'articolo 9, nel cui primo
comma si stabilisce l 'obbligo della visit a
in maniera differenziata (chi ha un'inva-
lidità superiore al 50 per cento non verr à
sottoposto a visita di controllo), ma si di-
spone un termine di quindici giorni entr o
i quali la visita deve essere effettuata .
Questo elimina una delle fondamentali
preoccupazioni delle associazioni dei la-
voratori interessati al collocamento obbli -
gatorio, in base alla legge n . 482, nel sen-
so che le difficoltà connesse alla verifica
fiscale da parte delle unità sanitarie locali
avrebbero potuto impedire l'avviamento
al lavoro. Il provvedimento in esame di-
spone quindi che, se la visita non verrà
effettuata entro tale termine, il lavoratore
potrà senz'altro essere avviato al lavoro.'
Riteniamo quindi che per questa parte l e
modifiche introdotte siano state positi-
ve.

In un altro comma si disciplina il caso
di lavoratori assunti mediante colloca-
mento ordinario e che durante il rapporto
di lavoro si sono infortunati ; per costoro
viene quindi riconosciuto il diritto al col-
locamento obbligatorio, se hanno un inva -
lidità superiore al 60 per cento, nell'am-
bito delle percentuali previste dalla legg e
2 aprile 1968, n. 482 .

In questo senso possiamo dire che una
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parte dei problemi da noi sollevati ha tro-
vato soluzione, fermo restando che, a mio
giudizio, si sarebbe dovuto sopprimere u n
comma che non risponde ad un'esigenza
reale. Mi riferisco al comma relativo allo
scorrimento, che avrebbe dovuto essere
eliminato anche in relazione al fatto che ,
in base ad una legge entrata in vigore il 1 °
gennaio di quest'anno, nei casi di ristrut-
turazione e riconversione produttiva esi-
ste una possibilità di ridurre la percentua -
le del collocamento obbligatorio, in rela-
zione ai dipendenti che permangono
all ' interno dell 'azienda.

Occorrerà quindi riflettere, come dice-
vo prima, in materia di riforma del collo-
camento ordinario e del collocamento ob-
bligatorio, per superare una serie di diffi-
coltà che certamente sono presenti .

Il relatore ha già chiarito il significato
del comma che prevede la non sospensio-
ne della pensione al minimo, o della pen-
sione di invalidità, quando si tratti di cit-
tadini, lavoratori dipendenti o autonomi o
pensionati, residenti al l 'estero. Sarà forse
opportuno inserire nel testo un chiari-
mento, come ha detto il relatore, per evi-
tare interpretazioni sbagliate rispetto all a
volontà che la Camera aveva già espresso ,
mentre la correzione del Senato è stat a
realizzata in modo forse impreciso, tal e
da poter dare luogo a difficoltà interpre-
tative .

Detto questo, annuncio che il nostro
gruppo, sia pure con queste osservazioni
critiche, esprimerà sul provvediment o
voto favorevole (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI) .

Costituzione della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

PRESIDENTE. Comunico che la Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali ha proceduto, in data odierna ,
alla propria costituzione .

Sono risultati eletti : presidente, il sena-
tore Armando Cossutta ; vicepresidenti, i
senatori Antonio Muratore e Leonardo
Melandri; segretari, i deputati Antonio
Baslini e Matteo Piredda .

Costituzione della Commissione parla-
mentare per la ristrutturazione e ri-
conversione industriale e per i pro-
grammi delle partecipazioni statali .

PRESIDENTE. Comunico che la Com-
missione parlamentare per la ristruttura-
zione e riconversione industriale e per i
programmi delle partecipazioni statali ha
proceduto, in data odierna, alla propria
costituzione .

Sono risultati eletti : presidente, il sena-
tore Enrico Novellini ; vicepresidenti, i l
deputato Michele Viscardi e il senatore
Napoleone Colajanni ; segretari, i senator i
Roberto Romei e Massimo Riva.

Costituzione del Comitato parlamentare
per i servizi di informazione e sicurez-
za e per il segreto di Stato.

PRESIDENTE. Comunico che il Comi-
tato parlamentare per i servizi di infor-
mazione e sicurezza e per il segreto di
Stato ha proceduto, in data odierna, all a
propria costituzione .

Sono risultati eletti : presidente, il sena-
tore Libero Gualtieri ; vicepresidente, il se-
natore Ugo Pecchioli ; segretario, il depu-
tato Giuseppe Zamberletti .

Costituzione della Commissione parla-
mentare per il controllo sugli inter -
venti nel Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Comunico che la Com-
missione parlamentare per il controllo
sugli interventi nel Mezzogiorno ha pro-
ceduto, in data odierna, alla propria costi-
tuzione .

Sono risultati eletti : presidente, il sena-
tore Giuseppe Cannata; vicepresidenti, i
senatori Decio Scardaccione e Salvatore
Frasca; segretari, i deputati Luigi Foti e
Graziano Ciocia .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Tamino . Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

- 3086 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1983

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, col -
leghi deputati, io credo sia superfluo ri-
parlare di questo decreto, sul quale abbia -
mo già speso molte parole per denunciar -
ne — noi come altre forze politiche in
quest'aula — i contenuti fortemente anti-
popolari e soprattutto gravemente lesivi
dei diritti di quei cittadini che più hann o
bisogno di attenzione da parte del Parla -
mento. Mi riferisco ai pensionati, ai por-
tatori di handicap, alle categorie che s i
trovano nella necessità di ricorrere a cure
mediche e che, in forza di questo decreto ,
dovranno andare incontro a spese qual-
che volta insostenibili, date le normal i
condizioni di vita di queste persone .

Tutto questo è stato già detto varie vol-
te. Ci troviamo oggi di fronte ad un testo
modificato, in qualche caso in senso mi-
gliorativo, in qualche altro in senso peg-
giorativo, dal Senato . Ma ciò che, come
democrazia proletaria, intendiamo mette-
re in luce è che anche le modifiche posi-
tive apportate dal Senato non cambiano
la sostanza ed il significato del decreto ,
non modificano il senso, ad esempio ,
dell 'articolo 9, quando cioè si pongono in
condizioni di espulsione dal mondo del
lavoro gli handicappati, soprattutto
nell 'aspetto più importante, che è quell o
dello scorrimento, che non è stato mini-
mamente modificato dal Senato .

Già questo per noi rende vane le modi -
fiche apportate e rende fortemente nega-
tivo il giudizio che diamo del testo che ci è
giunto dal Senato . Riteniamo anche che
talune delle modifiche apportate possano
essere pericolose: là dove la Camera ave -
va apportato tramite la Commissione mo-
difiche a nostro avviso migliorative, sono
state apportate aggiunte che ne limitano
la portata. È il caso di alcuni rinvii al
Governo per quanto riguarda l'esenzion e
di alcune categorie di cittadini dai ticket.
Crediamo che anche questo sia in contra -
sto con lo spirito della votazione pratica-
mente unanime che c 'è stata in Commis-
sione, quando il decreto è stato esaminat o
dalla Camera.

Sarebbe ben poca cosa analizzare pun-
to per punto le modifiche apportate se di
fatto non entrassimo nel merito delle giu-

stificazioni che il Governo ha addotto per
non accettare di correggere alcune norme
scandalose e fortemente peggiorative per
quanto riguarda le garanzie, previste an-
che dalla Costituzione, a tutela di tutti i
cittadini . Sia in quest'aula sia al Senato i l
Governo ha ribadito che tutta la manovr a
di questo decreto-legge si inserisc e
nell'ambito del rispetto degli accordi de l
22 gennaio tra Confindustria, sindacati e
Governo. E vero, noi abbiamo visto anche
accordi, praticamente segreti, che sono
stati firmati dai sindacati ; ci dispiace per i
sindacati, che sono incorsi in un così
grossolano errore, anche se come demo-
crazia proletaria abbiamo sempre dett o
che l'accordo del 22 gennaio andava re -
spinto e che esso era l'inizio di un grave
processo di arretramento delle conquist e
dei lavoratori in Italia .

Credo tuttavia che non si possano igno-
rare gli avvenimenti di questi ultimi gior-
ni né le dichiarazioni che emergono d a
parte di alcuni esponenti del Governo .
Mentre da una parte il ministro De Mi-
chelis ci ha detto che non può venir meno
agli accordi del 22 gennaio, noi assistia-
mo al fatto che la Confindustria viene
continuamente meno a quegli accordi ,
che sono già fortemente limitativi per
quello che è il potere di acquisto dei sala-
ri, per quella che è la democrazia de i
lavoratori .

Abbiamo sentito inoltre da parte di al-
cuni ministri che, tutto sommato, nel giro
di qualche tempo, probabilmente entro i l
1984, dovremo di nuovo intervenire su l
costo del lavoro: il che significa che do-
vremo ulteriormente diminuire il potere
di acquisto del salario, toccando il mecca-
nismo della scala mobile. Allora, con qua-
le diritto si viene a giustificare questo
decreto in nome del rispetto di accordi
che si ha già in animo di non rispettare e
che non vengono rispettati da uno dei
contraenti?

Credo che l'atteggiamento, che il Go-
verno assume riproponendo gli articol i
particolarmente incriminati, sia del tutto
inaccettabile . Mi riferisco all'articolo 9

sull'avviamento al lavoro degli handicap-
pati; all'articolo sulla trattenuta dello sti-
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pendio per coloro che non vengono trova -
ti in casa nell'ipotesi di malattia : articolo
che, per la sua formulazione, è molto pe-
ricoloso per quello che è il diritto all a
libertà, che certamente non è il diritto
all 'assenteismo. Vi sono mille modi per
accertare se una persona è realmente am-
malata, e non c'è nessun motivo, né sani-
tario né giuridico, per imporre gli arrest i
domiciliari a chi si trova in una condizio-
ne di particolare situazione di salute . Sen-
za dire poi che un tale articolo non si può
introdurlo in un decreto-legge, come inve-
ce si sta facendo .

Non è accettabile poi che si insista nel
dire che i cittadini devono contribuir e
alla spesa sanitaria con i ticket sui farma-
ci e sulle prestazioni di laboratorio o di
diagnosi, perché questo tipo di manovra
non raggiunge l 'obiettivo di ridurre la
spesa sanitaria, colpisce fasce di lavorato-
ri a reddito fisso, non interviene né sul
meccanismo che ha portato all'uso del
farmaco o all'uso degli esami di laborato-
rio, non interferisce di fatto sul comples-
so della spesa sanitaria e non garantisc e
quindi una riduzione reale della spesa, i n
quanto è stato accertato da molte unità
sanitarie locali che è maggiore la spesa
per riscuotere i ticket che non il guadagno
che deriva dai ticket stessi .

Tutte queste osservazioni sono state già
ampiamente rappresentate, ma purtrop-
po non sono state sufficienti ad ottener e
modifiche né alla Camera né al Senat o
per un atteggiamento di chiusura — ch e
io ho già definito ostruzionistico nei con -
fronti del Parlamento — da parte di que-
sto Governo. Ci è stato ricordato dal rela-
tore che i tempi sono ristretti, e che se l a
Camera non approverà il testo pervenuto-
ci dal Senato il decreto-legge decadrà .
Bene, non è certo colpa di nessun atteg-
giamento ostruzionistico, né da parte del -
la Camera né da parte del Senato, se sia-
mo arrivati a questi tempi, anche tenuto
conto che questo decreto-legge è una rie -
dizione di precedenti decreti .

Tutta la responsabilità ricade dunque
sul Governo e sulla maggioranza; ed è
ancora più grave, proprio per questo, sa -
pere che molto probabilmente, come ha

già fatto in precedenza, il Governo arrive-
rà a chiedere la fiducia per la conversion e
del decreto-legge. Credo che con questo
modo di operare, con questo modo di agi -
re, con questa arroganza del potere, si sta
andando nella direzione di spogliare i l
Parlamento dei suoi diritti e dei suoi do -
veri; si sta fortemente limitando il signifi-
cato stesso del nostro ruolo di parlamen-
tari.

Il nostro giudizio quindi, già fortemen-
te negativo sul decreto, diventa ancora
più negativo, se è possibile, alla luce d i
tale comportamento del Governo e della
maggioranza. Perciò ribadiamo la nostra
ferma opposizione alla conversione in
legge di questo decreto, soprattutto per le
gravi conseguenze che ne deriverebbero .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Pallanti. Ne ha facoltà .

NOVELLO PALLANTI . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, signori rappresen-
tanti del Governo, noi non neghiamo né
intendiamo sottovalutare il valore delle
modifiche introdotte dall'altro ramo del
Parlamento al testo di questo decreto-leg-
ge .

Apprezziamo ciò come un fatto positi-
vo, frutto del lavoro svolto nei due rami
del Parlamento, ma frutto anche dell a
costante pressione che in tutta questa vi-
cenda hanno esercitato categorie sociali e
cittadini su ognuno di noi e, direi, sull e
istituzioni in quanto tali.

Apprezziamo alcune di queste modifi-
che, ad esempio quella introdotta all'arti-
colo 5, comma 14, che attenua le penalit à
per i lavoratori che durante la malattia
risultino assenti nelle visite di controllo . E
una attenuazione che valutiamo positiva-
mente, come apprezziamo il perfeziona-
mento tecnico del comma 9 dell'articolo
7, dove si specifica meglio la normativ a
che riconosce ai braccianti il diritto all a
pensione di anzianità .

Non ci sfuggono neppure le modifiche
introdotte all'articolo 9, nel primo e terzo
comma, là dove si è introdotto l'obbligo d i
assunzione del lavoratore invalido, a pre-
scindere dalla visita medica, qualora que-
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sta visita non avvenga entro quindici gior-
ni .

Allo stesso modo ci sembra positivo ch e
non si computino, ai fini della percentua-
le di obbligo, quei lavoratori assunti tra -
mite il collocamento ordinario e successi-
vamente riconosciuti invalidi per ragion i
di lavoro. Questa norma determinava di
fatto un premio ingiustificato alle aziende
meno attente alla prevenzione sui luogh i
di lavoro. Il fatto che sia stata eliminata c i
sembra un passo avanti positivo .

Ho detto prima che si tratta di modifi-
che che si muovono nella direzione degl i
emendamenti che avevamo presentato i n
Commissione e che poi non fu possibile
votare in Assemblea per la questione d i
fiducia posta dal Governo: modifiche che
si muovono su quella linea, di cui colgono
però solo in parte la sostanza .

Nonostante questi nuovi aspetti limita-
tamente positivi, a nostro giudizio, quello
in esame resta un pessimo provvedimen-
to, signor Presidente, una testimonianza
negativa di come non si devono fare le
leggi nel nostro paese per il metodo scelto
— quello della decretazione d 'urgenza ,
rispetto al quale mi sembra che lo stesso
relatore abbia avanzato qualche rilievo —
e per la sostanza . Non si tratta solo d i
eterogeneità, di norme non coerenti fra
loro, ma anche di disarticolazione rispet-
to a provvedimenti organici sui singol i
capitoli che sin qui si sono voluti concen-
trare in un miscuglio indescrivibile d i
norme, che rendono sempre più difficile
ai cittadini una lettura della nostra legi-
slazione.

Ci siamo battuti per limitare gli effett i
negativi, proponendo degli emendamenti ,
ma il voto di fiducia ci ha impedito d i
procedere oltre. La vicenda che abbiam o
vissuto, a nostro giudizio, dimostra com e
il Governo abbia avuto paura essenzial-
mente della propria maggioranza . Le ven-
tiquattro ore trascorse in attesa del vot o
di fiducia avrebbero infatti consentito un
confronto di merito in Assemblea sull e
questioni sollevate dal nostro gruppo, ed
anche da parlamentari della stessa mag-
gioranza.

Non vi è dubbio che il Governo ha inte -

so operare una forzatura sul Parlamento ,
prima con la presentazione del provvedi -
mento e poi con la posizione della que-
stione di fiducia . In tale situazione, gl i
spazi angusti lasciati aperti al Senato non
hanno consentito di superare le più stri-
denti contraddizioni di fondo di questo
decreto-legge.

Voglio richiamare queste contraddizio-
ni perché servano di insegnamento a tutt i
e soprattutto al Governo affinché camb i
orientamento . Non si possono presentar e
provvedimenti che si motivano con la esi-
genza del contenimento della spesa pub-
blica, ma che poi muovono in direzion e
diametralmente opposta .

La nostra posizione è suffragata da dat i
reali che lo stesso ministro infatti, non h a
smentito. Il 1983 si chiuderà con un disa-
vanzo di 150-200 miliardi . Come si conci-
lia questo discorso nel 1983 e poi nel
1984?

Le motivazioni non sono solo quelle i n
base alle quali alcune norme che restrin-
gono le prestazioni proiettano la loro effi-
cacia nel 1984, facendo finta di dimenti-
care che all'interno di questo decreto-leg-
ge vi sono elementi censurabili anche dal
punto di vista costituzionale .

Come si fa a saltare a pie' pari la norm a
che concede la fiscalizzazione degli oneri
sociali per un importo stimato per la fin e
del 1984 intorno agli 840 miliardi, senz a
prevedere per questo titolo una copertur a
finanziaria con altre poste di bilancio op-
pure altre fonti di entrata? I risparmi sa -
ranno sostanzialmente assorbiti dalle
maggiori spese di finanziamento degl i
oneri sociali, perché non coperti da poste
di bilancio o da entrate specificamente
previste .

Si sommano qui due aspetti negativi ,
signor Presidente. Il primo mi sembra d i
carattere costituzionale. Non si può pen-
sare di legiferare — e mi sembra che l o
vieti espressamente la Costituzione — in -
dicando capitoli di spesa senza indicar e
contemporaneamentq quelli rispettivi d i
entrata. Questo aspetto è assente nel de-
creto legge; vi è una falsità sul piano poli-
tico che deriva dal fatto che la riduzion e
delle prestazioni e l'aumento delle contri-
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buzioni per singole categorie interessat e
si dice finalizzata a contenere il disavan-
zo, ma nella sostanza è distratta per co-
prire, appunto, una posta scoperta: quella
della fiscalizzazione che avrebbe dovut o
essere — ma non lo è — indicata chiara-
mente. E, quindi, automatico che questa
fiscalizzazione verrà pagata con l 'aumen-
to delle contribuzioni ed il risparmio con -
seguente alla riduzione delle prestazioni .
In questo senso siamo di fronte ad una
falsità politica inaccettabile .

Vi sono poi altri ordini di contraddizio-
ni, che io in questa sede schematizzer ò
per poter andare rapidamente alla so-
stanza della questione . In questo decreto ,
onorevoli colleghi, si sono magnificate
alcune norme tese a combattere o co-
munque contenere le evasioni contributi -
ve . Ebbene, consideriamo il provvedi -
mento dalla sua nascita . Ognuno sa che
questo è il quinto decreto-legge in mate -
ria. La data di nascita della catena, s e
non vado errato, è quella del gennai o
1983. Nel corso del tempo queste norme
hanno perso per strada molta della lor o
pregnanza .

Facciamo l 'esempio della norma cono-
sciuta con il nome di «manette agli evaso -
ri». Ci apprestiamo ad approvare una nor-
ma che stabilisce invece che le aziend e
possono versare entro sei mesi i soldi trat -
tenuti dalla busta-paga dei lavoratori ; in-
fatti, si prevede che il datore di lavor o
abbia sei mesi di tempo per versare i soldi
trattenuti, prima che scattino le cosiddet -
te manette .

Non so se si sia riflettuto sul fatto che la
modifica introdotta produce un effetto
aberrante: anche i datori di lavoro onesti ,
che penso siano la stragrande maggioran -
za, da oggi si sentiranno incentivati a ri-
tardare il pagamento, perché si è diminui -
ta l 'efficacia di una norma che rappresen -
tava un deterrente nei confronti di chi
compiva una appropriazione indebita, si a
pure circoscritta in un preciso arco tem-
porale .

Sostanzialmente, si autorizzano tutte l e
aziende a trattenere per ben cinque mesi
e ventinove giorni dei tributi che dovreb-
bero versare mese per mese ; si incorag-

gia, cioè, un comportamento poco corret-
to anche in chi fino ad oggi ha versato
tempestivamente i contributi trattenuti .

Questa franchigia, inoltre, non la si dà
una volta tanto, ma la si rinnova ogn i
mese, mettendo le aziende nella condizio -
ne di disporre di risorse economiche trat-
tenute ai lavoratori e che avrebbero dovu -
to affluire alle casse dello Stato e dell a
previdenza. Ma dov 'è la coerenza di que-
sta norma con la necessità di ridurre i l
disavanzo pubblico e quello previdenzia-
le?

Queste contraddizioni di fondo avreb-
bero dovuto essere superate, perché que-
sti rilievi che ribadisco hanno già format o
oggetto del precedente dibattito i n
quest'aula, anche se con la fretta impost a
dai ristretti termini costituzionali conces-
si per la conversione di un decreto-leg-
ge .

Qui non c'è, signor Presidente, solo un a
questione di principio, ma anche un pro-
blema di coerenza tra le affermazioni d i
voler risanare la finanza pubblica e dimi-
nuire il debito previdenziale, e la volontà
invece dimostrata di giungere poi a risul-
tati diametralmente opposti . Questo non è
un costume politico accettabile, ma piut-
tosto un modo per gabbare la buona fed e
della gente: noi non intendiamo avallare
questi comportamenti e insistiamo per-
ché questa norma sia profondamente cor-
retta e ricondotta al suo significato origi-
nario .

Inoltre, l 'angusto tempo a disposizione ,
cioè il tour de force imposto anche al Se -
nato, ha impedito di risolvere un'altra
contraddizione politica ed economic a
presente nel decreto-legge . Si è introdotto
il concetto della limitazione dell'integra-
zione al trattamento minimo e si è chia-
ramente detto che, essendo questa parte
integrata della pensione di carattere assi -
stenziale, non è legittimo fare dell'assi-
stenza a chi non ne ha diritto .

Noi abbiamo condiviso questa imposta-
zione; fa parte del nostro bagaglio cultu-
rale e politico, e nel corso degli anni ab-
biamo cercato di affermarla in mill e
modi diversi. Abbiamo già rilevato che
tale norma andrebbe meglio collocata
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all'interno del riordino previdenziale, m a
abbiamo dichiarato che, siccome sulla so-
stanza possiamo convenire, non ne fac-
ciamo un problema formale . Tuttavia, la
coerenza avrebbe imposto che, una volta
che si è determinata con chiarezza l'entità
globale della parte di assistenza che si
eroga tramite l'integrazione al trattamen-
to minimo, non si possa far pagare all'in-
finito l 'assistenza solo ai lavoratori dipen -
denti. Questa è un'ingiustizia inaccettabi -
le, che non può più continuare !

Noi avevamo proposto che i circa 18 -
20 mila miliardi che costituiscono l'inci-
denza di siffatto onere passassero da do-
mani al bilancio dello Stato ; sappiamo
bene quale tipo di scontro dovremo af-
frontare sulla legge finanziaria per risol-
vere problemi assai pesanti, che riguar-
dano l'asse portante dell 'economia na-
zionale, i problemi dell 'occupazione, ec-
cetera. Abbiamo detto, in termini realisti -
ci, che tale onere avrebbe potuto essere
accollato d'ora in avanti, e che eravam o
disposti a discutere anche se dovesse es-
sere accollato per intero o solo per un a
parte. Ci siamo trovati, invece, di fronte
ad una chiusura netta, alla patente con-
traddizione tra l'affermazione di una li-
nea e le conseguenze che da questa line a
discendono .

All 'interno di tale quadro, si possono
poi discutere altri aggiustamenti che sono
stati introdotti per i lavoratori autonomi
ma che non sanano sperequazioni : non
capisco perché ci si rifiuti di vederle e di
coglierle . Mi riferisco a quella situazione
che non è data da qualche decina di unità ,
ma da migliaia di unità di figure profes-
sionali che oggi sono lavoratori autonomi
e che in passato sono stati lavoratori di -
pendenti. Queste persone con la legisla-
zione in atto possono, sì, cumulare i due
periodi lavorativi, senza però che il cumu -
lo produca effetti concreti ai fini del trat-
tamento pensionistico.

Pertanto, nel l 'attuale situazione giuridi-
ca, noi abbiamo lavoratori che dopo oltre
dieci anni di lavoro dipendente e oltre 2 5
di lavoro autonomo si sentono dire che l a
loro pensione di diritto è di appena 40
mila lire al mese .

Noi abbiamo chiesto di rivedere il mec-
canismo di calcolo della pensione e con
questa norma ci proponevamo di risolve -
re, per lo meno parzialmente, tale proble-
ma adottando un correttivo, perché alme-
no si riconosca a chi ha lavorato di ave r
versato contributi per 40 anni. È vero che
vi sono dipendenti pubblici che dopo die-
ci anni possono andare in pensione con
600 mila lire, e ciò è una cosa che andr à
rivista. Il lavoratore non avrà neppure
quello che gli spetta, ossia le 280 mila lire
mensili, perché anche questo avete re-
spinto, nonostante non vi fosse aggravi o
di spesa .

De Michelis può benissimo trattare con
le organizzazioni sindacali. Non sarà cer-
tamente il nostro gruppo che cercherà di
limitare l'iniziativa o l'autonomia del mi-
nistro nel suo intrattenere legittimament e
rapporti con le parti sociali, con le qual i
sta discutendo di riforma del sistema pen-
sionistico. Si fanno molti discorsi, si ac-
cenna a linee generali, però un punto è
sempre ricorrente nelle dichiarazioni de l
ministro: e cioè che è necessario perveni-
re ad un sistema previdenziale che attu i
una separazione netta tra rapporti previ-
denziali in senso stretto e rapporti assi-
stenziali . Ma poi? Si dice, ma non lo si fa .
E non crediamo che con parole diverse s i
possa cambiare la sostanza delle cose, che
è quella che ho detto e che è in apert a
contraddizione con i vari pronunciamen-
ti .

Reputiamo grave che al Senato non si a
stato possibile ripristinare la norma sui
braccianti agricoli che non aveva per noi
certo un valore di bandiera . Noi non di-
ciamo che, siccome vi era un accordo tra
sindacati e Governo per abbandonare un a
normativa superata da tempo, bisognav a
rimanere fermi a difendere quelle norme
nuove. No, noi contrastiamo piuttosto l a
filosofia sottesa a questo modo di fare de l
Governo, il quale ritiene che ciò che delle
intese corrisponde al proprio orientamen -
to politico deve essere tradotto in norm e
di legge, ancorandosi in modo notaril e
agli accordi sottoscritti ; mentre invece la
parte degli accordi che non piace può
benissimo venire modificata . È una filo-
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sofia politica che non possiamo condivi-
dere, e non perché riteniamo che il Par .,
lamento debba accettare tutto quanto vie -
ne deciso a livello di intese tra il Governo
e le parti sociali, avendo soltanto l'obbligo
di mettersi al riparo di una firma . Noi '
vogliamo salvaguardare invece l'autono-
mia di giudizio del Parlamento, sapend o
che in questa società le spinte corporativ e
tendono ad accentuarsi e che quindi non
possiamo dire «sì» a tutto quanto vien e
dalla società: si devono trovare le neces-
sarie mediazioni, sulla base di una strate-
gia politica e di scelte politiche . Quindi
non sono qui a richiamare la norma sui
braccianti agricoli solo per dire «c 'è un
accordo che bisognava rispettare», m a
perché i problemi sollevati da quella nor-
ma avrebbero dovuto trovare, nel rispetto
anche di quell'accordo, una loro colloca-
zione e soluzione, in collegamento con l a
riforma della previdenza agricola, per la
quale da anni ci stiamo battendo senza
risultati .

Ho già detto prima che consideriam o
positiva l 'attenuazione delle penalità pre-
viste per i lavoratori che risultino assent i
in caso di malattia e di visita di controllo .
Però, nonostante la riduzione, la sostanza
è che rimane una sproporzione tra infra-
zione e penalità . Basta fare un esempio:
un latvoratore rimane a casa per malatti a
un mese, viene colto in infrazione l 'ultimo
giorno e così perde completamente diec i
giorni e poi la metà dei rimanenti venti ; in
totale, per un'assenza di un mese dal lavo -
ro per malattia, si vede falcidiata la retri-
buzione di due terzi . Ci sembra eccessivo,
soprattutto non essendo chiari i termini
in cui devono effettuarsi i controlli, per -
ché nel decreto non è detto quale sia i l
disciplinare che regola le visite di control-
lo. Uno che rimane a casa per depressione
nervosa cosa deve fare? Un collega di de-
mocrazia proletaria ha detto giustament e
che si ritrova agli arresti domiciliari, per -
ché non può uscire di casa, al massimo
può affacciarsi alla finestra: dovrà but-
tarsi di sotto per fare due passi? E . dove
sta scritto che in certi momenti della gior-
nata questo lavoratore può allontanarsi
dal domicilio? Non in questo decreto-leg -

ge, per cui io credo che questa normativ a
autorizza lassismo da un lato e repressio-
ne borbonica dall'altro. Lassismo perché
qualcuno può sempre dire «me ne vado e
anche se non mi trovano non me ne im-
porta niente», mentre se qualcuno vuole ,
per le ragioni più varie, penalizzare quel
lavoratore, non vi è difesa, perché non s i
sa con quali strumenti si dovrà accertar e
l'assenza.

Noi avevamo proposto una normativa
che rinviasse il problema della penalizza-
zione alla definizione di un disciplinare
preciso, che stabilisse gli obblighi di chi
rimane a casa e i doveri di chi deve effet-
tuare i controlli . Questa proposta è stata
respinta; così rimarrà una norma dai con -
notati descritti e che io ritengo per gran
parte illeggittimi, penalizzanti, borbonici:
non trovo altro termine per definirli.

Che cosa dire altresì del fatto che al
Senato si è solo introdotta qualche modifi -
ca all'articolo che toglie l'invalidità quan-
do si superano 900 mila lire di reddito? È
una modifica tesa soltanto a salvaguarda-
re certe categorie di lavoratori autonomi ,
dalla quale ancora uscirà confermato ch e
questa norma è concepita per penalizzar e
gli invalidi che siano lavoratori dipenden-
ti, visto che nessun altro sarà ad essa sot -
toposto. È una discriminazione che noi
non accettiamo, perché anche in questo
campo moralizzare vuoi dire ben altra
cosa. Intanto vuoi dire, a nostro giudizio ,
che il requisito dell'invalidità deve esser e
non reddituale ma fisico, anche se. non
voglio tornare su un argomento tanto a
lungo dibattuto . Inoltre vuoi dire non ave -
re una ingessatura del capo, che obblighi a
guardare sempre in un'unica direzione ,
senza vedere gli altri settori della societ à
in cui si annidano rendite improprie o
comunque erogazioni non dovute. In que-
sto modo non si affermano certo i princìpi
dell'equità ai quali tante volte a parole ci s i
riferisce, mentre nei fatti si agisce in senso
opposto . .

Oltretutto, con questa normativa si in-
staura un principio molto grave, che m i
meraviglio altre parti politiche non abbia-
mo voluto sottolineare, in quanto costitui-
sce un grave rischio. In effetti, non è che
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si tolga la parte assistenziale dell'invalidi -
tà (cosa per cui già provvede l 'articolo 6) ,
bensì la parte di diritto previdenziale ma -
turato, che già, agendo soltanto per i lavo -
ratori dipendenti, è estremamente ridot-
ta. Si deve sapere che, sul totale della pen -
sione minima, circa 200 mila lire posson o
essere di integrazione che viene tolta con
le norme dell'articolo 6, e quindi ciò ch e
rimane sono 70-80 mila lire. Tagliando
anche questa parte si taglia una parte del -
la pensione vera, quella frutto del diritt o
previdenziale già maturato. Come mai
non reagiscono coloro i quali ad ogni pie'
sospinto hanno alzato la bandiera dei di -
ritti acquisiti, dicendo «questi non si toc-
cano!»? E come non vedono, costoro, i l
rischio che si corre introducendo un prin-
cipio di questa natura?

Io ritengo, signor Presidente, che tutte
queste cose testimoniano il modo in cui il
Parlamento non deve fare le leggi . Ed è
grave la sommatoria di tutti questi errori
e di queste contraddizioni, alla quale s i
deve poi aggiungere il grave atto rappre-
sentato dall'articolo 9, quello sul colloca-
mento delle categorie protette .

,Prendiamo atto con soddisfazione che
le modificazioni ai commi primo e terzo
hanno molto stemperato questa normati-
va penalizzante per le categorie «protet-
te», ma resta sempre il fatto grave che, i n
concreto, con la permanenza del comm a
quarto (che inibisce la possibilità d'inter-
scambio tra le varie categorie), si giung e
di fatto alla penalizzazione della grand e
maggioranza degli invalidi, i quali no n
sono più gli orfani di guerra, né le vedov e
di guerra o gli invalidi di guerra, ma sono
gli invalidi civili, gli invalidi del lavoro ,
signor Presidente! Bloccando questa pos-
sibilità di interscambio e di scorrimento ,
la grande massa di coloro che attendono
un'occupazione (bisogna guardarvi co n
occhio particolare perché non è solo un
problema umano, astratto, ma un proble -
ma sociale molto grave) rimane estrema-
mente limitata . Voglio perciò ricordare l a
nostra accanita volontà nel tentativo d i
cancellare completamente l'articolo 9, e
non già perché non vi siano distorsioni
nel collocamento delle categorie protette,

perché sappiamo che vi sono anche fals i
invalidi. Forse è inesatta l'espressione di
falso invalido, ma intendo riferirmi ad
un'invalidità estremamente ridotta, e co-
munque a gente che fa ricorso al ricono-
scimento dell'invalidità civile, perché spe-
ra di .ottenere un'occupazione . Che tipo d i
falsità è questa? Chi compie atti del gene -
re, a cosa li finalizza? Ad appropriarsi di
migliaia di miliardi, come nel nostro pae-
se sanno fare in molti, compreso chi ha
vissuto o vive negli alti ranghi degli appa-
rati dello Stato? Oppure il movente è la
ricerca di un lavoro e non già il compi -
mento di atti delittuosi?

Noi, signor Presidente, siamo comun-
que per mettere ordine anche su questa
materia. Allora perché volete farlo in que-
sti termini,,tagliando con la scure? Appro -
viamo un provvedimento organico: rive-
diamo le percentuali, aggiorniamo tutto,
ma non andiamo avanti in questi termini !
Se a quanto già detto aggiungiamo che,
all ' interno della parte sanitaria del decre-
to (su cui al momento opportuno si sof-
fermerà il mio compagno e collega Pasto-
re), con l 'inasprimento dei ticket sulle
prestazioni diagnostiche si è opposto u n
rifiuto ad alcune variazioni — che sostan -
zialmente non partono dal concetto di
voler in qualche modo evitare che, nell a
spesa sanitaria, non si possano attuare
anche riduzioni —, devo notare che inve-
ce si insiste a considerare i,ticket essen-
zialmente come un prelievo fiscale sulla
salute dei cittadini . Allora in tutta eviden-
za emerge l'iniquità di questo decreto-leg-
ge, nella centrale contraddizione tra que l
che si dice di voler fare e ciò che invece si
realizza .

Signor Presidente, quello che resta di
questo decreto è una penalizzazione anco-
ra a svantaggio essenzialmente della gen-

. te pù umile della nostra società, che do-
vrebbe essere maggiormente tutelata ,
mentre in questa circostanza vede il Go-
verno muoversi nella direzione opposta !
(Applausi all 'estrema sinistra — Congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Gianni . Ne ha facoltà .
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ALFONSO GIANNI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor rappresentant e
del Governo, il dibattito fin qui svolto ha
già chiarito ampiamente il carattere pe-
santemente iniquo, contraddittorio, ingiu -
sto, caotico ed inutile delle norme conte-
nute in questo ennesimo decreto-omni-
bus . Ma prima di passare più analitica-
mente ai contenuti, voglio richiamare an-
che l 'assurdo iter (dai punti di vista par -
lamentare ed istituzionale) che questo de-
creto ha seguito, in contemporaneità d i
un dibattito certamente interessante, ap-
passionato e partecipato, pressó la Com-
missione affari costituzionali: iniziativa
certamente lodevole, che ha visto un con-
fronto con il Governo, con il ministro pe r
i rapporti con il Parlamento onorevol e
Mammì, su come limitare la decretazione
d'urgenza da parte del Governo . Contem-
poraneamente a questo dibattito affatt o
teorico — o, per meglio dire, astratto ed
un po' ipocrita — abbiamo invece concre-
tamente vissuto la storia di questo decre-
to-legge, su cui è stata posta la questione
di fiducia dal Governo in un modo del
tutto particolare. Il Governo ha posto l a
questione di fiducia non semplicemente
per tappare la bocca alla propria maggio-
ranza o ad una parte di essa (e non sareb -
be la prima volta che ciò avviene), dimo-
strando come le tesi sull'ostruzionismo à
le lungaggini del dibattito parlamentare
fossero, in realtà ; una foglia di fico per
celare ben altre vergogne; in questo caso,
si è trattato di una fiducia addirittura
condizionata, posta cioè su un testo di cui
in partenza si dava per scontata una si a
pur timida modificazione da parte dell'al-
tro ramo del Parlamento: la Camera vota-
va quindi la fiducia su qualcosa che di lì a
poco sarebbe tornata in forza di una ulte-
riore modificazione . Si trattava di una fi-
ducia finta, condizionata da ulterior i
cambiamenti. Si ripropone infatti, in ter-
za lettura, questo testo legislativo ed an-
cora una volta certamente nei corridó i
(non ancora ufficialmente in Assemblea)
da parte di autorevoli esponenti della
maggioranza rimbalza questa possibilità,
questa spada di Damocle ormai non pi ù
affilata, di una nuova posizione della que-

stione di fiducia, ancora su quella man-
ciata di emendamenti da respingere, che
noi della opposizione — se non altro, pe r
svolgere un elementare dovere sul piano
parlamentare — abbiamo cercato di sot-
toporre all'attenzione dei colleghi, anch e
in questa terza lettura del decreto .

Siamo quindi di fronter ad un nuovo
caso nella storia della decretazione d'ur-
genza e della posizione della questione d i
fiducia, un caso estremamente preoccu-
pante e grave, che peggiora la situazione
di degrado nei rapporti tra Parlamento e
Governo, che si è venuta manifestando s u
altri versanti e per molti altri aspetti . Ma
veniamc3 ai contenuti di questo decreto ,
senza rifare il discorso svolto in Commis-
sione, in Assemblea ed in tutte le altre
occasioni in cui abbiamo trattato questi
temi. Voglio però rimettere fortemente i n
discussione il fatto che questo decreto -
legge abbia subìto miglioramenti reali ,
nella discussione intervenuta al Senato .
Mi rivolgo a coloro che, all'interno dell a
maggioranza, hanno votato la fiducia co n
la promessa di ottenere quello che richie-
devano. Infatti, la natura di questo decre-
to-legge non è modificata sostanzialmen-
te: ad esempio, il carattere palesemente
contraddittorio di esso non è affatto mu-
tato. Già il collega Pallanti ricordava mol-
to bene che non si tratta affatto di un
provvedimento per il contenimento della
spesa pubblica, in quanto esso costa allo
Stato una nuova ,quantità di miliardi, ri-
spetto ai quali non c 'è copertura . Da que-
sto punto di vista, il Senato non ha modi-
ficato nulla, se non ha addirittura intro-
dotto peggioramenti ; i provvedimenti d i
fiscalizzazione degli oneri sociali, estes i
per il 1984 anche ai settori dei commer-
cianti ed agricolo, rimangono inalterat i
nel testo nuovamente presentato alla no-
stra Assemblea in terza lettura; essi risul-
tano senza alcuna contropartita, neppure
dal punto di vista vaga e teorico, rispetto
all'assunzione di responsabilità da part e
di categorie così largamente beneficiate ,
circa il contenimento effettivo e verifica-
bile dei prezzi e quindi dei prevedibili
aumenti del,costo della vita che, per altro ,
continua a galoppare con estrema rapidi-

.
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tà! Tutto è rimasto esattamente come pri-
ma e ci troviamo in palese contraddizion e
fra il titolo, la filosofia proclamata da i
ministri rispetto a questo decreto-legge e
gli effetti reali che produrrà non in un
futuro lontano, ma che ha già prodotto
nel corso di tutto il 1983, da quando cioè
questo decreto-legge è entrato in vigore . E
lo stesso sottosegretario per il bilancio lo
ha riconosciuto, dicendo che c'è un buco
di un centinaio di miliardi tra le entrate
operate con i contributi recuperati e le
spese che vi sono state per la fiscalizza-
zione degli oneri sociali . Si ha ragione di
ritenere che questo maggiore esborso
continuerà in maniera proporzionalmen-
te geometrica per i mesi e gli anni a segui-
re, in cui avrà vigore questo provvedi -
mento di fiscalizzazione degli oneri socia-
li .

D'altro canto, siamo di fronte ad una
legislazione nel settore che continua a d
' aggiungere pallina a pallina, per cui, . in
sostanza, l 'albero di Natale non si può
mai toccare . Si 'comincia con un certo set-
tore, che è beneficiato dalla fiscalizzazio-
ne; poi se ne aggiunge un altro, poi u n
altro ancora. Successivamente, questi di-
ventano diritti acquisiti da parte di deter-
minate categorie. E impossibile pensare
ad una gestione dell'economia senza que-
sti procedimenti a pioggia, ad albero di
Natale, a regalo multiplo della fiscalizza-
zione degli oneri sociali . E, quindi, essi
vanno avanti, producendo un continuo
esborso, una continua spesa che non è
piccola cosa rispetto ai problemi dei vari
deficit che abbiamo .

Questo provvedimento si inserisce per-
fettamente in questa logica . Quindi, è par-
te di quei 17-18 decreti di fiscalizzazion e
degli oneri sociali che si sono succedut i
ormai da anni . Non vi è copertura, per
altro; anzi, non essendovi una copertura
apposita, si presume che la fiscalizzazio-
ne degli oneri sociali verrà sovvenzionat a
con il recupero dei contributi previden-
ziali, cosa profondamente scòrretta e sba-
gliata in sé (e non devo sprecare molte
parole per dimostrarlo), e per giunta an-
che improbabile, perché questo recupero
di fondi non è assolutamente certo nella

sua quantità, mentre è certa la spesa per
la fiscalizzazione degli oneri sociali . Op-
pure, ci si rivarrà, come appare da alcun i
calcoli fatti recentemente da alcuni setti-
mttnali, direttamente sui proventi deri-
vanti dai ticket . Quindi i ticket sui prodott i
medicinali; sulle diagnosi, sulle analisi ,
profondamente ingiusti secondo me sott o
un profilo costituzionale, sono doppia-
mente ingiusti perché qui servono per
dare soldi ad alcune categorie, senza ave-
re in cambio non solo la garanzia di una
tutela della salute, ma neppure che non
aumentino i prezzi e il costo della vita .

Il carattere profondamente iniquo, in -
giusto e contraddittorio di questo decreto -
legge non è stato mutato dalle modifica-
zioni intervenute al Senato. Quindi, le ra-
gioni di fondo della nostra opposizione a l
provvedimento al nostro esame rimango-
no assolutamente inalterate .

Inoltre, bene fa eva il collega che mi h a
preceduto a ricordare come alcuni prov-
vedimenti che partivano all'insegna del
rigore, della volontà di perseguire l'eva-
sione da parte di alcuni settori, si sian o
venuti illanguidendo. Quando abbiam o
discusso, a partire dal precedente decre-
to-legge che risale al gennaio 1983, in
sede di Comitato ristretto, prima con il
ministro Scotti, poi con i suoi successori ,
sui modi in cui il condono andava attuato ,
su dove doveva cominciare o non dovev a
cominciare, se era 'lecito o non era lecit o
parlare di estinzione del reato, e via di-
cendo, di dove era il limite da porre tra
efficacia di un provvedimento che facesse
rientrare dei soldi nelle casse dell'erario e
tutela della giustizia, per cui chi ha viola-
to rubando deve essere perseguito ed è
penalmente responsabile dei suoi atti !
Poi, via via, le cose si sono venute illan-
guidendo. I socialisti sembravano essere
partiti da una posizione di grande rigore,
di grande durezza, e siamo arrivati al te'
sto del Senato, che è ulteriormente peg-
giorativo del testo della Camera per ci ò
che concerne l'articolo 2 .

Né mi convincono, francamente (e qui
sarei più tenue rispetto alle proclamate
soddisfazioni per ciò che il Senato ha fat-
to), le modificazioni intervenute al com-
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ma 14 dell 'articolo 5. Noi ci siamo per-
messi di presentare un emendamento vol -
to a cancellare l'idea che si tratti di stabi-
lire la perdita dell'intera indennità econo-
mica fino a 10 giorni di congedo e di met à
dell'indennità stessa per l'ulteriore perio-
do di congedo. Almeno questa seconda
parte deve essere cancellata, limitando la
sanzione quanto meno ai 10 giorni, esclu -
so il ricovero ospedaliero . Questo ci pare
coerente con una logica di azione di lott a
nei confronti di fenomeni — che certa -
mente esistono e sono deprecabili — di
assenteismo, concentrati soprattutto s u
periodi brevi .

Quindi, non ha senso (salvo quello d i
una eccessiva e impropria fiscalità in que -
sta sede) riferirsi a periodi più lunghi, ch e
si presuppone abbiano una fondata docu -
mentabilità . Pertanto, mi pare che, se s i
vuole lavorare e se è stato recepito dall a
battaglia dell'opposizione qualcosa rispet -
to a quest'ultima parte dell'articolo 5, s i
possa andare anche più in là per miglio-
rare il testo che il Senato ci ha fornito .

Così pure non cambia nulla di sostan-
ziale rispetto ad altri due grandi temi ,
quelli contenuti negli articoli 6 e 8 di que -
sto decreto . Mi riferisco alle questioni re-
lative all'integrazione al minimo ed a
quelle relative all'invalidità pensionabile .
Direi, anzi, che il modo in cui si è svolta l a
discussione in quest'aula e il modo stess o
in cui si è svolta al Senato, sia pure in
modo più rapsodico e costretto nei tempi ,
dimostrano la validità della tesi che ab- '
biamo sempre sostenuto, e cioè che que-
sto decreto pasticcia su questi temi e che
anche alcune pie intenzioni rimangono
solamente pie . E sono le pie intenzioni d i
cui sono lastricate le strade che portano
all'inferno. Voglio dire che quegli spiriti ,
anche positivi, di rompere con un assi-
stenzialismo su cui si fondano alcune for -
tune politiche vengono, poi, completa -
mente distrutti da logiche che finiscon o
per penalizzare i settori più deboli, per
non fare giustizia e, dunque, per aggiun-
gere iniquità ad iniquità .

Quindi, avevamo sostanzialmente ra-
gione nel sottolineare la necessità di to-
gliere tali parti da questo decreto, riman-

dandole ad una discussione già comincia-
ta nella passata legislatura e che si pu ò
riprendere immediatamente, su progett i
di legge di riforma organica che permet-
tano una discussione più serena, un in-
tervento modificativo, che sia più serio e
più deciso, di una realtà negativa esisten -
te .

Analogamente, non possiamo non riba-
dire la nostra ferma contrarietà all'artico -
lo 9. È vero che al testo originario sono
state apportate modificazioni . È vero, so-
prattuttp, che su tale questione si è mobi-
litata una parte considerevole del paese ,
dalle organizzazioni sindacali a quelle de -
gli handicappati, a forte religiose, a part i
delle forze politiche della stessa maggio-
ranza. Quindi, era logico attendersi una
qualche modificazione di un testo che ,
francamente, appariva sciagurato, al
punto che lo stesso ministro del lavoro —
voglio ricordarlo per la seconda volta —
era convinto che nel testo stampato ci fos-
se un «non», e che quindi il testo inizial e
fosse molto più simile a quello che poi
derivato dall'approvazione dell'emenda-
mento presentato al Senato . Ed è una cir -
costanza curiosa che il ministro del lavo-
ro si presenti in Commissione convinto
che il testo sia diverso da quello stampa-
to, concordato all'interno `della maggio-
ranza e sotto gli occhi di tutti . Ma, santo
cielo, una disattenzione di questo genere
può anche succedere !

Ma la sostanza di questo articolo 9 non
è totalmente rimossa, perché il fatto ch e
si dovesse procedere alla riforma del col-
locamento obbligatorio rimane . E anche
qui si tratta di una riforma già pronta da
tempo — e non stiamo a ripetere per l a
centesima volta le solite cose —, approva -
bile senz'altro in un periodo molto breve ,
perché c'è tutto il lavoro già fatto nella,
precedente legislatura . Il fatto, poi,9 che
questo articolo 9 tocchi una materia che è
la più estranea tra' le tante estranee all'in -
terno di questo decreto-legge, perché no n
riguarda né norme pensionistiche, né di
contenimento della spesa pubblica (per-
ché poi voglio vedere che cosa realmente
si contiene), viene giustificato dicendo
che riguarda un lodo segreto (ogni tanto
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il ministro del lavoro tira fuori tale argo-
mentazione, quando è il caso, salvo essere
contraddetto dai responsabili sindacal i
facenti capo alla sua stessa pare politica )
che sarebbe intercorso con il lhéneplacito
dei massimi responsabili delle organizza-
zioni sindacali, e che costituirebbe uno
dei punti intorno ai quali si è costruito il
famigerato accordo del 22 gennai o
1983.

Ebbene, io dico che per parte nostr a
siamo a posto con la coscienza, perché
eravamo contro quell'accordo sindacale .
Questo fatto dimostra ulteriormente ch e
avevamo ragioni da vendere e quindi, an-
che se del senno di poi son piene le fosse ,
possiamo dire che lo abbiamo già dimo-
strato allora ed ora risulta con ancora
maggiore evidenza.

Ma non è questo il punto che voglio
sottolineare : ce n'è uno assai più impor-
tante che riguarda il funzionamento dell e
nostre istituzioni . Dobbiamo francamente
chiederci quanto sia lecita l'assoluta e
piatta recepibilità di accordi tra le parti
sociali in testi legislativi quando ciò cozz a
contro l'autonomia del Parlamento e, so-
prattutto, viola alcuni princìpi cardin e
della Costituzione . Questo è il problema
che il rapporto tra l'accordo del 22 gen-
naio e questo provvedimento (come altri )
solleva. Ed è un problema sul quale dob-
biamo discutere, perché non possiamo
saltare a pie' pari questa grave questione ,
altrimenti ci troviamo dritti e filati in un a
logica di modifiche istituzionali in senso
neocorporativo che diventa poi il vero
asse della cosiddetta «grande riforma» ,
che si vuole realizzare con 1'esautoramen-
to globale della funzione legislativa e
dell'autonomia del potere legislativo .

Senza dire poi che gli accordi con l e
organizzazioni sindacali vengono richia-
mati quando fanno comodo al Governo e
vengono dimenticati quando non gli fan-
no comodo. Ma, a parte tale questione ,
che è di politica più spicciola anche s e
solleva problemi di grande sostanza (ved i
ad esempio il problema dei braccianti
agricoli), la grande questione è un'altra .
Permettetemi allora di ritenere — lodo
segreto o non segreto, autentica o non

autentica la firma dei dirigenti sindacali ,
che abbia ragione Ottaviano Del Turco o
che abbia ragione il ministro .De Michelis
— estranea t5 comunque non cogente que-
sta prova rispetto alla necessità di formu -
lare l'articolo 9 così com'è e di mantenere
questa materia in tale decreto-legge .

Ed allora noi siamo — ed è questa la
ragione per cui voteremo nuovamente
contro la conversione in legge del decret o
— contrari a quésto articolo 9. Ed abbia-
mo provato (lo dico perché, per question i
di tempo, può darsi che l'emendament o
in materia non venga approvato, ma al -
meno ciò resterà agli atti) a migliorare i l
testo che ci perviene in terza lettura . Cer-
tamente si tratta — e ce ne rendiamo co n.-
to — di pezzi rabberciati ; sarebbe stato
molto meglio, come abbiamo proposto fi n
dall ' inizio, sopprimere questa parte, an-
che se oggi tecnicamente non possiam o
più farlo, se non votando contro l ' intero
provvedimento, per andare invece ad una
riforma organica del sistema di colloca -
mento obbligatorio .

Rimane altresì scandalosa e peggiorat a
la parte sanitaria, per tutti i motivi che
abbiamo già esposto. In questa fase ab-
biamo cercato di intervenire (e lo dico pe r
guadagnare tempo), nel tentativo di elimi -
nare la concessione di deleghe al Govern o
per adottare decreti attuativi che invece,
visto che siamo di fronte a provvedimenti
di legge, possiamo anche adottare con
leggi ordinarie. Riteniamo ad esempi o
che si debbano ampliare le categorie
esenti da ticket, in particolare ricompren-
dendovi pazienti affetti da malattie con-
genite ed ereditarie, quelli in trattament o
di dialisi e quelli affetti da tumori accer-
tati.

Ebbene, ci pare che tale questione
possa essere decisa e risolta non con un a
delega al Governo ma direttamente
all'interno di questa legge, così come
può esserlo 'quella di estendere l 'esen-
zione dal ticket agli interventi di pronto
soccorso e agli altri casi che non preve-
dono il ricovero, proprio al fine di scon-
sigliare il ricovero stesso, quindi in una
linea che effettivamente si muova vers o
il contenimento della spesa ospedaliera
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secondo modelli di comportamento già
eseguiti in paesi avanzati quanto o pi ù
del nostro.

Permanendo quindi tutte le ragioni di
fondo della nostra opposizione (che i n
taluni casi è addirittura rinforzata) e ,
non essendo sufficienti ad attenuarla le
modifiche apportate dal Senato, riba-
diamo la necessità di votare contro que-
sto disegno di legge . Guardate: se doves-
se prevalere una nostra (e per fortun a
non solo nostra) tesi negativa alla con-
versione in legge, non si creerebbero
vuoti incolmabili nelle entrate dello Sta-
to. Abbiamo anche dimostrato — e gl i
stessi esponenti del Governo non mi
pare si siano contrapposti, né lo potreb-
bero, a questa analisi — che qui non sia-
mo di fronte ad un contenimento' dell a
spesa pubblica; semmai l'effetto già pro-
dotto è un aumento delle uscite ed una
assoluta incertezza o comunque una in-
calcolabilità delle entrate. Se dovesse
prevalere una tesi contraria alla conver-
sione in legge di questo decreto, non è
affatto vero che si lascerebbe la situa-
zione così com 'è, respingendo esigenze e
intenzioni positive di riforma verso Si-
tuazioni incancrenite perché, anzi, pro-
prio l'eliminazione di questo decreto-
legge darebbe finalmente via libera all a
discussione di quei provvedimenti di ri-
forma organica che da tempo giaccion o
in Parlamento, da quello sul colloca -
mento obbligatorio a quello di una nuo-
va disciplina sull 'invalidità pensionabi-
le, fino a .quello del riordino generale
della• materia pensionistica .

La caduta di questo decreto-legge po-
trebbe liberare forze, iniziative e volont à
di confrontarsi su queste altre questioni,
ove un rapporto fra maggioranza e mino-
ranza, tra opposizione e Governo potrebb e
giocarsi in termini più utili per il paese,
soprattutto per coloro che ci votano e che
non vogliono vedere ulteriormente distrut -
ti i loro livelli di vita e di sussistenza, gi à
profondamente minacciati dalla crisi eco-
nomica che imperversa nel paese .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare
l'onorevole Valensise . Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini-
stro, la terza lettura del disegno di legge
al nostro esame ci impone di sottolineare
i metodi sbrigativi, dal punto di vista de l
procedimento legislativo, cui si è fatto ri-
corso per condurre in porto ad ogni cost o
un provvedimento sfortunato che, pe r
strada, ha perduto le caratteristiche che
un po' umoristicamente gli sono assegna-
te da un titolo superato dagli eventi .

	

'
Dobbiamo denunziare, nella delicatezza

e nella gravità che il fatto comporta, che i
pareri delle Commissioni che erano stat i
richiesti dal Presidente della Camera a
norma del nostro regolamento, sono stat i
espressi sul decreto-legge in un moment o
successivo alla sua approvazione in sede
referente presso la Commissione bilancio .
E ciò è in violazione dell'articolo 73 del
nostro regolamento che, al secondo com-
ma, recita: «La Commissione interpellata
per il parere lo esprime, di norma, ne l
termine di otto giorni o di tre in caso d i
urgenza a decorrere dal giorno della ef-
fettiva distribuzione dello stampato. La
Commissione competente per il merit o
può concedere una proroga di durata
pari al termine ordinario . Ulteriori o
maggiori proroghe non sono consentite se
non in casi eccezionali ed in seguito ad
autorizzazione espressa del Presidente
della Camera . Se i predetti termini scado-
no senza che il parere sia pervenuto, la
Commissione competente per il merit o
può procedere nell'esame del progetto» .

Quindi la Commissione competente per
il merito, cioè la Commissione bilancio,
sarebbe stata abilitata a procedere all'esa-
me di merito del progetto soltanto dopo la
scadenza dei termini previsti dall'articolo
73, secondo comma, del nostro regola -
mento. Ma così non è stato perché, essen-
do stata sollevata in Commissione bilan-
cio la questione relativa alla necessità d i
attendere il parere della Commissione sa-
nità (che per altro si è riunita questa mat -
tina), da parte del presidente della Com-
missione è stato risposto che si doveva
proseguire nell'esame del disegno di leg-
ge, senza rispettare l 'articolo 73, secondo
comma, del nostro regolamento .
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Signor Presidente, se i nostri regola -
menti debbono essere osservati, non vi è
dubbio che ci troviamo qui di fronte ad
una palese violazione degli stessi . Se i
nostri regolamenti, viceversa, sono d a
considerarsi quali raccolte di massime de -
stinate ad essere violate, allora il procedi -
mento legislativo è qualcosa in ordine al
quale la «corsia preferenziale» è stata co-
struita a colpi di maggioranza, senza ri-
spetto delle regole del gioco . Noi denun-
ziamo queste violazioni, perché le viola-
zioni delle norme del procedimento legi-
slativo denunziate in questa sede interes -
sano poi la formazione della legge, i desti -
natari della legge, coloro che ques t 'ultima
debbono applicare. E se la legge è elabo-
rata al di fuori delle norme del procedi-
mento legislativo, la stessa nasce viziata .
È questo che vuole il Governo? E questo
ehe vuole la «diligenza» di una maggio-
ranza che non vede l'ora di togliersi da i
piedi questo decreto, a colpi di fiducia o
con tagli agli emendamenti proposti? E
quanto ci domandiamo .

Dunque, un brutto decreto reiterato,
che ha prodotto un brutto disegno di leg-
ge di conversione, che ha prodotto un ille-
gittimo procedimento legislativo .

Ieri in Commissione bilancio è stata sol-
levata la questione, ma la stessa è stat a
anche sollevata dal nostro rappresentan-
te, l 'onorevole Sospiri, in Commissione
lavoro, con riferimento alla necessità che
la Commissione bilancio attendesse il pa -
rere delle Commissioni consultate . Altri -
menti le Commissioni danno parere inu-
tilmente! Sono convocate ad pompam. . .

Signor Presidente, c'è il parere dell a
Commissione affari costituzionali che è
un parere articolato . Non sto qui a legger -
lo, non voglio far perdere tempo all'As-
semblea. È un parere — dicevo — artico-
lato e condizionato. Per quale mòtivo l a
Commissione in questione viene richiest a
di parere, su disposizione del Presidente,
ex articolo 79 del nostro regolamento, e
poi i suoi pareri condizionati vengono di-
sattesi? Sono cose gravi, che denunziamo,
sono cose gravi che vogliamo rimangano
agli atti, per dimostrare che la maggio-
ranza ha tanto paura di se stessa e della

sua inconsistenza, che non attende nem-
meno che i pareri siano espressi, che i l
procedimento legislativo sia condotto se-
condo le regole, perché ha fretta di arri-
vare, prima del termine fatale del 10 o
dell' 11 novembre, data di scadenza de l
decreta, dal momento 'che la ulteriore rei -
terazione — per la sesta volta! — appan-
nerebbe, forse, l'immagine che chissà chi,
chissà in che modo, si ripromette di con -
seguire, attraverso l 'approvazione di que -
sto curioso provvedimento .

Ma non è l 'unico «fiore», signor Presi -
dente, di questo decreto, perché noi dob-
biamo denunziare, con altrettanta forza,
così come abbiamo denunziato il vizio de l
procedimento legislativo, un altro e pi ù
grave difetto che il decreto-legge reca i n
sè, quello relativo alla copertura. La co-
pertura della fiscalizzazione degli oner i
per le categorie commerciali non è garan -
tita. Infatti, al comma 19 dell'articolo 4 ,
quello relativo alla fiscalizzazione degl i
oneri sociali, si prevede detta fiscalizza-
zione «al fine di concorrere al conteni-
mento della inflazione ed al miglioramen -
to dei livelli occupazionali». Poi, al com-
ma 25 dello stesso articolo, si prevede la
copertura che viene valutata, per il 1983 ,
in 250 miliardi . Ed in materia vi sono due
errori: il primo consiste nel fatto che tal e
copertura, per l 'anno finanziario 1983 ,
viene assicurata con le maggiori entrate
di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 dc'l presente
decreto. . . È dunque il decreto che mangia
se stesso. È il decreto fatto per economiz -
zare che mangia le sue economie, dislo-
candole nella direzione che ho detto . Se le
economie sono effettuate dalla previden-
za sociale, perché quest'ultima si locuple -
ta dei ' mancati versamenti per fiscalizza-
zione da parte dei commercianti, è la pre -
videnza sociale che istituisce nel suo in-
terno una partita di giro, senza economie ,
o senza quelle finalità di economie che
dovrebbe derivare dal decreto-legge, se-
condo l'intendimento dei suoi proponen-
ti .

Ma vi è altro. La copertura relativa al
1983 è, a nostro giudizio, sottostimata i n
250 miliardi. E quel che è più grave, l a
copertura non è affatto prevista per il
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1984 . . . Come farete, da che parte la pre-
videnza sociale prenderà i denari per sop -
perire ai mancati introiti della fiscalizza-
zione degli oneri sociali che, ex articolo 4,
punto 19, le deriveranno? Mistero : nessu-
no ci risponde; non ci risponderà certa-
mente il Governo, il Senato non ha emen-
dato sul punto, noi abbiamo avvertito in
Commissione ed in Assemblea di questa
discrasia tra previsione del decreto e co-
pertura finanziaria, ma tant'è, bisogna
approvare. E così si converte in legge u n
decreto senza copertura .

Ed allora, così come suggerisce un 'au-
torevole dottrina, una autorevole pubbli-
cistica di questi giorni, la nostra speranz a
ed il nostro invito sono rivolti al Capo del-
lo Stato. Nella Costituzione esiste l'artico -
lo 81 e vi è anche l'articolo 74, il quale fa
carico al Capo dello Stato, prima della
promulgazione, di controllare se esiston o
i requisiti previsti dall 'articolo 81 e, ne l
caso non esistano, di rinviare il provvedi -
mento alle Camere per un nuovo esame .
E quel che dobbiamo dire, poiché ci appa -
re impossibile creare una situazione di
fiscalizzazione degli oneri sociali, che è
del tutto illusoria, quando la copertura ha
un «buco» evidente, che si aggira (se pe r
un determinato periodo del 1983 è di 250
miliardi), per il 1984, in un migliaio di
miliardi .

Sono cose che dobbiamo dire per sotto-
lineare con forza la improvvisazione e l a
maniera approssimativa con cui, attraver-
so una «corsia preferenziale» conquistat a
per forza da questo decreto, alla sua quin-
ta edizione, si tende a portare nell'ordina-
mento una serie di norme che non hann o
alcuna rispondenza con il resto delle re-
gole dello stesso nostro ordinamento.

Perché, allora, questo decreto è fatto in
tutta fretta, nonostante le violazioni dell e
norme cui mi sono riferito? Poiché lo stes -
so accentua il suo carattere merament e
punitivo, poiché trattasi di un decreto at-
traverso il quale la maggioranza ritiene d i
poter dare un esempio, un esempio a cari -
co delle fasce più deboli della popolazio-
ne, un esempio a carico dei pensionati, un
esempio a carico di coloro i quali hanno
appena più del minimo vitale e che devo -

no essere poniti con i provvedimenti che
sono stati da noi denunziati nella prece-
dente lettura, la cui denunzia riaffermia-
mo in questa sede, anche se le evoluzioni
compiute dal Senato non ci hanno con -
sentito e non ci consentono emendamenti
ulteriori sul punto, essendo stati i nostr i
emendamenti bloccati dalla votazione d i
fiducia con cui la Camera si è pronunzia-
ta la volta scorsa .

Siamo qui ad elevare ancora una volta
la nostra protesta, che può sembrare pla-
tonica ma platonica non è, poiché questa
è una assemblea politica e, pertanto, l e
proteste che dalla stessa si elevano son o
proteste che raccolgono stati d'animo ,
che raccolgono situazioni esistenti ne l
paese reale, nella società reale. Siamo qui
a raccogliere ancora una volta la protest a
delle associazioni di invalidi ; siamo qui
pieni di telegrammi. L'onorevole Forner ,
un momento fa, mi ha passato l'ennesimo
telegramma che proviene dal presidente
provinciale degli invalidi civili di Venezia ,
che protesta ancora una volta contro le
gravissime limitazioni e discriminazion i
del collocamento obbligatorio, che raffor-
zano le iniquità delle imposizioni sanita-
rie, annunziando che la conversione de l
decreto suscita profondo sdegno nelle ca-
tegorie interessate . Ma tant 'è . . . Sono le
fasce deboli ad essere colpite da questo
decreto-legge ed esse debbono esserlo an-
che a costo di illegittimità, anche a cost o
di violazione del procedimento legislati-
vo, anche a costo di violazioni del precet-
to costituzionale che riguarda la copertu-
ra finanziaria degli oneri derivanti dal
decreto-legge.

Ma, accanto alle fasce deboli dei pen-
sionati, dei lavoratori dipendenti, del col-
locamento obbligatorio degli invalidi civi-
li, viene colpito anche il mezzogiorno
d'Italia, come ha osservato questa matti-
na, in sede di Commissione sanità, il no-
stro rappresentante onorevole Mazzone,
nella inutile seduta che si è tenuta : ed
infatti, quando la Commissione sanità si è
riunita, la Commissione bilancio aveva
già approvato il decreto-legge, per cui le
nostre osservazioni sono rimaste agli att i
ed hanno valore soltanto di protesta poli-
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tica; ed in questo senso noi le ribadiamo .
Ma nel testo pervenuto dal Senato c'è u n
«fiore», cui non pensiamo si possa porre
riparo con un qualsiasi emendamento ,
che sarebbe inesorabilmente colpito d a
chissà quale espediente, in questa forzata
corsia preferenziale che viene inaugurata
a colpi di maggioranza . Si tratta
dell'emendamento soppressivo dell ' arti-
colo 10-bis, che era stato introdotto dall a
Camera . Tale articolo disponeva che fino
all 'approvazione del piano sanitario na-
zionale fossero sospesi i finanziamenti de -
stinati all'ampliamento delle strutture
edilizie ospedaliere nelle regioni aventi
una dotazione superiore a sei posti letto
per mille abitanti, con eslcusione di quell i
destinati al riequilibrio territoriale, non -
ché ai servizi di pronto soccorso e d i
emergenza. Era una norma severa, ch e
però lasciava uno spiraglio per tutte quel -
le zone del territorio nazionale la cui do-
tazione ospedaliera non raggiunge il limi-
te indicato ed in particolare, quindi, per
le regioni meridionali . Al Senato la mag-
gioranza ha ritenuto di cancellare l'arti-
colo 10-bis : con quali conseguenze? Sem -
brerebbe che in tal modo si abolisce la
sospensione dei finanziamenti destinat i
all'ampliamento delle strutture edilizi e
ospedaliere; ma noi temiamo fortemente
che in realtà si realizzi invece l 'abolizione
dei finanziamenti, che colpirebbe in par-
ticolare il Mezzogiorno, il quale prima
beneficiava di una deroga chiarissima e d
era in condizione, in epoca di vacche ma-
gre, di sperare nella costruzione di strut-
ture ospedaliere destinate in qualche
modo a sanare la dicotomia tra le struttu -
re esistenti al nord e quelle del sud . Con la
soppressione dell 'articolo 10-bis, dunque ,
il Mezzogiorno viene penalizzato : e ci au-
guriamo che il Governo possa smentirsi
su questo terreno, dando assicurazion i
che si continuerà ad operare nel Mezzo-
giorno ed in tutte le altre zone che no n
dispongono almeno di sei posti letto pe r
mille abitanti .

Ma c'è un altro «fiore» che viene dal
Senato, o meglio che la maggioranza ha
imposto al Senato: perché poi quelli che
ci pervengono dall 'altro ramo del Parla-

mento sono emendamenti «scelti», sol o
qualcuno leggermente migliorativo, come
quello riferito al reddito pro-capite dei
lavoratori agricoli . Questa, anzi, è forse
l'unica modifica positiva; anche se non
sappiamo come potrà essere tradotta i n
pratica, visto che impegnerà, nell'esame
dei moduli provenienti dai lavoratori inte -
ressati, gli uffici, i calcolatori elettronici ,
non so quali altri marchingegni organiz-
zativi dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, che è la grande vittima di
questo decreto. Non so proprio come fa-
ranno i benemeriti funzionari dell'Istituto
ad applicare le norme farraginose, talvol-
ta contraddittorie, certamente poco chia-
re che il provvedimento reca. Ma quello
cui voglio riferirmi e che ha colpito par-
ticolarmente la nostra attenzione è un
emendamento introdotto all'articolo 20 ,
concernente le linee generali di sviluppo e
le modalità di svolgimento delle attivit à
istituzionali del servizio sanitario nazio-
nale. Tale articolo prevede le procedure
per l 'approvazione del piano sanitario na-
zionale, stabilendo fra l'altro (nel testo
originario) che «le disposizioni precettive
relative al piano sanitario nazionale sono
fissate, per la sua durata triennale, con la
legge recante disposizioni per la forma -
z ione del bilancio pluriennale dello Sta-
to». Questo punto è stato emendato dal
Senato, nel senso che quelle disposizion i
precettive sono stabilite «con legge dello
Stato». Chiediamo allora alla cortesia de l
relatore e dei rappresentanti del Governo
quale significato abbia tale modifica . For-
se che le procedure del piano sanitario
nazionale sono fuori dal bilancio? E per
quale motivo? E non viene così vanificat a
tutta la prima parte dell'articolo 20, che
stabilisce che il piano sanitario nazionale
deve essere elaborato in conformità agl i
obiettivi della programmazione socio-eco-
nomica nazionale? Coloro che hanno sug -
gerito questo disgraziato emendamento si
rendono conto che hanno violato la legge
n. 468 sulla contabilità generale dello Sta -
to, stravolgendo i principi di programma-
zione cui essa cominciava, o avrebbe do-
vuto cominciare, ad ispirarsi, e creando
una situazione per cui diventa impossibile
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inserire il piano sanitario nazionale in un
qualsiasi tentativo di programmazione d i
vasto respiro, che indubbiamente deve es -
sere recepito da uno strumento che non
può che essere rappresentato, per la sua
durata triennale, se non dalla legge re-
cante disposizioni per la formazione de l
bilancio pluriennale dello Stato? In que-
sto modo con un colpo solo sono stati
vanificati diversi presupposti, è stata in-
ferta un'altra ferita alla «vostra» legge n .
468, si torna ad una politica della tratta-
tiva giorno per giorno sul piano sanitario
nazionale, metodo che avevamo denun-
ziato nel corso del dibattito in prima let-
tura, osservando come fosse strano che i l
piano fosse approvato dalle Camere con
atto non legislativo . Adesso quell'atto non
legislativo non viene neppure recepito dal
bilancio triennale dello Stato! Spiegatec i
per quale motivo è stato introdotto u n
simile emendamento, perché senza spie-
gazioni abbiamo il dovere di pensare le
cose peggiori, di ritenere che il piano sa-
nitario nazionale costituisca l'ennesim a
occasione di incontro, di scontro, di trat-
tativa e di soluzione più o meno conflit-
tuale di determinate tensioni tra le varie
forze politiche, all ' insegna del «tu dai un a
cosa a me, io do una cosa à te» .

In queste condizioni, la nostra opposi-
zione al decreto-legge aumenta di tono e
di intensità e si accresce il nostro allarme ;
anche perché nella manovra generale d i
politica economica, di cui il decreto stess o
dovrebbe essere una componente, regi -
striamo un «buco» di mille miliardi ed
oltre, che non si sa in che modo possa
essere coperto; tenuto poi conto che gli
obiettivi di «contenimento della spes a
pubblica» e di introduzione di «misure
urgenti in materia previdenziale», di cui
al titolo del provvedimento, risultano am-
piamente vanificati dagli emendamenti
che sono stati apportati al testo, anche
nell'esame compiuto al Senato, dobbiam o
concludere che questo decreto reca in sé i
segni delle contraddizioni e delle tension i
esistenti nella maggioranza e rappresenta
solo il disperato tentativo di un Governo
che cerca di sopravvivere navigando su i
flutti dei contrasti della sua maggioranza,

ancorandosi a disposizioni elaborate solo
per dare l'impressione di aver fatto qual-
cosa, che in realtà è più dannoso ch e
benefico per l'economia nazionale e per
la società. Di qui il nostro voto contrario
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali delle modi -
fiche apportate dal Senato .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore .

NINO CRISTOFORI, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevol e
ministro, ringrazio i colleghi intervenuti
nella discussione sulle linee generali, an-
che se per molti aspetti più che intratte-
nersi sul contenuto degli emendament i
approvati dal Senato si sono soffermati
sui temi più generali dei vari articoli del
provvedimento .

Devo sottolineare, innanzitutto, che i
vari oratori intervenuti hanno dato atto
che il Senato ha apportato — ad eccezio-
ne dell'onorevole Valensise, che ha limita-
to questa valutazione solo alle norme in-
trodotte agli articoli 6 e 8 — dei miglio-
ramenti al provvedimento .

Nel cogliere questo concetto vorrei sot-
tolineare e ribadire che nella Commissio-
ne bilancio della Camera e in Assemble a
nella discussione sulle proposte che il Se -
nato ha fatto proprie vi è stata una richie-
sta pressante. Se andiamo ad esaminare
gli emendamenti proposti alla Camer a
dalle opposizioni, credo che a nessuno
sfugga come non si pongano neppure
questioni di carattere complessivamente
sostanziale, il che, indirettamente, signifi-
ca che le modifiche apportate dal Senato
hanno fornito una risposta, se non in sen -
so completo, certamente in senso incisivo
a quelli che erano alcuni rilievi mossi .

Se i colleghi, come alcuni hanno fatto ,
affrontano tutta la tematica e pongono l a
domanda se, ad esempio, fosse stato me-
glio esaminare il contenuto dell'articolo 9
in sede di collocamento obbligatorio, l'ar-
ticolo 6 in sede di riforma generale dell e
pensioni, l'articolo 8 in sede di riforma
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dell'invalidità e le norme che riguardano
il settore sanitario in una riforma organi-
ca, evidentemente non fanno altro che
ripetere alcune osservazioni e interrogati -
vi che anch'io, come relatore, mi sono
posto .

Il Governo ha difeso questo provvedi-
mento ritenendo di dover salvaguardare
la manovra economica dimostrandosi di
fatto aperto alle osservazioni e ai suggeri-
menti emersi in sede parlamentare. Io
stesso, del resto, nella mia replica intendo
ribadire un concetto che avevo illustrato
nella relazione: il Governo e la maggio-
ranza non è che non si rendano conto ch e
le soluzioni trovate su alcuni articoli non
sono idonee a risolvere i problemi ch e
sono a monte. Del resto, le dichiarazioni
rese dai ministri Degan e De Michelis i n
più sedi hanno dato atto con realismo
dell'esigenza di pervenire a discipline or-
ganiche tali da poter assicurare un equi-
librio più generale .

Quindi, ritengo che le osservazioni for-
mulate dai colleghi non tengano conto
delle indicazioni precise e delle volontà ,
alcune delle quali, nel caso del ministro
del lavoro, trasformate in un disegno d i
legge presentato al Senato, riguardante là
riforma dell ' invalidità pensionabile .

Per queste valutazioni ritengo di dover
esprimere nuovamente un giudizio com-
plessivamente positivo delle modifich e
apportate rispetto al testo originario e
raccomando alla Camera la conversione
del decreto-legge al nostro esame respin-
gendo gli emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole rappresentante del Governo.

GIANNI DE MICHELIS, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . Signor
Presidente, onorevole relatore, onorevol i
colleghi, non ho molto da aggiungere al
termine di questa seconda discussion e
sulle linee generali circa le ragioni ch e
hanno indotto il Governo ad adottare, sul-
la scia di una storia piuttosto lunga dura -
ta mesi, questo decreto-legge per il quale
oggi chiediamo il voto di conversione del -
la Camera, perché, per quello che riguar -

da le singole questioni specifiche, attinen -
ti alla materia previdenziale e sanitaria
che il decreto-legge affronta, abbiamo
molto discusso sia alla Camera sia al Se -
nato, sia in Commissione sia in Assem-
blea, esponendo in maniera molto ampia
le ragioni del Governo . Non pretendiamo
che queste siano tali da convincere tutti ,
ma quanto meno abbiamo cercato di spie -
gare il perché della complessità degli ar-
gomenti contenuti nel decreto-legge .

Se esiste un argomento su cui vale l a
pena di soffermarsi un attimo, visto che è
stato sollevato con forza nell'Assemblea
del Senato al termine della votazione un a
settimana fa ed è stato riproposto da più
parti questa sera, è quello riguardante l a
copertura finanziaria di un certo comm a
dell'articolo 4 relativo ad una misura di
fiscalizzazione.

A prescindere dal fatto che quella cert a
copertura finanziaria per il 1984 si rende-
rà necessaria solo ove si determinasser o
le condizioni previste dallo stesso articolo
4, devo dire senza molto compiacimento
che i dati statistici in nostro possesso alla
fine del 1983 ci fanno ahimé ritenere —
dico ahimé perché credo sia interesse no n
solo del Governo ma di tutti poter consta -
tare alla fine del 1983 . . . (Commenti del
deputato Valensise) .

Quegli 800 miliardi preferirei pagarli
perché ciò significherebbe che la batta-
glia contro l'inflazione — interesse no n
solo del Governo ma dell'intero paese —
ha fatto grandi passi in avanti .

Ho la sensazione, sulla base di dat i
statistici non ancora perfetti ma di cu i
disporremo tra breve, ed essendo l'infla-
zione sui prezzi al consumo rimasta pi ù
élevata dell'obiettivo che ci eravamo
prefissati, che quella certa norma ri-
schia di non produrre i suoi effetti . Dico
ciò senza soddisfazione perché credo
che anche coloro che hanno mosso obie-
zioni per ragioni formali, di metodo,
alla norma in questione, convengano col
Governo che una drastica e rapida ridu-
zione dell'inflazione sia comunque u n
beneficio tale per cui varrebbe anche la
pena- adottare questo meccanismo ch e
abbiamo chiamato dei «premi e delle
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punizioni» per indurre a comportamenti
virtuosi e non incoerenti con la lott a
all'inflazione stessa .

Ma a prescindere da tale aspetto, che
potremo verificare solo nelle prossim e
settimane — il decreto-legge prevede che
entro il 15 gennaio si effettuino i controll i
oggettivi della situazione — sta di fatt o
che questa non è l'unica volta che in ma-
teria di copertura previdenziale si adott a
un simile meccanismo . Ricorderò che u n
meccanismo di questo genere è stato
adottato di fatto con la Cassa integrazion e
speciale, introdotta con una legge e co-
perta da una norma precisa di carattere
generale, che viene inserita ogni anno nel -
la legge finanziaria, relativa alla copertu-
ra del disavanzo di esercizio dell'INPS e
quindi autorizzando per legge l'indebita-
mento dell 'INPS presso la tesoreria al
fine di coprire i propri disavanzi econo-
mici .

Nel caso della Cassa integrazione spe-
ciale è noto che la copertura formale, pe r
circa 30-40 miliardi e per i 2-3 mila mi-
liardi di consuntivo alla fine dell 'anno,
viene realizzata con un'altra norma di
carattere globale . Altro esempio che
l'onorevole Valensise ricorderà riguard a
la fiscalizzazione degli oneri sociali ne l
Mezzogiorno, introdotta con una norm a
la cui copertura è stata realizzata con un a
modificazione del «tetto» previsto dall a
legge finanziaria per il 1983, che è stato
portato da circa 20 mila miliardi a circa
23 mila miliardi. Posso quindi tranquilliz-
zare la Camera dei deputati sul fatto ch e
quando abbiamo presentato la legge fi-
nanziaria per il 1984 (attualmente in di-
scussione al Senato, e che contiene una
norma che stabilisce il tetto per il ricors o
dell'INPS alla tesoreria dello Stato, sia a
copertura dei disavanzi economici sia a
copertura di ciò che lo Stato gli deve sulla
base delle varie leggi) abbiamo tenut o
conto del decreto in questione . Non vi è
quindi alcun problema a questo proposito
e dal punto di vista formale e da quello
sostanziale: abbiamo fatto un calcolo
complessivo, che riguardava non solo le
norme relative alla legge finanziaria, m a
anche le norme previste da questo decre -

to-legge, poiché il disegno di legge finan-
ziaria è stato licenziato dal Consiglio dei
ministri dopo l'emanazione del decreto .

Dal punto di vista sostanziale e formale,
quindi, ripeto, l'obiezione non ha ragione
di essere .

Ha ragione d'essere, ed io lo riconosco
apertamente, un'altra obiezione, di carat-
tere più generale, a cui speriamo di porre
rimedio con la nuova legislazione, che
proporremo nelle prossime settimane a l
Parlamento, di riassetto e riordino com-
plessivo del sistema previdenziale . È sicu -
ramente interesse di tutti che l'intera ma-
teria venga regolamentata in modo tra-
sparente, che non ci sia questa sorta d ì
monte globale in cui tutto va a finire ,
come una sorta di notte nera in cui tutte
le vacche sono nere, in cui confluiscono
tutte le varie voci che concorrono a deter-
minare il disavanzo economico dell'INPS.
È interesse di tutti che ci sia un chiari-
mento per quanto riguarda la situazione
contributiva, per quanto riguarda la sepa-
razione tra assistenza e previdenza, e
quindi l'obbligo dello Stato a concorrere
alla copertura di determinate spese; che
vi sia un chiarimento che distingua mate -
rie che non hanno nulla a che vedere con
la previdenza, come per esempio quella
della Cassa integrazione speciale ; e che
quindi, dal punto di vista contabile, tutt o
alla fine venga reso trasparente . In questo
modo sii potrà evitare anche di mettere
insieme — come di fatto è avvenuto negl i
ultimi anni — ciò che lo Stato deve (per -
ché leggi o comunque decisioni politiche
come quelle di questo decreto prevedono )
e ciò che invece lo Stato presta, e su cui ,
tra l'altro, chiede all'INPS interessi, sull a
base di erogazioni di tesoreria .

Una obiezione di questo tipo, quindi, è
legittima, ed è un'obiezione di carattere
politico che recepiamo ed a cuì intendia-
mo dare risposta e soluzione soddisfacen-
te con un nuovo disegno di legge, che pre-
senteremo nelle prossime settimane .
L'obiezione di tipo formale, addirittur a
costituzionale, il richiamo all'articolo 81 ,
invece, non è pertinente, e ci induce quin-
di a ritenere, con la coscienza a posto, ch e
la Camera possa tranquillamente votare
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la conversione in legge del decreto-legge
anche da questo punto di vista .

Sulle altre questioni, ripeto, non inten-
do soffermarmi. Vorrei solo ricordare
che, nonostante tutto quello che si è dett o
sia alla Camera dei deputati (nonostant e
il voto di fiducia) con il lavoro in Commis-
sione e gli emendamenti introdotti i n
quella sede sia al Senato della Repubbli-
ca, con la discussione in Commissione ed
in Assemblea, si è potuto operare interve-
nendo, migliorando, correggendo, e chia-
rendo i punti del decreto che potevan o
sembrare meno chiari o funzionanti . Il
Governo ha difeso — e la maggioranza ha
accettato questa impostazione del Gover-
no — le linee di fondo del provvedimento ,
la sua ratio complessiva, sia per quanto
riguardava gli aspetti di riordino e di ri-
forma, sia per quanto riguardava gl i
aspetti di risanamento economico . Le ab-
biamo difese, le difendiamo anche a que-
sto punto. Crediamo di poter tranquilla -
mente dire che dopo cinque riedizioni ,
dopo mesi di discussioni, dopo il lavoro
durato 58 giorni su quest 'ultima versione,
sia veramente interesse non solo del Go-
verno, non solo della maggioranza, ma
direi di tutti — del sistema previdenziale ,
del sistema sanitario, del buon funziona -
mento futuro di questi punti così essen-
ziali del nostro stato sociale — che questo
decreto-legge finalmente venga converti-
to, e rappresenti quindi un punto fermo
rispetto al quale si possa continuare ad
andare avanti .

Devo dare atto, a nome del Governo ,
ancora una volta, che la discussione è sta -
ta costruttiva, è entrata nel merito, non è
stata una discussione evasiva o puramen-
te negativa; e credo che sia interesse d i
tutti poter affrontare le prossime scaden-
ze che abbiamo in questa materia, sia con
la finanziaria (vedi previdenza e sanità) ,
sia con i disegni di legge specifici che
sono già all ' attenzione del Parlamento,
avendo messo questo mattone alle spal-
le .

Con queste ragioni, non posso che au-
spicare che la discussione che si svolge in
quest 'aula giunga ad una conclusione po-
sitiva e che, con il voto definitivo della

Camera dei deputati, si possa arrivar e
alla chiusura di questa vicenda mettendo
a posto — parlo per la parte che m i
riguarda come ministro per la previdenza
sociale — la prima parte di quel disegno
che ho avuto modo già più volte di illu-
strare. È tempo che passiamo alle part i
successive; è interesse di tutti che, discu -
tendole, finalmente ci si muova nella dire -
zione della riforma della riforma .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame del-
le modifiche apportate dal Senato ed ac-
cettate dalla Commissione .

La Camera aveva approvato l 'articolo
unico del disegno di legge nel seguente
testo:

«È convertito in legge il decreto-legge
12 settembre 1983, n. 463, recante misure
urgenti in materia previdenziale e sanita-
ria e per il contenimento della spesa pub-
blica, disposizioni per vari settori dell a
pubblica amministrazione e proroga d i
taluni termini, con le seguenti modifica-
zioni :

All'articolo 1:

al comma 1, dopo le parole: «entro ter-
mini unificati» sono aggiunte le seguenti:
«in ogni caso non oltre il 25 del mese» ;

al comma 2, dopo le parole: «sono ver-
sate distintamente» sono aggiunte le se-
guenti : «alle amministrazioni di compe-
tenza» .

All 'articolo 2 :

al comma 1, le parole: «anticipate o
denunciate» sono sostituite dalle seguenti:
«anticipate e denunciate» e le parole: «pri-
ma del promovimento dell'azione penale »
sono sostituite dalle seguenti : «prima dell e
formalità di apertura del dibattimento» ;

ai commi 5, 6, 7, 8, 10, 17 e 18, le paro-
le : «31 ottobre 1983» sono sostituite dalle
seguenti : «30 novembre 1983»;

al comma 6, la parola : «sei» è sostituita
dalla seguente: «nove»; le parole: «31 mar-
zo 1984» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno 1984» ;
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dopo il comma 7, è aggiunto il seguen -
te :

«7-bis . Per gli istituti di patronato e di
assistenza sociale, istituiti ai sensi del de -
creto legislativo del Capo provvisorio del -
lo Stato 29 luglio 1947, n. 804, e successi -
ve integrazioni, in attesa della emanazio-
ne del decreto del Presidente della Repub -
blica previsto dall 'articolo 2 della legge 27
marzo 1980, n. 112, il termine per la rego -
larizzazione dell ' intera partita debitoria è
differito al 31 ottobre 1984 . Nel frattempo
il 10 per cento delle somme che sono ero -
gate a qualsiasi titolo dal Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale agli isti-
tuti di patronato e di assistenza social e
deve essere utilizzato a scomputo della
posizione debitoria ed entro i limiti della
relativa esposizione»;

al comma 12, le parole : «30 aprile
1984» sono sostituite dalle seguenti : «3 1
luglio 1984»;

al comma 13, le parole: «Le gestioni
previdenziali ed assistenziali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Gli enti previdenziali
e assistenziali impositori» ;

il comma 14 è sostituito dal seguente :

«Le disposizioni di cui ai commi da 5 a
13 si applicano anche ai coltivatori diretti ,
ai mezzadri e coloni e rispettivi conceden-
ti, agli artigiani, agli esercenti attività
commerciali ed ai liberi professionist i
iscritti negli appositi albi o elenchi pro-
fessionali, per la regolarizzazione dell e
posizioni debitorie relative a periodi di
contribuzione anteriori al 1 0 gennaio
1983. I relativi contributi sono versati en-
tro il 30 giugno 1984 . Per coloro che non
abbiano ottemperato all'obbligo di iscri-
zione presso le rispettive commissioni, l e
disposizioni si applicano purché la de-
nuncia pervenga entro il 30 novembre
1983 e la relativa regolarizzazione avven-
ga comunque entro sessanta giorn i
dall ' iscrizione stessa» ;

al comma 19, dopo le parole : «all'Istitu-
to nazionale della previdenza sociale »
sono aggiunte le seguenti : «ed all'Istituto

nazionale per l'assicurazione contro gl i
infortuni sul lavoro»;

al comma 20, le parole: «30 giugno
1983» sono sostituite dalle seguenti : «3 1
dicembre 1983».

All'articolo 3:

il comma 6 è sostituito dal seguente :

«L'ispettorato provinciale del lavor o
esercita i poteri di coordinamento ad ess o
attribuiti anche mediante programmi an-
nuali per la repressione delle evasioni
contributive in materia di previdenza e
assistenza sociale obbligatoria, sentiti gli
istituti interessati . L 'ispettorato provin-
ciale del lavoro riferisce annualmente a l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale sull'attività di coordinamento effet-
tuata»;

il comma 7 è soppresso.

All'articolo 4 :

al comma 1, le parole : «Per gli anni
1983 e 1984 i contributi base e di adegua -
mento» sono sostituite dalle seguenti : «Per
l'anno 1983 i contributi base e di adegua -
mento e per l'anno 1984 i contributi d i
adeguamento» ;

al comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Per l 'anno 1984 la contri-
buzione base dovuta dai lavoratori auto -
nomi autorizzati alla prosecuzione volon-
taria resta confermata nella misura stabi -
lita per l 'anno 1983» ;

dopo il comma 4, è aggiunto il seguen -
te:

«4-bis . I contributi aggiuntivi aziendal i
per l ' invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
e per l'assistenza di malattia di cui all'ar-
ticolo 2, secondo comma, del decreto-leg-
ge 22 dicembre 1981, n. 791, convertito,
con modificazioni, nella legge 26 febbraio
1982, n. 54, e all'articolo 1, secondo com-
ma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 luglio 1980, n. 538, e successi-
ve modificazioni e integrazioni, sono ver-
sati in due rate uguali scadenti il 25 luglio
e il 25 ottobre dell'anno solare al quale si
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riferiscono. I contributi aggiuntivi azien-
dali per l 'invalidità, la vecchiaia e i super -
stiti e per l'assistenza di malattia di cu i
all'articolo 12 del decreto-legge 27 luglio
1981, n . 402, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 26 settembre 1981, n. 537, e
all'articolo 3 del decreto-legge 22 dicem-
bre 1981, n . 791, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 26 febbraio 1982, n. 54,
sono versati in due rate eguali scadenti i l
10 luglio e il 10 settembre del l 'anno solare
al quale si riferiscono»;

dopo il comma 6, è aggiunto il seguen -
te :

«6-bis . Il contributo annuo fisso perso-
nale a carico degli iscritti alle Casse na-
zionali di previdenza ed assistenza a favo -
re dei dottori commercialisti e dei ragio-
nieri e periti commerciali, previsto
dall 'articolo 2 della legge 23 dicembre
1970, n . 1140, è elevato a lire 960.000 a
partire dal 1° gennaio 1984» ;

al comma 9, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo : «Ai lavoratori agricoli di
cui all 'articolo 2, comma 5, del decreto -
legge 12 agosto 1983, n . 371, convertito ,
con modificazioni, nella legge 11 ottobr e
1983, n . 546, iscritti negli elenchi a validi-
tà prorogata, sono riconosciuti il diritto
alle prestazioni previdenziali e assisten-
ziali e lo stesso numero di giornate lavo-
rative ad essi attribuite negli elenchi ana -
grafici per l'anno 1982»;

dopo il comma 14, è aggiunto il seguen-
te :

«14-bis . L 'articolo 35, terzo comma, del -
la legge 5 agosto 1981, n. 416, va interpre-
tato nel senso che, nei casi di cessazione
dell 'attività aziendale, l 'efficacia dei li-
cenziamenti è sospesa ed i rapporti d i
lavoro proseguono ai soli fini dell 'inter-
vento straordinario della cassa integrazio-
ne e per consentire ai lavoratori di usu-
fruire del prepensionamento previst o
dall 'articolo 37 della legge medesima»;

dopo il comma 17, è aggiunto il seguen-
te:

«17-bis . L 'articolo 8, primo comma, del-
la legge 12 marzo 1968, n. 334, va inter-

pretato nel senso che i compartecipant i
familiari ed i piccoli coloni, nonché i pro -
prietari concedenti, sono tenuti a pagare
aliquote contributive nella stessa misura e
secondo la medesima ripartizione in vigo -
re per i giornalieri di campagna».

All 'articolo 5:

al comma 6, le parole : «con contratto»
sono soppresse;

al comma 9, le parole: «dei soggetti
aventi titolo alle prestazioni economiche
di malattia» sono sostituite dalle seguenti :
«dei lavoratori» ;

al comma 12, il secondo periodo è sop-
presso;

dopo il comma 12, è aggiunto il seguen-
te :

«12-bis . L'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, per gli accertamenti sanita -
ri connessi alla sua attività istituzionale, è
autorizzato a stipulare apposite conven-
zioni con l'Istituto nazionale per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro» ;

al comma 14, le parole: «alla relativa
indennità economica» sono sostituite dalle
seguenti : «a qualsiasi trattamento econo-
mico» .

All'articolo 6 :

al comma 1, dopo la parola : «minatori »
sono aggiunte le seguenti : «e dell'Ente na-
zionale di assistenza per gli agenti e rap-
presentanti di commercio» ;

al comma 5, dopo le parole : «Le pensio-
ni non integrate al trattamento minimo»
sono aggiunte le seguenti : «di cui al pre-
sente articolo» ;

al comma 6, le parole: «di cui al com-
ma 5» sono sostituite dalle seguenti: «di cui
ai commi precedenti» e dopo le parole : «in
vigore alla data di decorrenza» sono ag-
giunte le seguenti : «della pensione, calco -
lato sulla base dei periodi di contribuzioni
utili,» ;

al comma 7, dopo le parole : «fino al» è
aggiunta la seguente : «suo» ;
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al comma 8, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «In ogni caso l ' importo
mensile della pensione così determinata
non può superare né il limite di lir e
10.000 per ogni anno di anzianità contri-
butiva utile a pensione, con applicazione
per le pensioni ai superstiti delle aliquote
di cui all'articolo 22 della legge 21 luglio
1965, n . 903, né l ' importo del trattamento
minimo vigente nelle gestioni» ;

al comma 9, dopo la parola: «pensioni»
sono aggiunte le seguenti: «di cui al com-
ma precedente» ;

al comma 10, le parole: «commi prece-
denti» sono sostituite dalle seguenti: «com-
mi8e9»;

dopo il comma 10, sono aggiunti i se-
guenti :

«10-bis. Ai fini dei commi 8, 9 e 10, pe r
le pensioni aventi decorrenza successiv a
al 30 settembre 1983, i contributi base
versati dai coltivatori diretti, coloni e
mezzadri si intendono rivalutati second o
l 'anno di riferimento con i seguenti coef-
ficienti:

1979 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2038
1980 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1346
1981 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3003
1982 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,273 1
1983 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2126 .

10-ter. I trattamenti minimi dei lavora -
tori autonomi sono rivalutati ai sens i
del l 'articolo 19 della legge 30 aprile 1969 ,
n. 153, e successive modificazioni e inte-
grazioni» ;

dopo il comma 11, sono aggiunti i se-
guenti :

«11-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano alle pensioni spet-
tanti ai superstiti, quando vi siano pi ù
titolari .

11-ter . Chiunque compie dolosamente
atti diretti a procurare a sé o ad altri l a
corresponsione dell ' integrazione al mini-
mo non spettante è tenuto a versare alla
gestione previdenziale interessata, a titol o
di . sanzione amministrativa, una somma

pari al doppio di quella indebitamente
percepita, ancorché il fatto costituisca re -
ato .

11-quater . Nei casi in cui risulti che l ' in-
tegrazione al trattamento minimo sia sta -
ta erogata sulla base di una dichiarazion e
non conforme al vero, ferme restando le
sanzioni previste dalle leggi vigenti, l'inte -
grazione stessa è annullata o ridetermina-
ta nella misura effettivamente spettante e
la somma indebitamente erogata può es-
sere recuperata senza tener conto dei li-
miti stabiliti dalla normativa vigente in
materia .

11-quinquies . Le gestioni previdenziali
possono procedere al recupero sul tratta-
mento di pensione delle somme erogate in
eccedenza anche in deroga ai limiti post i
dalla normativa vigente» .

All'articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole :
«successivo al 1982» sono sostituite dalle
seguenti : «successivo al 1983» ; nel secondo
periodo, le parole: «Il limite minimo» sono
sostituite dalle seguenti : «A decorrere dal
periodo di paga in corso alla data del 1 °
gennaio 1984, il limite minimo» e le paro-
le : «dell'anno considerato» sono sostituite
dalle seguenti: «di ciascun anno»;

al comma 3, le parole: «successivi al 3 1
dicembre 1982» sono sostituite dalle se-
guenti: «successivi al 31 dicembre 1983» e
dopo le parole: «non pensionistiche» sono
aggiunte le seguenti : «, per le quali è pre-
visto un requisito contributivo» ;

al comma 6, le parole : «A decorrere dal
1° ottobre 1983» sono sostituite dalle se-
guenti : «A decorrere dal 1° gennaio
1984»;

al comma 7, le parole : «A decorrere da l
1° ottobre 1983» sono sostituite dalle se-
guenti: «A decorrere dal 1° gennaio
1984» ;

al comma 8, dopo le parole: «lavoratori
autonomi» sono aggiunte le seguenti: «,
fermo restando quanto disposto dal com -
ma 2 dell'articolo 4 in materia di contri-
buzione base,»;
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al comma 9, le parole: «e della determi-
nazione» sono sostituite dalle seguenti : «e
dall'anzianità contributiva per la determi-
nazione» e sono aggiunte, in fine, le parole:
«e, conseguentemente, il requisito mini-
mo di contribuzione, per tute le categorie
di operai agricoli, resta fissato in : 9.450
giornate per il diritto alla pensione di
anzianità; 4.050 giornate per il diritto all a
pensione di vecchiaia; 1350 giornate per i l
diritto alla pensione di invalidità, di cu i
almeno 270 nel quinquennio precedente
la domanda di pensione»;

al comma 11, le parole : «successivi a l
31 dicembre 1982» sono sostituite dalle
seguenti : «successivi al 31 dicembre
1983»;

al comma 12, le parole : «156 o 104 gior-
nate per anno sono rivalutati, rispettiva -
mente, per i coefficienti 1,50 e 2,23» sono
sostituite dalle seguenti : «270 giornate pe r
anno sono rivalutati per i coefficienti 2,60
e 3,86, rispettivamente, per gli uomini e
per le donne e i ragazzi» ;

dopo il comma 12, è aggiunto il seguen-
te:

«12-bis . Per effetto della rivalutazion e
di cui al comma precedente non possono ,
comunque, essere computati più di 270
contributi giornalieri per anno».

All'articolo 8 :

il primo capoverso è sostituito dal se-
guente :

«La pensione di invalidità non è attri-
buita, e se attribuita ne resta sospesa la
corresponsione, nel caso in cui l 'assicura-
to e il pensionato, di età inferiore a quella
prevista per il pensionamento di vec-
chiaia, siano percettori di reddito da lavo-
ro dipendente, con esclusione dei tratta -
menti di fine rapporto comunque deno-
minati, e di reddito da lavoro o autonom o
o professionale o d'impresa per un im-
porto lordo, al netto dei soli contribut i
previdenziali, superiore a tre volte l 'am-
montare del trattamento minimo del Fon -
do pensioni lavoratori dipendenti calcola-
to in misura pari a tredici volte l 'importo

mensile in vigore al 1Q gennaio di ciascu n
anno. I periodi di godimento della pensio-
ne sospesa, scoperti di contribuzione ob-
bligatoria, volontaria o figurativa, no n
sono considerati agli effetti dei requisiti
contributivi e assicurativi per l'autorizza-
zione della prosecuzione volontaria
dell 'assicurazione obbligatoria per l ' inva-
lidità, la vecchiaia ed i superstiti . La cor-
responsione della pensione di invalidità
sospesa ai sensi del presente comma è
ripristinata per i periodi in cui non si veri -
ficano le condizioni di reddito che deter-
minano la sospensione stessa e comunqu e
al raggiungimento dell 'età prevista per i l
pensionamento di vecchiaia dai rispettiv i
ordinamenti» ;

al terzo capoverso, le parole: «del pre-
sente decreto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del decreto-legge 12 settembre 1983 ,
n. 463,»;

è aggiunto, in fine, il seguente com-
ma:

«1-bis . Resta ferma la disposizione di
cui all'articolo 68 della legge 30 april e
1969, n. 153, indipendentemente dal red-
dito percepito dal pensionato» .

All 'articolo 9 :

al comma 1, dopo le parole : «i soggetti
stessi» sono aggiunte le seguenti: «che ab-
biano un grado di invalidità inferiore a l
50 per cento» ;

al comma 3, le parole: «che siano» sono
sostituite dalle seguenti : «successivamen-
te».

Dopo l 'articolo 9, è aggiunto il seguen-
te:

«ART . 9-bis . — Le disposizioni di cui a l
presente titolo I non si applicano ai lavo-
ratori dipendenti o autonomi e ai pensio-
nati che siano cittadini italiani resident i
all'estero».

All'articolo 10:

al comma 6, dopo le parole: «Servizio
sanitario nazionale» sono aggiunte le se-
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guenti : «, a seguito del loro inserimento
nel prontuario,»;

il comma 8 è soppresso;

dopo il comma 9, sono aggiunti i se-
guenti:

«9-bis . Le disposizioni relative alla com -
partecipazione dei cittadini per le presta-
zioni di cui ai commi 3 e 9 non vengono
applicate per le prestazioni, erogate dai
servizi pubblici, eseguite ai sensi e per l e
finalità di cui alle leggi 13 maggio 1978, n .
180, e 22 dicembre 1975, n . 685.

9-ter. Le disposizioni di cui ai commi 3 e
9 non vengono applicate per le prestazio-
ni farmaceutiche e di diagnostica stru-
mentale e di laboratorio effettuate ai fin i
della tutela sanitaria dei donatori di san-
gue ed organi in connessione con gli atti
di donazione» .

Dopo l 'articolo 10, è aggiunto il seguen-
te:

«ART . 10-bis. — 1 . Fino all 'approvazione
del piano sanitario nazionale sono sospesi
i finanziamenti destinati all 'ampliamento
delle strutture edilizie ospedaliere nell e
regioni che hanno una dotazione superio-
re ai sei posti letto per mille abitanti con
esclusione di quelli destinati al riequili-
brio territoriale, nonché ai servizi di
pronto soccorso e di emergenza second o
le disposizioni del comma 3 .

2. Per le strutture ospedaliere in cor-
so di costruzione, quali che siano le am-
ministrazioni pubbliche finanziatrici, la
prosecuzione dei lavori e la erogazione
dei relativi finanziamenti è legata alla
loro compatibilità con la realizzazione de -
gli obiettivi stabiliti nei provvedimenti d i
cui al comma 3.

3. Le regioni definiscono, anche con
provvedimenti a stralcio dei rispettivi pia-
ni sanitari regionali, misure che preveda -
no in particolare il riequilibrio territoria-
le, il ridimensionamento, l 'accorpamento
e la riconversione, sulla base delle esigen-
ze territoriali, degli ospedali, loro divisio-
ni, sezioni e servizi, per i quali l ' indice di

utilizzazione dei posti letto è inferiore al
cinquanta per cento. In particolare le re-
gioni che hanno una dotazione di posti
letto superiore di un terzo a quella indi-
cata nel comma 1 definiscono, con lo stes -
so provvedimento, misure di riconversio-
ne programmata di parte dei presìd i
ospedalieri in altre strutture sanitarie, se -
condo le esigenze territoriali, anche co n
riferimento all 'obiettivo della riduzione
del ricorso al ricovero ospedaliero . Tali
misure di riconversione devono conclu-
dersi, sulla base degli obiettivi fissati, en-
tro il 31 dicembre 1986».

All 'articolo 11 :

il comma 2 è sostituito dal seguente :

«Sono esentati, altresì, dal pagamento
delle quote di partecipazione di cui all'arti -
colo 10 gli invalidi di guerra e di servizio ,
gli invalidi del lavoro, i mutilati e gli inva-
lidi civili, i ciechi ed i sordomuti con inva-
lidità superiore ai due terzi . Sono comun -
que concesse gratuitamente le prestazion i
sanitarie specifiche, ortopediche e protesi -
che per le categorie sopra indicate» ;

il comma 5 è sostituito dal seguente :

«Il ministro della sanità, sentito il Con-
siglio sanitario nazionale, ai fini della pre -
venzione e della cura di forme morbose di
particolare rilevanza sociale o di peculia-
re interesse per la tutela della salute pub-
blica, stabilisce, con proprio decreto, en-
tro novanta giorni, norme rivolte ad indi-
care i soggetti esentati dal pagamento del -
le quote di partecipazione alla spesa sulle
prestazioni di diagnostica strumentale e
di laboratorio» ;

dopo il comma 5, è aggiunto il seguen -
te:

«5-bis . Le disposizioni di cui all'articolo
10, comma 9, non vengono applicate per
le prestazioni di diagnostica strumentale
e di laboratorio conseguenti ad interventi
ed a campagna e di prevenzione (medici-
na scolastica, medicina dello sport, tutel a
sanitaria negli ambienti e luoghi di lavo-
ro, prevenzione oncologica)» ;
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al comma 9, la parola: «farmaceutiche»
è soppressa .

All 'articolo 12:

il comma 3 è sostituito dal seguente :

«Il Consiglio sanitario nazionale si riu-
nisce entro il terzo mese di ogni quadri-
mestre per esprimere il proprio parere .
Se non si pronuncia entro il termine sud -
detto, il parere si intende espresso in sen-
so conforme alla proposta del comitato di
cui all 'articolo 30 della legge 23 dicembr e
1978, n . 833»;

al comma 14, le parole: «Comitato in-
terministeriale dei prezzi» sono sostituite
dalla seguente : «CIP»; dopo le parole: «Co-
mitato. interministeriale per la program-
mazione economica» è aggiunta la seguen-
te: «CIPE)» ; le parole: «dallo stesso comi-
tato» sono sostituite dalle seguenti: «dal
CIP» .

All'articolo 13 :

il comma 6 è sostituito dal seguente:

«I congedi straordinari, le aspettative pe r
infermità ed i permessi per malattia di cui
ai commi precedenti non possono esser e
concessi per cure elioterapiche, climatiche
e psammoterapiche, ad eccezione di quell i
spettanti agli invalidi per causa di guerra ,
di servizio e del lavoro e ai ciechi, ai sor-
domuti e agli invalidi civili con una percen-
tuale superiore ai due terzi» ;

al comma 7, le parole : «Restano ferme»
sono sostituite dalle seguenti: «Restano in
vigore dal 1 ° gennaio 1983» .

All 'articolo 14 :

al comma 1, dopo le parole: «titolari d i
pensione» sono aggiunte le seguenti : «nei
limiti previsti dal comma 2-bis»;

al comma 2, sono soppresse le parole :
«anche se lavoratori dipendenti o titolari
di pensione» ;

dopo il comma 2, è aggiunto il seguen-
te:

«2-bis. In caso di cumulo tra reddito di
lavoro professionale e reddito di lavoro

dipendente, autonomo o di pensione
soggetta ad un contributo di malattia ,
sul reddito derivante dall'attività pro-
fessionale è dovuta solo la maggiorazio-
ne del contributo di cui all 'articolo 1 ,
ultimo comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 luglio 1980, n . 538 ,
e successive modificazioni ed integra-
zioni» .

All 'articolo 16:

il terzo capoverso è soppresso;

è aggiunto, infine, il seguente comma :

«1-bis. Al secondo comma dell 'articolo
49 della legge 23 dicembre 1978, n . 833, le
parole: "gli atti di cui al comma prece -
dente" sono sostituite dalle seguenti : "gl i
atti di cui al primo comma"» .

All'articolo 17:

al comma 1, sono aggiunte, in fine, le
parole: «Il collegio cessa le proprie funzio-
ni all'atto dell'insediamento del collegio
ordinario» ;

il comma 2 è soppresso.

All 'articolo 18:

il comma 1 è sostituito dal seguente :

«Entro il 30 novembre 1983 il comitat o
di gestione della unità sanitaria locale de -
termina per la competenza il totale degli
accertamenti di entrata e il totale degl i
impegni assunti alla data del 30 settembre
1983 e sulla base di questi e delle esigenze
previste in entrata, nonché di quelle i n
uscita relative alle sole attività necessarie
per il funzionamento dei servizi, alla dat a
del 31 dicembre successivo, definisce il
presunto risultato di amministrazione di
competenza dell 'esercizio 1983» ;

al comma 2, la parola «predetti» è sosti-
tuita dalla seguente: «pregressi» .

All 'articolo 19:

al comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le regioni provvedono
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alla fissazione degli stanziamenti entro i l
30 novembre 1983» ;

il comma 2 è sostituito dal seguente :

«Per i bilanci degli esercizi successivi i l
CIPE, le regioni e le unità sanitarie locali
provvedono agli adempimenti di compe-
tenza, rispettivamente, entro i termini del
31 ottobre, del 20 novembre e del 31 di-
cembre»;

al comma 3, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «La gestione in dodicesim i
non può comunque essere protratta oltre
il mese di aprile dell'esercizio di riferi-
mento» .

All'articolo 21, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

«L'ultimo comma dell'articolo 25 della
legge 5 agosto 1978, n . 468, è sostituito dal
seguente :

"Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
su proposta dei Ministri del tesoro e del
bilancio e della programmazione economi -
ca, con proprio decreto, individua gli orga -
nismi e gli enti anche di natura economica
che gestiscono fondi direttamente o indi -
rettamente interessanti la finanza pubbli -
ca, con eccezione degli enti di gestione del -
le partecipazioni statali e degli enti auto-
nomi fieristici, ai quali si applicano le di-
sposizioni del presente articolo. Per gli
enti economici l'obbligo di cui al prim o
comma si riferisce solo alle previsioni e d
ai consuntivi in termini di cassa"» .

All'articolo 25 :

al comma 11, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le parole: «, alla voce "Am-
ministrazioni diverse - Miglioramenti eco -
nomici ai pubblici dipendenti " ,» ; il secon-
do periodo è soppresso;

al comma 18, le parole: «31 dicembre
1983» sono sostituite dalle seguenti : «30
giugno 1984» ;

il comma 19 è sostituito dal seguente :

«All 'onere finanziario derivante dall 'ap-
plicazione del comma 18, valutato in lire

15 .000 milioni, si provvede per lire 7.500
milioni mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto al capitolo 194 dello stato
di previsione della spesa dell'Amministra -
zione autonoma dei monopoli di Stato per
l'anno finanziario 1983 e per lire 7.500
milioni mediante riduzione del corrispon-
dente capitolo per l'anno finanziario
1984» ;

dopo il comma 19, è aggiunto il seguen-
te :

«19-bis. Il termine previsto dall 'articolo
2 della legge 5 agosto 1981, n. 453, è pro-
rogato al 31 dicembre 1985» .

L 'articolo 26 è soppresso .

Restano validi gli atti ed i provvedimen-
ti adottati ed hanno efficacia i rapport i
giuridici derivanti dall'applicazione dei
decreti-legge 10 gennaio 1983, nn. 1 e 2,
degli articoli 3 e 4, comma 3, del decreto-
legge 10 gennaio 1983, n. 3, e dei decreti -
legge 11 marzo 1983, n . 59, 11 maggio
1983, n. 176, 4 luglio 1983, n. 314, e 1 1
luglio 1983, n. 317, nonché quelli instau-
rati anteriormente al 20 agosto 1983 per
l'assunzione a carico del Servizio sanita-
rio nazionale delle prescrizioni di galenic i
magistrali» .

Il Senato lo ha così modificato:

«È convertito in legge il decreto-legge
12 settembre 1983, n . 463, recante misur e
urgenti in materia previdenziale e sanita-
ria e per il contenimento della spesa pub-
blica, disposizioni per vari settori della
pubblica amministrazione e proroga d i
taluni termini, con le seguenti modifica-
zioni :

All 'articolo 1 :

al comma 1, dopo le parole: «entro ter-
mini unificati» sono aggiunte le seguenti :
«in ogni caso non oltre il 25 del mese» ;

al comma 2, dopo le parole : «sono ver-
sate distintamente» sono aggiunte le se-
guenti: «alle amministrazioni di compe-
tenza» .
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All'articolo 2:

al comma 1, le parole : «anticipate o
denunciate» sono sostituite dalle seguenti:
«anticipate e denunciate» e le parole : «Il
relativo versamento, prima del promovi-
mento dell'azione penale, estingue il rea-
to» sono sostituite dalle seguenti : «Il rela-
tivo versamento entro sei mesi dalla sca-
denza della data stabilita per lo stesso, e
comunque, ove sia fissato il dibattiment o
prima di tale termine, non oltre le forma-
lità di apertura del dibattimento stesso ,
estingue il reato»;

ai commi 5, 6, 7, 8, 10, 17 e 18 le parole :
«31 ottobre 1983» sono sostituite dalle se-
guenti : «30 novembre 1983» ;

al comma 6, la parola «sei» è sostituita
dalla seguente: «nove» ; le parole «31 marzo
1984» sono sostituite dalle seguenti : «30
giugno 1984» ;

dopo il comma 6, sono aggiunti i se-
guenti:

«6-bis . Le imprese sottoposte ad ammi-
nistrazione straordinaria in data successi-
va al 10 febbraio 1983 sono ammesse a
regolarizzare la loro posizione debitori a
relativa ai periodi di paga precedenti co n
gli effetti di cui al secondo periodo del
comma 5, a condizione che provvedano al
versamento dei contributi afferenti al pe-
riodo successivo alla data suindicata en-
tro il 30 novembre 1983 .

6-ter. Le imprese sottoposte ad ammini -
strazione straordinaria possono usufruire
dei benefici di cui al comma 5 anche s e
non sono in regola con i versamenti de i
contributi previsti nello stesso comma ,
alla condizione che sia stata autorizzat a
dal CIPI la continuazione dell 'esercizio
dell'impresa e che esse, od il gruppo d i
cui fanno parte, abbiano usufruito dell e
garanzie del Tesoro di cui all 'articolo 2-
bis del decreto-legge 30 gennaio 1979, n .
26, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 aprile 1979, n . 95, in misura non
superiore al 20 per cento degli importi dei
contratti di finanziamento autorizzati da l
CIPI ed abbiano fatto ricorso alla Cassa

integrazione guadagni per una percentua-
le non superiore al 30 per cento del per -
sonale in forza» ;

dopo il comma 7, è aggiunto il seguen -
te:

«7-bis . Per gli istituti di patronato e di
assistenza sociale, istituiti ai sensi del de -
creto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 29 luglio 1947, n . 804, e successi-
ve integrazioni, in attesa della emanazio-
ne del decreto del Presidente della Repub-
blica previsto dall 'articolo 2 della legge 27
marzo 1980, n. 112, il termine per la rego -
larizzazione dell'intera partita debitoria è
differito a131 ottobre 1984 . Nel frattempo
il 10 per cento delle somme che sono ero -
gate a qualsiasi titolo dal Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale agli isti-
tuti di patronato e di assistenza sociale
deve essere utilizzato a scomputo della
posizione debitoria ed entro i limiti della
relativa esposizione»;

al comma 12, le parole : «30 aprile
1984» sono sostituite dalle seguenti: «3 1
luglio 1984» ;

al comma 13, le parole : «Le gestioni
previdenziali ed assistenziali» sono sosti-
tuite dalle seguenti : «Gli enti previdenzial i
e assistenziali impositori» ;

il comma 14 è sostituito dal seguente :

«Le disposizioni di cui ai commi da 5 a
13 si applicano anche ai coltivatori diretti ,
ai mezzadri e coloni e rispettivi conceden -
ti, agli artigiani, agli esercenti attività
commerciali ed ai liberi professionist i
iscritti negli appositi albi o elenchi pro-
fessionali, per la regolarizzazione delle
posizioni debitorie relative a periodi d i
contribuzione anteriori al 1 0 gennaio
1983. I relativi contributi sono versati en -
tro il 30 giugno 1984. Per coloro che non
abbiano ottemperato all 'obbligo di iscri-
zione presso le rispettive commissioni, le
disposizioni si applicano purché la de-
nuncia pervenga entro il 30 novembre
1983 e la relativa regolarizzazione avven-
ga comunque entro sessanta giorn i
dall'iscrizione stessa»;

al comma 19, dopo le parole: «all 'Istitu-
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to nazionale della previdenza sociale »
sono aggiunte le seguenti : «ed all 'Istituto
nazionale per l 'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro»;

al comma 20, le parole: «30 giugno
1983» sono sostituite dalle seguenti : «3 1
dicembre 1983» .

All'articolo 3 :

il comma 6 è sostituito dal seguente:

«L 'ispettorato provinciale del lavor o
esercita i poteri di coordinamento ad esso
attribuiti anche mediante programmi an-
nuali per la repressione delle evasioni
contributive in materia di previdenza e
assistenza sociale obbligatoria, sentiti gli
istituti interessati . L'ispettorato provin -
ciale del lavoro riferisce annualmente a l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale sull 'attività di coordinamento effet-
tuata»;

il comma 7 è soppresso .

All'articolo 4 :

al comma 1, le parole : «Per gli anni
1983 e 1984 i contributi base e di adegua -
mento» sono sostituite dalle seguenti : «Per
l'anno 1983 i contributi base e di adegua -
mento e per l'anno 1984 i contributi d ì
adeguamento» ;

al comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Per l 'anno 1984 la contri-
buzione base dovuta dai lavoratori auto -
nomi autorizzati alla prosecuzione volon-
taria resta confermata nella misura stabi -
lita per l'anno 1983» ;

dopo il comma 4, è aggiunto il seguen -
te:

«4-bis . I contributi aggiuntivi aziendal i
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
e per l 'assistenza di malattia di cui al l 'ar -
ticolo 2, secondo comma, del decreto-leg-
ge 22 dicembre 1981, n. 791, convertito,
con modificazioni, nella legge 26 febbraio
1982, n . 54, e all'articolo 1, secondo com-
ma, del decreto del Presidente della Re -
pubblica 8 luglio 1980, n . 538, e successi -
ve modificazioni e integrazioni, sono ver -

sati in due rate uguali scadenti il 25 luglio
e il 25 ottobre dell'anno solare al quale si
riferiscono. I contributi aggiuntivi azien-
dali per l ' invalidità, la vecchiaia e i super -
stiti e per l'assistenza di malattia di cu i
all'articolo 12 del decreto-legge 27 luglio
1981, n. 402, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 26 settembre 1981, n. 537, e
all'articolo 3 del decreto-legge 22 dicem-
bre 1981, n. 791, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 26 febbraio 1982, n. 54 ,
sono versati in due rate eguali scadenti i l
10 luglio e il 10 settembre dell'anno solare
al quale si riferiscono»;

dopo il comma 6, è aggiunto il seguen -
te:

«6-bis . Il contributo annuo fisso perso-
nale a carico degli iscritti alle Casse na-
zionali di previdenza ed assistenza a favo -
re dei dottori commercialisti e dei ragio-
nieri e periti commerciali, previst o
dall'articolo 2 della legge 23 dicembre
1970, n. 1140, è elevato a lire 960.000 a
partire dal 1° gennaio 1984» ;

al comma 9, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo : «Ai lavoratori agricoli di
cui all'articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 12 agosto 1983, n . 371, convertito ,
con modificazioni, nella legge 11 ottobre
1983, n . 546, iscritti negli elenchi a validi-
tà prorogata, sono riconosciuti il diritto
alle prestazioni previdenziali e assisten-
ziali e lo stesso numero di giornate lavo-
rative ad essi attribuite negli elenchi ana-
grafici per l 'anno 1982»;

dopo il comma 14, è aggiunto il seguen-
te:

«14-bis . L 'articolo 35, terzo comma, del -
la legge 5 agosto 1981, n. 416, va interpre-
tato nel senso che, nei casi di cessazione
dell'attività aziendale, l'efficacia dei li-
cenziamenti è sospesa ed i rapporti d i
lavoro proseguono ai soli fini dell' inter-
vento straordinario della Cassa integra-
zione e per consentire ai lavoratori di usu-
fruire del prepensionamento previst o
dall'articolo 37 della legge medesima» ;

dopo il comma 17, è aggiunto il seguen-
te :
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«17-bis . L 'articolo 8, primo comma, del -
la legge 12 marzo 1968, n . 334, va inter-
pretato nel senso che i compartecipant i
familiari ed i piccoli coloni, nonché i pro-
prietari concedenti, sono tenuti a pagare
aliquote contributive nella stessa misura e
secondo la medesima ripartizione in vigo -
re per i giornalieri di campagna».

All 'articolo 5:

al comma 6, le parole : «con contratto »
sono soppresse;

al comma 9, le parole : «dei soggett i
aventi titolo alle prestazioni economiche
di malattia» sono sostituite dalle seguenti :
«dei lavoratori» ;

al comma 12, il secondo periodo è sop-
presso;

dopo il comma 12, è aggiunto il seguen -
te :

«12-bis . L ' Istituto nazionale della previ -
denza sociale, per gli accertamenti sanita -
ri connessi alla sua attività istituzionale, è
autorizzato a stipulare apposite conven-
zioni con l'Istituto nazionale per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro ;

il comma 14 è sostituito dal seguente:

«Qualora il lavoratore, pubblico o pri-
vato, risulti assente alla visita di controllo
senza giustificato motivo, decade dal di -
ritto a qualsiasi trattamento economico
per l 'intero periodo sino a dieci giorni e
nella misura della metà per l'ulteriore
periodo, esclusi quelli di ricovero ospeda-
liero o già accertati da precedente visit a
di controllo».

All'articolo 6 :

al comma 1, dopo la parola : «minatori »
sono aggiunte le seguenti : «e dell'Ente na-
zionale di assistenza per gli agenti e rap-
presentanti di commercio» ; sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «Per i lavoratori
autonomi agricoli, il reddito dichiarato
dal titolare dell'azienda ai fini dell ' impo-
sta sul reddito delle persone fisiche vien e
imputato, indipendentemente dalla effet -

tiva percezione, a ciascun componente at -
tivo del nucleo familiare, in proporzione
alla quantità e qualità del lavoro effettiva-
mente prestato da ciascuno di essi i n
modo continuativo, attestata con dichia-
razione dello stesso titolare della azien-
da» ;

al comma 5, dopo le parole: «Le pensio-
ni non integrate al trattamento minimo»
sono aggiunte le seguenti : «di cui al pre-
sente articolo»;

al comma 6, le parole : «di cui al com-
ma 5» sono sostituite dalle seguenti: «di cui
ai commi precedenti» e dopo le parole: «in
vigore alla data di decorrenza» sono ag-
giunte le seguenti: «della pensione, calco -
lato sulla base dei periodi di contribuzion i
utili,» ;

al comma 7, dopo le parole: «fino al» è
aggiunta la seguente: «suo» ;

al comma 8, il secondo periodo è sosti-
tuito dai seguenti : «In ogni caso l ' importo
mensile della pensione così determinata
non può superare né il limite di lir e
10.000 per ogni anno di anzianità contri-
butiva utile a pensione, con applicazione
per le pensioni ai superstiti delle aliquote
di cui all'articolo 22 della legge 21 luglio
1965, n. 903, nè l ' importo del trattamento
minimo vigente nelle gestioni . È, tuttavia ,
fatto salvo l'eventuale maggiore import o
di pensione derivante dal calcolo della
prestazione secondo le norme vigenti an-
teriormente all'entrata in vigore del pre-
sente decreto»;

al comma 9, dopo la parola : «pensioni»
sono aggiunte le seguenti: «di cui al com-
ma precedente» ;

al comma 10, le parole: «commi prece-
denti» sono sostituite dalle seguenti: «com-
mi8e9»;

dopo il comma 10, sono aggiunti i se-
guenti:

«10-bis. Ai fini dei commi 8, 9 e 10, per
le pensioni aventi decorrenza successiv a
al 30 settembre 1983, i contributi base
versati dai coltivatori diretti, coloni e
mezzadri si intendono rivalutati secondo
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l'anno di riferimento con i seguenti coef-
ficienti :

1979 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2038
1980 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1346
1981 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3003
1982 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,273 1
1983 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 .2126

10-ter. I trattamenti minimi dei lavora -
tori autonomi sono rivalutati ai sens i
dell 'articolo 19 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, e successive modificazioni e inte-
grazioni» ;

«dopo il comma 11, sono aggiunti i se-
guenti :

«11-bis . Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano alle pensioni spet-
tanti ai superstiti, quando vi siano pi ù
titolari .

11-ter . Chiunque compie dolosamente
atti che procurino a sé o ad altri la corre-
sponsione dell'integrazione al minimo non
spettante è tenuto a versare alla gestione
previdenziale interessata, a titolo di san-
zione amministrativa, una somma pari a l
doppio di quella indebitamente percepita ,
ancorché il fatto costituisca reato.

11-quater. Nei casi in cui risulti ch e
l 'integrazione al trattamento minimo sia
stata erogata sulla base di una dichiara-
zione non conforme al vero, ferme restan-
do le sanzioni previste dalle leggi vigenti ,
l 'integrazione stessa è annullata o rideter-
minata nella misura effettivamente spet-
tante e la somma indebitamente erogat a
può essere recuperata senza tener conto
dei limiti dalla normativa vigente in mate-
ria .

i 1-quinquies. Le gestioni previdenziali
possono procedere al recupero sul tratta-
mento di pensione delle somme erogate in
eccedenza anche in deroga ai limiti posti
dalla normativa vigente» .

All 'articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole :
«successivo al 1982» sono sostituite dalle
seguenti : «successivo al 1983» ; nel secondo
periodo, le parole: «Il limite minimo» sono

sostituite dalle seguenti : «A decorrere dal
periodo di paga in corso alla data del 1 °
gennaio 1984, il limite minimo» e le paro-
le: «dell'anno considerato» sono sostituite
dalle seguenti: «di ciascuno anno» ;

al comma 3, le parole: «successivi al 3 1
dicembre 1982» sono sostituite dalle se-
guenti : «successivi al 31 dicembre 1983» e
dopo le parole : «Non pensionistiche» sono
aggiunte le seguenti : «, per le quali è pre-
visto un requisito contributivo» ;

al comma 6, le parole : «A decorrere dal
1° ottobre 1983» sono sostituite dalle se-
guenti : «A decorrere dal 1° gennaio
1984»;

al comma 7, le parole : «A decorrere dal
1° ottobre 1983» sono sostituite dalle se-
guenti: «A decorrere dal 1° gennai o
1984» ;

al comma 8, dopo le parole : «lavoratori
autonomi» sono aggiunte le seguenti: « ,
fermo restando quanto disposto dal com-
ma 2 dell'articolo 4 in materia di contri-
buzione base,» ;

al comma 9, le parole : «e della determi-
nazione» sono sostituite dalle seguenti : «e
dell'anzianità contributiva per la determi -
nazione» e sono aggiunte, in fine, le parole:
«e, conseguentemente, il requisito mini-
mo di contribuzione per tutte le categori e
di operai agricoli, resta fissato in : 5 .460
giornate, con esclusione di quelle copert e
da contribuzione figurativa per malattia e
per indennità ordinaria di disoccupazio-
ne, per il diritto alla pensione di anziani-
tà. Per il conseguimento dello stesso dirit -
to è altresì richiesto il requisito di 35 anni
di iscrizione negli elenchi nominativi di
categoria ; 4 .050 giornate per il diritto alla
pensione di vecchiaia ; 1 .350 giornate pe r
il diritto alla pensione di invalidità, di cui
almeno 270 nel quinquennio precedent e
la domanda di pensione»;

al comma 11, le parole: «successivi al
31 dicembre 1982» sono sostituite dalle
seguenti : «successivi al 31 dicembre
1983» ;

al comma 12, le parole: «156 o 104 gior-
nate per anno sono rivalutati, rispettiva -
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mente, per i coefficienti 1,50 e 2,23» sono
sostituite dalle seguenti : «270 giornate pe r
anno sono rivalutati per i coefficienti 2,60
e 3,86, rispettivamente, per gli uomini e
per le donne e i ragazzi»;

dopo il comma 12, è aggiunto il seguen -
te :

«12-bis . Per effetto della rivalutazione
di cui al comma precedente non possono ,
comunque, essere computati più di 270
contributi giornalieri per anno» .

al comma 13, ultimo rigo, la parola :
«obbligatori» è sostituita dalle seguenti :
«effettivi e figurativi» .

All'articolo 8 :

il primo capoverso è sostituito dal se-
guente:

«La pensione di invalidità non è attri-
buita, e se attribuita ne resta sospesa la
corresponsione, nel caso in cui l'assicura-
zione e il pensionato, di età inferiore a
quella prevista per il pensionamento d i
vecchiaia, siano percettori di reddito d a
lavoro dipendente, con esclusione de i
trattamenti di fine rapporto comunque
denominati, e di reddito da lavoro o auto-
nomo o professionale o d 'impresa per un
importo lordo annuo, al netto dei soli con -
tributi previdenziali, superiore a tre volt e
l 'ammontare del trattamento minimo del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti cal-
colato in misura pari a tredici volte l ' im-
porto mensile in vigore al 1 ° gennaio d i
ciascun anno. Per i lavoratori autonomi
agricoli, il reddito dichiarato dal titolar e
dell'azienda ai fini dell' imposta sul reddi-
to delle persone fisiche viene imputato ,
indipendentemente dalla effettiva perce-
zione, a ciascun componente attivo de l
nucleo familiare, in proporzione alla
quantità e qualità del lavoro effettiva-
mente prestato da ciascuno di essi in
modo continuativo, attestata con dichia-
razione dello stesso titolare del l 'azienda. I
periodi di godimento della pensione so-
spesa, scoperti di contribuzione obbliga-
toria, volontaria o figurativa, non sono
considerati agli effetti dei requisiti contri -

butivi e assicurativi per l'autorizzazione
della prosecuzione volontaria dell 'assicu-
razione obbligatoria per la invalidità, l a
vecchiaia ed i superstiti . La corresponsio -
ne della pensione di invalidità sospesa a i
sensi del presente comma è ripristinata
per i periodi in cui non si verificano le
condizioni di reddito che determinano l a
sospensione stessa e comunque al rag-
giungimento dell 'età prevista per il pen-
sionamento di vecchiaia dai rispettivi or-
dinamenti» ;

al terzo capoverso, le parole : «del pre-
sente decreto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del decreto-legge 12 settembre 1983,
n. 463,»;

dopo l'ultimo capoverso, è aggiunto i l
seguente:

«I ratei di pensione indebitamente per-
cepiti dal 1 ° gennaio di ciascun anno sono
recuperati in sede di ripristino della pre-
stazione. Il recupero avviene anche in de -
roga ai limiti posti dalla normativa vigen-
te»;

È aggiunto in fine il seguente comma :

«1-bis . Resta ferma la disposizione di
cui all'articolo 68 della legge 30 aprile
1969, n. 153, indipendentemente dal red-
dito percepito dal pensionato» .

All 'articolo 9 :

al comma 1, dopo le parole : «i soggetti
stessi» sono aggiunte le seguenti : «che ab-
biano un grado di invalidità inferiore al
50 per cento» ;

sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «La visita è disposta entro il quindice-
simo giorno dalla decisione di avviamento
al lavoro. In mancanza si procede i n,ogni
caso all 'avviamento, salvo successivo ac-
certamento» ;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

«I lavoratori assunti tramite il colloca -
mento ordinario e successivamente rico-
nosciuti invalidi non per cause di lavoro o
di servizio con un grado di invalidità no n
inferiore al 60 per cento sono considerati ,
ai fini della percentuale di obbligo com-
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plessiva di cui all 'articolo 11, primo com-
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 482» .

Dopo l 'articolo 9, è aggiunto il seguen-
te :

«Art . 9-bis . — Le disposizioni di cui a i
precedenti articoli 6 e 8 non si applicano
ai lavoratori dipendenti o autonomi, e ai
pensionati residenti all'estero» .

All 'articolo 10:

al comma 6, dopo le parole : «Servizio
sanitario nazionale» sono aggiunte le se-
guenti : «, a seguito del loro inserimento
nel prontuario,»;

il comma 8 è soppresso;

dopo il comma 9, sono aggiunti i se-
guenti :

«9-bis . Le disposizioni relative alla com-
partecipazione dei cittadini per le presta-
zioni di cui ai commi 3 e 9 non vengono
applicate per le prestazioni, erogate dai
servizi pubblici, eseguite ai sensi e per l e
finalità di cui alle leggi 13 maggio 1978, n.
'180, e 22 dicembre 1975, n. 685.

9-ter . Le disposizioni di cui ai commi 3
e 9 non vengono applicate per le presta-
zioni farmaceutiche e di diagnostica stru-
mentale e di laboratorio effettuate ai fin i
della tutela sanitaria dei donatori di san-
gue ed organi in connessione con gli att i
di donazione e per le prestazioni sanitarie
da effettuarsi nei confronti delle donne in
stato di gravidanza ed a tutela della ma-
ternità responsabile con accesso agli esa-
mi di laboratorio e di diagnostica stru-
mentale in misura da stabilirsi mediante
protocolli da emanarsi entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto» .

All'articolo 11 :

il comma 2 è sostituito dal seguente:

«Sono esentati altresì dal pagament o
delle quote di partecipazione di cui all 'ar-
ticolo 10 gli invalidi civili e del lavoro nei
cui confronti sia stata accertata una ridu-
zione della capacità lavorativa nella misu -

ra superiore ai due terzi, gli invalidi di
guerra o per servizio per una menomazio-
ne dell ' integrità fisica ascrivibile alle cate-
gorie dalla 1^ alla 5' della tabella A allegata
alla legge 18 marzo 1968, n. 313, i privi
della vista o sordomuti indicati, rispettiva -
mente, dagli articoli 6 e 7 della legge 2
aprile 1968, n . 482 . Sono altresì esentati gl i
invalidi civili con assegno di accompagna -
mento, di cui all'articolo 17 della legge 30
marzo 1971, n. 118 . Sono comunque con-
cesse gratuitamente alle categorie sopra
indicate le prestazioni ortopediche e pro-
tesiche connesse alla invalidità che saran -
no determinate con decreto del Ministro
della sanità, sentito il Consiglio sanitari o
nazionale, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto»;

il comma 5 è sostituito dal seguente :

«Il Ministro della sanità, sentito il Con-
siglio sanitario nazionale, ai fini della pre-
venzione e della cura di forme morbose d i
particolare rilevanza sociale o di peculia-
re interesse per la tutela della salute pub-
blica, stabilisce, con proprio decreto, en-
tro novanta giorni, norme rivolte ad indi-
care i soggetti esentati dal pagamento del-
le quote di partecipazione alla spesa sulle
prestazioni di diagnostica strumentale e
di laboratorio»;

dopo il comma 5, è aggiunto il seguen-
te :

«5-bis . Le disposizioni di cui all'articol o
10, comma 9, non vengono applicate per
le prestazioni di diagnostica strumentale
e di laboratorio conseguenti ad intervent i
ed a campagne di prevenzione (medicina
scolastica, medicina dello sport, tutela sa -
nitaria negli ambienti e luoghi di lavoro ,
prevenzione oncologica), previste dal pia -
no sanitario nazionale»;

al comma 9, la parola : «farmaceutiche»
è soppressa .

All 'articolo 12 :

il comma 3 è sostituito dal seguente :

«Il Consiglio sanitario nazionale si riu-
nisce entro il terzo mese di ogni quadri-
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mestre per esprimere il proprio parere .
Se non si pronuncia entro il termine sud -
detto, il parere sì intende espresso in sen -
so alla proposta del comitato di cui all 'ar-
ticolo 30 della legge 23 dicembre 1978, n .
833» ;

al comma 14, le parole: «Comitato in-
terministeriale dei prezzi» sono sostituite
dalla seguente: «CIPI» ; dopo le parole: «Co-
mitato interministeriale per la program-
mazione economica» è aggiunta dal se-
guente: «(CIP)» ; le parole : «dallo stesso co-
mitato» sono sostituite dalle seguenti : «dal
CIP».

il comma 6 è sostituito dia seguente :

«I congedi straordinari, le aspettative
per infermità ed i permessi per malatti a
di cui ai commi precedenti non posson o
essere concessi per cure elioterapiche, cli-
matiche e psammoterapiche, ad eccezio-
ne di quelli spettanti agli invalidi per cau-
sa di guerra, di servizio e del lavoro e a i
ciechi, ai sordomuti e agli invalidi civil i
con una percentuale superiore ai due ter -
zi» ;

al comma 7, le parole : «Restano ferme»
sono sostituite dalle seguenti: «Restano in
vigore dal 1 0 gennaio 1983».

All'articolo 13 :

al comma 3, sono soppresse le parole:
«connesse a stati patologici in atto» ;

All'articolo 14 :

al comma 1, dopo le parole: «titolari di
pensione» sono aggiunte le seguenti : «nei
limiti previsti dal comma 2-bis»;

al comma 2, sono soppresse le parole:
«anche se lavoratori dipendenti o titolari
di pensione»;

dopo il comma 2, è aggiunto il seguen-
te :

«2-bis. In caso di cumulo tra reddito di
lavoro professionale e reddito di lavoro
dipendente, autonomo o di pensione sog-
getta ad un contributo di malattia, sul
reddito derivante dall 'attività professio -

naie è dovuta solo la maggiorazione del
contributo di cui all'articolo 1, ultimo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 1980, n. 538, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni» .

All'articolo 16:

il terzo capoverso è soppresso;

è aggiunto, in fine, il seguente com-
ma:

«1-bis. Al secondo comma dell'articolo
49 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, le
parole: "gli atti di cui al comma prece-
dente" sono sostituite dalle seguenti : "gl i
atti di cui al primo comma"» .

All 'articolo 17:

al comma 1, sono aggiunte, in fine, le
parole: «Il collegio cessa le proprie funzio-
ni all'atto dell'insedimento del collegio or-
dinario»;

il comma 2 è soppresso.

All'articolo 18 :

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«Entro il 30 novembre 1983 il comitato
di gestione della unità sanitaria locale de-
termina per la competenza il totale degl i
accertamenti dì entrata e il totale degl i
inpegni assunti alla data del 30 settembre
1983 e sulla base di questi e delle esigenze
previste in entrata, nonché di quelle in
uscita relative alle sole attività necessarie
per il funzionamento dei servizi, alla dat a
del 31 dicembre successivo, definisce i l
presunto risultato di amministrazione d i
competenza dell 'esercizio 1983»;

al comma 2, la parola : «predetti» è so-
stituita dalla seguente : «pregressi» .

All 'articolo 19:

al comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le regioni provvedon o
alla fissazione degli stanziamenti entro i l
30 novembre 1983» ;

il comma 2 è sostituito dal seguente:
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«Per i bilanci degli esercizi successivi i l
CIPE, le regioni e le unità sanitarie locali
provvedono agli adempimenti di compe-
tenza, rispettivamente, entro i termini de l
31 ottobre, del 20 novembre e del 31 di-
cembre» ;

al comma 3, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «La gestione in dodicesim i
non può comunque essere protratta oltr e
il mese di aprile dell'esercizio di riferi-
mento» .

All 'articolo 20, al secondo capoverso, le
parole: «con la legge recante disposizioni
per la formazione del bilancio plurienna-
le dello Stato» sono sostituite dalle altre :
«con legge dello Stato» .

All 'articolo 21, il comma 2 è sostituito
dal seguente :

«L'ultimo comma dell'articolo 25 dell a
legge 5 agosto 1978, n . 468, è sostituito da l
seguente:

«Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta dei Ministri del tesoro e
del bilancio e della programmazione
economica, con proprio decreto, indivi-
dua gli organismi e gli enti anche d i
natura economica che gestiscono fond i
direttamente o indirettamente interessa -
ti la finanza pubblica, con eccezione de -
gli enti di gestione delle partecipazioni
statali e degli enti autonomi fieristici, a i
quali si applicano le disposizioni de l
presente articolo . Per gli enti economic i
l 'obbligo di cui al primo comma si rife-
risce solo alle previsioni ed ai consuntiv i
in termini di cassa"» .

All 'articolo 23, al comma 3, sono aggiun-
te, in fine, le parole : «Parimenti sono
escluse le supplenze assegnate dai capi di
istituto su cattedre o posti conferibili da i
provveditori agli studi per supplenza an-
nuale ai sensi del primo e secondo com-
ma dell'articolo 15 della legge 20 maggio
1982, n. 270, vacanti entro il 31 dicembre
e non conferiti dai provveditori per man-
canza di aspiranti nelle graduatorie o
esaurimento delle stesse» .

All 'articolo 25 :

al comma 11, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le parole : «, alla voce "Am-
ministrazioni diverse Miglioramenti eco-
nomici ai pubblici dipendenti",» ; il secon-
do periodo è soppresso;

al comma 13, le parole: «rispettivamen-
te differiti al 24 settembre e al 25 ottobre
1983» sono sostituite dalle seguenti: «ri-
spettivamente differiti al 20 novembre e
al 20 dicembre 1983» ;

al comma 14, le parole: «sono differit i
al 15 settembre 1983» sono sostituite dalle
seguenti : «sono differiti al 10 novembre
1983» ;

al comma 15, le parole: «entro il 15 set-
tembre 1983» sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro il 10 novembre 1983» ; le parole:
«sono differiti di 45 giorni» sono sostituite
dalle seguenti: «sono differiti di novanta
giorni» ;

dopo il comma 17, è inserito il seguen-
te :

«17-bis . Ai conferimenti di aziende
agricole in società esistenti o da costitui-
re, eseguiti entro il 30 giugno1988, si ap-
plicano, agli effetti dell'imposta comuna-
le sull'incremento di valore degli immobi-
li, le disposizioni di cui all'articolo 6, set -
timo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 643 ,
e successive modificazioni» ;

al comma 18, le parole: «31 dicembre
1983» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno 1983» ;

il comma 19 è sostituito dal seguente:

«All ' onere finanziario derivant e
dall'applicazione del comma 18, valutat o
in lire 15.000 milioni, si provvede per ilr e
7.500 milioni mediante riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 194 dello
stato di previsione della spesa dell'Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli d i
Stato per l 'anno finanziario 1983 e per
lire 7.500 milioni mediante riduzione del
corrispondente capitolo per l'anno finan-
ziario 1984» :
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dopo il comma 19, è aggiunto il seguen -
te :

«19-bis . Il termine previsto dall 'artico -
lo 2 della legge 5 agosto 1981, n . 453, è
prorogato al 31 dicembre 1985» .

L 'articolo 26 è soppresso.

Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati ed hanno efficacia i rap-
porti giuridici derivanti dall 'applicazion e
dei decreti-legge 10 gennaio 1983, nn. 1 e
2, degli articoli 3 e 4, comma 3, del decre-
to-legge' 10 gennaio 1983, n . 3, e dei decre-
ti-legge 11 marzo 1983, n . 59, 11 maggio
1983, n. 176, 4 luglio 1983, n. 314, e 1 1
luglio 1983, n . 317, nonché quelli instau-
rati anteriormente al 20 agosto 1983 per
l 'assunzione a carico del Servizio sanita-
rio nazionale delle prescrizioni di galenic i
magistrali» .

Passiamo all'esame degli emendament i
presentati riferiti agli articoli del decreto -
legge nel testo modificato dal Senato .

Ricordo che l'articolo 2 del decreto-leg-
ge è del seguente tenore :

«1 . L 'omesso versamento delle rite-
nute previdenziali e assistenziali operat e
dal datore di lavoro sulle retribuzioni de i
lavoratori dipendenti, ivi comprese le
trattenute effettuate ai sensi degli articol i
20, 21 e 22 della legge 30 aprile 1969, n .
153, è punito con la reclusione fino a tre
anni e con la multa fino a lire 2.000.000,
qualora le ritenute stesse eccedano le
somme anticipate o denunciate nelle for-
me e nei termini di legge dal datore d i
lavoro ai lavoratori per conto delle gestio-
ni previdenziali ed assistenziali . Il relativo
versamento, prima del promovimento
dell 'azione penale, estingue il reato .

2 . Il datore di lavoro che non provve-
da al pagamento dei contributi e dei pre-
mi dovuti alle gestioni previdenziali e as-
sistenziali entro il termine stabilito, o v i
provveda in misura inferiore, è tenuto al
versamento di una somma aggiuntiva, in
sostituzione di quella prevista dalle dispo-
sizioni che disciplinano la materia, fino a

due volte l'importo dovuto, ferme restan-
do le ulteriori sanzioni amministrative e
penali . Per la graduazione delle somme
aggiuntive dovute sui premi resta in vigo -
re la legge 21 aprile 1967, n. 272.

3. Nel settore agricolo, per quanto
attiene la contribuzione unificata dovuta
per gli operai, le ipotesi previste dai pre-
cedenti commi si realizzano allorquando
la mancata o minore imposizione dei con -
tributi sia conseguente ad una omessa ,
incompleta, reticente o infedele presenta -
zione delle denunce contributive previst e
dall 'articolo 2 della legge 18 dicembre
1964, n . 1412, e successive modificazion i
ed integrazioni .

4. Le sanzioni amministrative previ-
ste per violazione delle norme di cui a l
decreto legislativo del Capo provvisori o
dello Stato 16 luglio 1947, n . 708, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni ,
sono versate all'Ente nazionale di previ-
denza e di assistenza per i lavoratori dell o
spettacolo .

5. Entro il 31 ottobre 1983 i datori di
lavoro che abbiano effettuato il versa-
mento dei contributi afferenti al periodo
successivo al l o febbraio 1983 sono am-
messi a regolarizzare la loro posizione
debitoria relativa ai periodi di paga pre-
cedenti . La regolarizzazione estingue il
reato e le obbligazioni per sanzioni ammi-
nistrative e per ogni altro onere accesso-
rio connessi con la denuncia ed il versa -
mento dei contributi stessi, ivi compres i
quelli di cui all'articolo 18 del decreto-
legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito ,
con modificazioni, nella legge 25 ottobre
1968, n. 1089, in materia di sgravi degl i
oneri sociali, con esclusione delle spese d i
giudizio e degli aggi connessi alla riscos-
sione dei contributi a mezzo ruoli esatto-
riali. La regolarizzazione è effettuata con
versamento in unica soluziàne dei contri -
buti dovuti .

6. Il versamento dei contributi può
essere effettuato anche in rate mensil i
eguali e consecutive, in numero non supe -
riore a sei, delle quali la prima entro il 3 1
ottobre 1983, con applicazione sull ' im-
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porto delle rate successive degli interess i
di dilazione previsti dall 'articolo 13, pri-
mo comma, del decreto-legge 29 luglio
1981, n. 402, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 26 settembre 1981, n. 537 .
Il mancato versamento anche di una sol a
rata comporta la decadenza dai benefic i
economici di cui al comma che precede.
La regolarizzazione delle posizioni debi-
torie relative ai contributi agricoli unifi-
cati è effettuata in unica soluzione entro
il 31 marzo 1984 secondo le modalità sta -
bilite dall'ente impositore .

7. Per le imprese che alla data del 3 1
ottobre 1983 si trovino in stato di ammi-
nistrazione controllata o di amministra-
zione straordinaria, il termine per la re-
golarizzazione della posizione debitoria è
differito all'ultimo giorno del mese suc-
cessivo a quello di cessazione dell'ammi-
nistrazione controllata o straordinaria .

8. Per l 'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali è differito al 31 ottobre 1983 il termi-
ne utile per la presentazione della richie-
sta di cui al primo comma dell'articolo 1 4
della legge 10 maggio 1982, n. 251 .

9. La regolarizzazione estingue le ob-
bligazioni per le sanzioni civili di cui agl i
articoli 50 e 51 del testo unico delle dispo-
sizioni per l 'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, le sanzioni amministrative di cui
alla legge 24 novembre 1981, n. 689, ed
all 'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio
1978, n. 352, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 4 agosto 1978, n. 467, non-
ché i provvedimenti adottati a norma del
sesto comma dell'articolo 28 del predetto
testo unico, afferenti a periodi assicurati -
vi fino al 31 dicembre 1982, compresa la
regolazione dei premi relativa all'anno
1982, e per i quali non sia stato già effet-
tuato il pagamento, con la esclusione del -
le spese di giudizio e degli aggi esattoriali .
La regolarizzazione estingue, altresì, l e
obbligazioni per le sanzioni amministrati -
ve di cui all'ultimo comma dell'articolo

16 della legge 10 maggio 1982, n. 251 ,
relative ad inadempienze commesse entro
il 30 aprile 1983.

10. Per il pagamento rateale dei pre-
mi, per lo stato di regolarità fino al 31
dicembre 1983 e per le imprese che alla
data del 30 ottobre 1983 si trovino in stato
di amministrazione controllata o di am-
ministrazione straordinaria valgono le di-
sposizioni di cui al presente articolo .

11. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti trovano applicazione anche i n
fase di contenzioso previdenziale e, nel
caso in cui il debito sia in corso di solu-
zione a mezzo di pagamento rateale, rela-
tivamente alle sole rate non ancora versa -
te .

12. Decade dal beneficio della rego-
larizzazione di cui al presente articolo il
datore di lavoro che ometta di effettuare ,
alle scadenze di legge, il versamento de i
contributi di previdenza ed assistenza do-
vuti per il periodo compreso tra la data d i
effettuazione del versamento di cui al
presente articolo ed il 30 aprile 1984 .

13. Le gestioni previdenziali ed assi-
stenziali determinano le modalità per i
versamenti .

14. Le disposizioni di cui ai comm i
dal 5 al 13 del presente articolo si appli-
cano anche ai coltivatori diretti, ai mezza-
dri e coloni e rispettivi concedenti, agli
artigiani ed agli esercenti attività com-
merciali, per la regolarizzazione della po-
sizione debitoria relativa a periodi di con-
tribuzione anteriori al 1 0 gennaio 1983 .

15. Il datore di lavoro, tenuto all a
denuncia ed al versamento dei contributi
con le modalità previste nel decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale 5 febbraio 1969, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 13 marzo 1969 ,
il quale non abbia presentato all'Istituto
nazionale della previdenza sociale le de-
nunce individuali dei lavoratori occupat i
nei periodi anteriori all'entrata in vigor e
del decreto-legge 6 luglio 1978, n. 352,
convertito, con modificazioni, nella legg e
4 agosto 1978, n. 467, deve presentare,
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per tali periodi, una denuncia dei lavora -
tori interessati, delle retribuzioni indivi-
duali, nonché di tutti i dati necessari
al l 'applicazione delle norme in materia d i
previdenza e assistenza sociale . La denun-
cia, redatta su modulo predisposto
dall 'Istituto nazionale della previdenza
sociale, deve essere presentata entro il 30
giugno 1984 .

16. Al datore di lavoro che non prov-
veda, entro il termine stabilito, a quanto
previsto nel comma precedente ovvero vi
provveda fornendo dati infedeli o incom-
pleti, si applicano le disposizioni previst e
dall'articolo 4, secondo comma, del de-
creto-legge 6 luglio 1978, n . 352 converti-
to, con modificazioni, nella legge 4 agosto
1978, n . 467, e successive modificazioni
ed integrazioni .

17. I termini per la presentazion e
all ' istituto nazionale della previdenza so-
ciale della denuncia nominativa di cu i
all'articolo 4 del decreto-legge 6 luglio
1978, n. 352, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 4 agosto 1978, n . 467, sono
fissati al 30 giugno di ciascun anno e, per
le amministrazioni dello Stato, al 31 di-
cembre di ciascun anno. Alle stesse date
sono fissati i termini per la consegna ai
lavoratori della copia della denuncia pre-
detta. Per l 'anno 1983 il termine del 30
giugno è differito al 31 ottobre 1983 .

18. Alle amministrazioni dello Stato ,
che abbiano presentato o presentino, en-
tro il 31 dicembre 1983, le denunce nomi-
native degli anni 1978, 1979, 1980 e 1981 ,
non si applicano le sanzioni previste da l
citato articolo 4. Alle predette ammini-
strazioni non si applicano, altresì, le san-
zioni previste dall 'articolo 30 della legge
21 dicembre 1978, n . 843, qualora abbia -
no presentato o presentino, entro il 3 1
ottobre 1983, le denunce contributive re-
lative a periodi di paga scaduti anterior-
mente alla data di entrata in vigore de l
presente decreto .

19. I termini di prescrizione relativi
ai contributi dovuti o la cui riscossione è
affidata a qualsiasi titolo all 'Istituto na-
zionale della previdenza sociale sono so -

spesi per un triennio dalla data di entrata
in vigore del presente decreto ed è corri-
spondentemente prolungato il periodo
durante il quale il datore di lavoro ha
l'obbligo di conservare i libri paga e di
matricola .

20. Dalla data di entrata in vigore
della legge 21 dicembre 1978, n. 843, al 30
giugno 1983, in deroga all 'articolo 23 del-
la stessa legge, e successive modificazion i
e integrazioni, i soprappremi di rateazio-
ne di cui al secondo comma dell'articol o
28 del testo unico delle disposizioni
sull'assicurazione obbligatoria contro gl i
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, restano invariati nelle misure iv i
previste .

21. Le variazioni di carattere genera -
le del trattamento economico di attività di
servizio a favore delle categorie di dipen-
denti iscritti alle casse pensioni facenti
parte degli istituti di previdenza, derivan -
ti da leggi, da norme regolamentari o d a
contratti collettivi di lavoro, che interven-
gano a partire dal la gennaio 1984, sono
assoggettate a contributo, anche nel corso
dell'anno, dalla data di effetto dei miglio-
ramenti stessi, con le modalità di cui
all'articolo 27 dell'ordinamento delle stes -
se casse approvato con regio decreto-leg -
ge 3 marzo 1938, n. 680, convertito nella
legge 9 gennaio 1939, n . 41, e successive
modificazioni .

22. Per le cessazioni dal servizio a
partire dal la gennaio 1983, nei riguardi
degli iscritti negli elenchi dei contributi
della Cassa per le pensioni ai dipendenti
degli enti locali, della Cassa per le pensio -
ni ai sanitari e della Cassa per le pensioni
agli insegnanti di asilo e di scuole elemen -
tari parificate, l'eventuale recupero con-
tributivo con le modalità previste da l
comma primo dell'articolo 30 della legge
22 novembre 1962, n. 1646, si effettua
limitatamente al periodo non anteriore a l
1 0 gennaio 1970 .

23. Per le cessazioni dal servizio an-
teriori al 1 0 gennaio 1983, il recupero con-
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tributivo, qualora riguardi emolument i
ammessi a far parte della retribuzione
annua contributiva, si effettua, relativa -
mente alla quota a carico dell'ente datore
di lavoro, in 24 semestralità, al saggio del
sei per cento annuo» .

A questo articolo nel testo modificato
dal Senato (come risulta dall'articolo uni-
co del disegno di legge) è riferito il se-
guente emendamento :

Al comma 1, sostituire il secondo periodo
con il seguente:

I soggetti cui incombe l 'obbligo di inol-
trare all 'autorità giudiziaria la denunci a
del reato di cui sopra informano conte-
stualmente il soggetto passivo dell'accer-
tamento. L'oblazione entro dieci giorn i
dalla notifica dell'informazione di cui so-
pra estingue il reato .

2 . 1 .
PRACCHIA, MACCIOTTA, FALLANTI ,

VIGNOLA .

Nessuno chiedendo di parlare
sull 'emendamento riferito all 'articolo 2
del decreto-legge, ricordo che l 'articolo 5
del decreto stesso è del seguente tenore :

«1 . Ai lavoratori, pubblici e privati ,
con contratti a tempo determinato, i trat-
tamenti economici e le indennità econo-
miche di malattia sono corrisposti per un
periodo non superiore a quello di attivit à
lavorativa nei dodici mesi immediatamen-
te precedenti l'evento morboso, fermi re-
stando i limiti massimi di durata previst i
dalle vigenti disposizioni.

2. Non possono essere corrisposti
trattamenti economici e indennità econo-
miche per malattia per periodi successivi
alla cessazione del rapporto di lavoro a
tempo determinato.

3. Nel caso in cui il lavoratore a tem-
po determinato nei dodici mesi immedia-
tamente precedenti non possa far valere
periodi lavorativi superiori a trenta gior-
ni, il trattamento economico e l ' indennità
economica di malattia sono concessi per

un periodo massimo di trenta giorni
nell'anno solare. In tal caso l'indennità
economica di malattia è corrisposta, pre-
via comunicazione del datore di lavoro ,
direttamente dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale .

4. Il periodo di malattia di cui al pre-
cedente comma si computa ai fini del
limite massimo delle giornate indennizza -
bili .

5. Il datore di lavoro non può corri-
spondere l ' indennità economica di malat -
tia per un numero di giornate superiore a
quelle effettuate dal lavoratore a tempo
determinato alle proprie dipendenze . Le
indennità relative ad un maggior numero
di giornate indennizzabili sono corrispo-
ste al lavoratore direttamente dall'Istitut o
nazionale della previdenza sociale.

6. I lavoratori agricoli con contrat-
to a tempo determinato iscritti o aventi
diritto alla iscrizione negli elenchi nomi -
nativi di cui all'articolo 7, n. 5), del de-
creto-legge 3 febbraio 1970, n . 7, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 1 1
marzo 1970, n. 83, hanno diritto, a con -
dizione che risultino iscritti nei predett i
elenchi nell'anno precedente per alme -
no 51 giornate, per ciascun anno alle
prestazioni di cui ai commi precedent i
per un numero di giornate corrispon-
dente a quello risultante dall'anzidett a
iscrizione nell'anno precedente . In ogni
caso il periodo indennizzabile non pu ò
eccedere i limiti di durata massima pre-
vista in materia .

7. Le disposizioni dei commi prece -
denti non si applicano ai marittimi assi-
stiti ai sensi del regio decreto-legge 23
settembre 1937, n. 1918, convertito, con
modificazioni, nella legge 24 aprile
1938, n. 831. Le disposizioni di cui al
comma 2 del presente articolo non si
applicano ai lavoratori dello spettacol o
assistiti ai sensi del decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 16 lu-
glio 1947, n. 708, e successive modifica-
zioni ed integrazioni .

8. Ai fini del presente articolo i perio-
di di godimento del trattamento di cassa



Atti Parlamentari

	

— 3124 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1983

integrazione guadagni e adi astensione
obbligatoria dal lavoro per gravidanza e
puerperio sono assimilati ai periodi di la-
voro .

9. Ai fini dei controlli sullo stato di
salute dei soggetti aventi titolo alle presta-
zioni economiche di malattia, il Ministr o
della sanità, di concerto con il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, for-
mula gli schemi-tipo di convenzione di
cui all'articolo 8-bis del decreto-legge 30
aprile 1981, n . 168, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 27 giugno 1981, n.
331, nei casi in cui gli schemi suddetti no n
siano stati elaborati di intesa fra l'Istituto
nazionale della previdenza sociale e le
regioni entro trenta giorni dall'entrata i n
vigore del presente decreto .

10. Entro i trenta giorni successivi
alla data di pubblicazione degli schemi d i
cui al comma che precede le unità sanita-
rie locali adottano le convenzioni di cui a l
comma che precede e predispongono un
servizio idoneo ad assicurare entro lo
stesso giorno della richiesta, anche se do-
menicale o festivo, in fasce orarie di repe-
ribilità, il controllo dello stato di malatti a
dei lavoratori dipendenti per tale causa
assentatisi dal lavoro e accertamenti pre-
liminari al controllo stesso anche median-
te personale non medico, nonché un ser-
vizio per visite collegiali presso poliambu -
latori pubblici per accertamenti specifi-
ci .

11. L'omissione degli adempimenti d i
cui al comma che precede nel termine fis-
sato comporta l'immediata nomina di un
commissario ad acta da parte del compe-
tente organo regionale .

12. Per l'effettuazione delle visite me-
diche di controllo dei lavoratori l 'Istituto
nazionale della previdenza sociale, sentit i
gli ordini dei medici, istituisce presso l e
proprie sedi liste speciali formate da me-
dici, a rapporto di impiego con pubblich e
amministrazioni e da medici liberi profes-
sionisti, ai quali possono fare ricorso gl i
istituti previdenziali o i datori di lavoro .
L'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, per gli accertamenti sanitari di

competenza, è altresì autorizzato a stipu -
lare convenzioni con l'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro gli indortuni
sul lavoro.

13. Con decreto del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro della sanità, sentiti la Fe-
derazione nazionale degli ordini dei medi -
ci e il consiglio di amministrazione
dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale, sono stabilite le modalità per l a
disciplina e l'attuazione dei controlli se-
condo i criteri di cui al comma 10 de l
presente articolo ed i compensi spettant i
ai medici .

14. Qualora il lavoratore risulti as-
sente alle visite di controllo, decade dal
diritto alla relativa indennità economica
per l'intero periodo di malattia, con esclu-
sione dei periodi di ricovero ospedaliero ,
salvo giustificato motivo» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato, (come risulta dall'articolo
unico del disegno di legge di conversione )
sono riferiti i seguenti emendamenti :

Sostituire il comma 14 con il seguente :

14. Qualora il lavoratore pubblico o
privato, risulti assente alla visita di con-
trollo senza giustificato motivo, decade
dal diritto di qualsiasi trattamento econo -
mico per l'intero periodo, escluso quello
di ricovero ospedaliero e/o quello già ac-
certato da precedente visita di controllo, e
comunque per un periodo non superiore
a dieci giorni.

5. 1 .
FALLANTI, SANNELLA, VIGNOLA.

Al comma 14, sostituire le parole : per
l'intero periodo sino a 10 giorni con le
seguenti : per il giorno nel quale risult i
assente .

5. 3 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .
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Al comma 14, sopprimere le parole: e
nella misura della metà per l'ulterior e
periodo .

5. 2 .
GIANNI, CAFIERO, SERAFINI, CA -

STELLINA .

Al comma 14, sostituire le parole : e nella
misura della metà per l 'ulteriore periodo
con le seguenti: nella misura di un terzo
per l 'ulteriore periodo.

5 . 4 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 5 del decreto-legge, ricordo che l 'ar-
ticolo 6 del decreto stesso è del seguent e
tenore :

«l . A decorrere dal 10 ottobre 198 3
l'integrazione al trattamento minimo
delle pensioni a carico dell 'assicurazio-
ne generale obbligatoria per l ' invalidità ,
la vecchiaia ed i superstiti dei lavorator i
dipendenti, delle gestioni sostitutive ,
esonerative ed esclusive della medesi-
ma, nonché delle gestioni speciali per i
commercianti, gli artigiani, i coltivatori
diretti, mezzadri e coloni, della gestion e
speciale minatori, non spetta ai soggett i
che posseggano redditi propri assogget-
tabili all ' imposta sul reddito delle perso -
ne fisiche per un importo superiore a
due volte l'ammontare annuo del tratta -
mento minimo del Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti calcolato in misur a
pari a 13 volte l'importo mensile in vigo-
re al lo gennaio di ciascun anno . Dal
computo dei redditi sono esclusi i tratta -
menti di fine rapporto comunque deno-
minati e il reddito della casa di abitazio-
ne. Non occorre alla formazione dei red-
diti predetti l'importo della pensione da
integrare al trattamento minimo .

2. Qualora il reddito complessivo ri-
sulti inferiore all 'anzidetto limite, l'inte-
grazione al minimo è riconosciuta in mi -

sura tale che non comporti il superamen-
to del limite stesso.

3 . Fermi restando i limiti di reddito
di cui ai precedenti commi, nel caso d i
concorso di due o più pensioni l'integra-
zione di cui ai commi stessi spetta una
sola volta ed è liquidata sulla pensione a
carico della gestione che eroga il tratta-
mento minimo di importo più elevato o, a
parità di importo, della gestione che ha
liquidato la pensione avente decorrenza
più remota . Nel caso di titolarità di pen-
sioni dirette ed ai superstiti a carico del -
la stessa gestione inferiori al trattamen-
to minimo, l'integrazione al trattament o
minimo è garantita sulla sola pension e
diretta, sempreché non risultino supera -
ti i predetti limiti di reddito ; nel caso in
cui una delle pensioni risulti costituit a
per effetto di un numero di settimane di
contribuzione obbligatoria, effettiva e
figurativa con esclusione della contribu-
zione volontaria e di quella afferente a
periodi successivi alla data di decorren-
za della pensione, non inferiore a 781 ,
l'integrazione al trattamento minimo ,
spetta su quest 'ultima pensione .

4. Per l'accertamento del reddito d i
cui al primo comma gli interessati devono
presentare alle gestioni previdenziali d i
competenza la dichiarazione di cui all'ar-
ticolo 24 della legge 13 aprile 1977, n.
114.

5. Le pensioni non integrate al tratta-
mento minimo sono assoggettate alla di-
sciplina della perequazione automatic a
delle pensioni integrate al trattamento
minimo secondo i rispettivi ordinamen-
ti .

6. Le pensioni integrate al tratta-
mento minimo i cui titolari superino il
limite di reddito di cui ai precedent i
commi successivamente alla data di de-
correnza della pensione, ivi comprese
quelle aventi decorrenza anteriore al 3 0
settembre 1983, sono assoggettate alle
disposizioni di cui al comma 5 dalla ces-
sazione del diritto alla integrazione . In
tal caso l'importo della pensione non
integrata è determinato, all 'atto della
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cessazione del diritto all'integrazione ,
applicando all ' importo in vigore alla
data di decorrenza le percentuali di ri-
valutazione dei trattamenti minimi di
pensione dei rispettivi ordinamenti ne l
frattempo intervenute .

7. L'importo erogato alla data della
cessazione del diritto all ' integrazione vie-
ne conservato fino al superamento per
effetto dell'applicazione delle disposizioni
di cui al comma 5 dell'importo determi-
nato ai sensi del comma 6.

8. Per le pensioni a carico delle gestio-
ni speciali dei lavoratori autonomi liqui-
date con decorrenza dal 1 0 ottobre al 3 1
dicembre 1983, il coefficiente di adegua-
mento della pensione base di cui all'arti-
colo 15 della legge 21 luglio 1965, n. 903, è
moltiplicato per 5,74, restando con ciò
assorbiti gli aumenti di cui all'articolo 3
del decreto del Presidente della Repubbli -
ca 27 aprile 1968, n . 488, e all 'articolo 9
della legge 30 aprile 1969, n . 153 . In ogni
caso l'importo mensile della pensione così
determinata non può superare né il limit e
di lire 8.000 per ogni anno di anzianità
contributiva utile a pensione, con applica-
zione per le pensioni ai superstiti dell e
aliquote di cui all 'articolo 22 della legge
21 luglio 1965, n. 903, né l 'importo del
trattamento minimo vigente nella gestio-
ne.

9. In attesa della riforma del sistema
pensionistico, per le pensioni aventi de-
correnza successiva al 1983 il coefficiente
5,74 sarà annualmente aggiornato, in so-
stituzione degli aumenti per perequazion e
automatica intervenuti dal l o gennaio di
ciascun anno, in base ai coefficienti di cu i
all'articolo 3, comma undicesimo, della
legge 29 maggio 1982, n. 297, riferit i
all 'anno 1965 .

10. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano altresì alle pensio-
ni aventi decorrenza anteriore al P otto-
bre 1983 per le quali il coefficiente 5,74 e
quelli successivi assorbono anche gli au-
menti per perequazione automatica inter-
venuti dalla data di decorrenza della pen -
sione.

11. A decorrere dal 1984 gli aumenti
annuali del contributo capitario di cu i
all 'articolo 22 della legge 3 giugno 1975 ,
n. 160, non modificano l'ammontare dell a
contribuzione base dovuta per l ' anno
1983» .

A questo articolo, nel testo modificato
dal Senato (come risulta dall'articolo uni -
co del disegno di legge di conversione )
sono riferiti i seguenti emendamenti:

Al comma 1, sopprimere l'ultimo perio-
do.

6. I .
PALLANTI, LODI FAUSTINI FUSTINI ,

BELARDI MERLO, VIGNOLA .

Dopo il comma 8, aggiungere il seguen-
te:

8-bis . Su richiesta dei singoli interessa -
ti, ai lavoratori autonomi di cui al prece -
dente comma 8 che intendono far valere
contributi versati nell'assicurazione gene -
rale obbligatoria dei lavoratori dipenden -
ti, in sede di valutazione di detta contri-
buzione, sull'importo dei contributi base
utili a pensione si applicano i coefficienti
di rivalutazione previsti dall'articolo 3
della legge 29 maggio 1982, n. 297.

6. 2.
PALLANTI, OLIVI, VIGNOLA, BELAR-

DI MERLO, GRASSUCCI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 6 del decreto-legge, ricordo che l'ar-
ticolo 8 del decreto stesso è del seguente
tenore :

«All'articolo 10 del regio decreto-legge
14 aprile 1939, n. 636, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 luglio 1939, n.
1272, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sono aggiunti i seguenti com-
mi :

La pensione di invalidità non è attri-
buita, e se attribuita viene revocata, nel
caso in cui l'assicurato o il pensionato, di
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età inferiore a quella prevista per il pen-
sionamento di vecchiaia, siano percettor i
di reddito da lavoro dipendente, con
esclusione dei trattamenti di fine rappor-
to comunque denominati, o di reddito da
lavoro o autonomo o professionale o di
impresa per un importo lordo, al nett o
dei soli contributi previdenziali, superiore
a tre volte l 'ammontare del trattament o
minimo del Fondo pensioni lavoratori di-
pendenti calcolato in misura pari a tredici
volte l ' importo mensile in vigore al P
gennaio di ciascun anno . I periodi di godi -
mento della pensione revocata, scopert i
di contribuzione obbligatoria, volontari a
o figurativa, non sono considerati agli ef-
fetti dei requisiti contributivi e assicurati -
vi richiesti per il diritto alla pensione d i
invalidità e per l 'autorizzazione alla pro-
secuzione volontaria dell'assicurazion e
obbligatoria per l ' invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti .

Per l'accertamento del reddito di cui al
precedente comma, gli interessati debbo-
no presentare all'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale, con le modalità d a
questo indicate, la dichiarazione di cu i
all'articolo 24 della legge 13 aprile 1977,

n. 114.
Il datore di lavoro che ha alle proprie

dipendenze o che assume pensionati di
invalidità è tenuto a darne notizia all'Isti -
tuto nazionale della previdenza sociale ,
indicando l'importo della retribuzione
corrisposta, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto o, se assunt i
successivamente, dalla data di assunzio-
ne. In caso di mancata comunicazione o
di comunicazione infedele di dati, il dato-
re di lavoro è tenuto al pagamento di un a
sanzione amministrativa di lire un milio-
ne per ogni dipendente cui si riferisce
l'inadempienza, salvo che il fatto costitui -
sca reato .

Ai fini del l 'applicazione del presente ar -
ticolo il lavoratore è tenuto a dichiarar e
per iscritto al datore di lavoro la sua qua-
lità di pensionato di invalidità . In caso di
omissione, il lavoratore è tenuto a versare
all'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale una somma pari al doppio di quella

indebitamente percepita, il cui provento è
devoluto alla gestione pensionistica d i
pertinenza».

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'articolo uni-
co del disegno di legge di conversione) ,
sono riferiti i seguenti emendamenti:

Sostituirlo con il seguente :

In attesa del provvedimento di riforma
dell'invalidità pensionabile, restano in vi -
gore le norme che attualmente disciplina -
no la materia, anche relative al tratta-
mento pensionistico .

8. 3.
SOSPIRI, VALENSISE, RAUTI, MEN-

NITTI, PAllAGLIA, ABBATANGE-

LO, TRINGALI .

Al comma 1, primo capoverso, sopprime-
re il secondo periodo .

8. 1 .
PALLANTI, LODI FAUSTINI FUSTINI ,

BELARDI MERLO .

Al comma 1, ultimo capoverso, soppri-
mere le parole: il recupero avviene anche
in deroga ai limiti posti dalla normativ a
vigente .

8. 2 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com -
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 8 del decreto legge, ricordo che l'ar-
ticolo 9 del decreto stesso è del seguente
tenore :

«1 . In attesa della riforma della disci-
plina delle assunzioni obbligatorie, gli uf-
fici provinciali del lavoro e della massim a
occupazione, prima di procedere all'av-
viamento al lavoro dei soggetti beneficiar i
della legge 2 aprile 1968, n. 482, e succes-
sive modificazioni, provvedono a far sot-
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toporre a visita medica, da parte dell'au-
torità sanitaria competente, i soggett i
stessi per controllare la permanenza dell o
stato invalidante .

2. Coloro che non si sottopongon o
alla visita di cui al comma che precede
sono cancellati dagli elenchi di cui all 'ar-
ticolo 19 della legge 2 aprile 1968, n.
482.

3. I lavoratori assunti tramite il col-
locamento ordinario e che siano ricono-
sciuti invalidi per causa di lavoro o di ser -
vizio sono considerati, ai fini della coper-
tura della percentuale di obbligo com-
plessiva di cui all 'articolo 11, primo com-
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, sem-
preché l 'invalidità sia del grado richiesto
da quest'ultima legge .

4. Non si applica la disposizione di
cui all 'articolo 9, ultimo comma, dell a
legge 2 aprile 1968, n. 482» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'articolo uni-
co del disegno di legge di conversione) ,
sono riferiti i seguenti emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole: entro il
quindicesimo giorno con le seguenti : entro
una settimana .

9. 1 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Al comma 1, sopprimere le parole : salvo
successivo accertamento.

9. 2.
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO.

Sostituire il comma 3 con il seguente :

I lavoratori assunti tramite il colloca -
mento ordinario e successivamente rico-
nosciuti invalidi non sono considerati a i
fini della percentuale d 'obbligo comples-

siva di cui all'articolo 11, primo comma ,
della legge 2 aprile 1968, n . 482.

9 . 5.
SOSPIRI, PAllAGLIA, RAUTI, VALEN-

SISE, MENNITTI, ABBATANGELO,

TRINGALI .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

I lavoratori ,Passunti tramite il collocà-
mento ordinario e successivamente rico-
nosciuti invalidi non per cause di lavoro o
di servizio con un grado di invalidità no n
inferiore al 65 per cento sono considerati ,
ai fini della percentuale di obbligo com-
plessiva di cui all'articolo 11, primo com -
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, in
misura non superiore ad un terzo della
percentuale stessa .

9 . 6.
GIANNI .

Al comma 3, sostituire le parole: non
inferiore al 60 per cento con le seguenti :
non inferiore ai due terzi .

9. 3.
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI-

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Al comma 3, aggiungere, in fine, le paro-
le: nella misura non superiore ad un terzo
della percentuale di obbligo complessi -
va.

9. 4 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, RUSSO FRANCO ,

TAMINO .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti al -
l 'articolo 9 del decreto-legge, ricordo
che all'articolo 9-bis del decreto medesi-
mo nel testo modificato dal Senato (com e
risulta ,dal l 'articolo unico del disegno di
legge) sono riferiti i seguenti emenda -
menti :
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Sostituirlo con il seguente:

Le disposizioni di cui ai precedenti arti -
coli 6 e 8 non si applicano ai lavorator i
dipendenti e autonomi e ai pensionati re-
sidenti all'estero .

9-bis. 2.
SOSPIRI, ABBATANGELO, TRINGALI ,

PAllAGLIA, RAUTI, MENNITTI ,

VALENSISE .

Aggiungere, in fine, le parole: , nonché ai
pensionati che godono dei benefici previ-
sti dall 'articolo 14-quater, terzo comma ,
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n.
663, convertito in legge, con modificazio-
ni dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33.

9-bis .1 .
PALLANTI, LODI FAUSTINI FUSTINI,

BELARDI MERLO .

Nessuno chiedendo di parlare sugli
emendamenti riferiti all 'articolo 9-bis del
decreto-legge, ricordo che l 'articolo 10
del decreto stesso è del seguente tenore :

«1 . In attuazione dell'articolo 30 del-
la legge 23 dicembre 1978, n. 833, il Mini-
stro della sanità approva, con proprio de-
creto, il prontuario terapeutico, basato
sulla semplicità e chiarezza nella classifi-
cazione, che comprende i farmaci pre-
scrivibili a carico del Servizio sanitario
nazionale individuati in base al criterio
della efficacia terapeutica e della econo-
micità del prodotto .

2. Nel prontuario terapeutico de l
Servizio sanitario nazionale deve essere
previsto apposito elenco di farmaci desti -
nati al trattamento delle situazioni patolo -
giche di urgenza, delle malattie ad alto
rischio, delle gravi condizioni o sindrom i
morbose che esigono terapia di lunga du -
rata, nonché alle cure necessarie per assi -
curare la sopravvivenza nelle malattie
croniche, per i quali non è dovuta alcuna
quota di partecipazione . Nel predetto
elenco i galenici preparati dal farmacist a
su ricetta medica sono indicati per so -

stanza o per categoria terapeutica, con
eventuale specificazione di limitazion e
quantitative .

3. Gli utenti del Servizio sanitario na-
zionale che richiedano la erogazione di
farmaci diversi da quelli di cui al comma
precedente, compresi nel prontuario tera -
peutico, sono tenuti a versare al farmaci-
sta Mi lano del prelievo dei farmaci :

a) una quota di partecipazione su l
prezzo di vendita al pubblico dei suddett i
farmaci, esclusi gli antibiotici e i chemio-
terapici, pari a lire 150 per ogni mille lire ;
tale quota si applica anche alla frazione
di prezzo superiore a lire 500;

b) una quota fissa di lire 1 .000 per
ogni ricetta, ivi comprese quelle prescri-
venti antibiotici e chemioterapici .

4. La quota di partecipazione alle
spese di cui alla lettera a) del comma pre -
cedente non può superare lire 20.000 per
ricetta .

5 . Sono inseriti nel prontuario tera-
peutico i prodotti galenici officinali pe r
uso umano di cui all'elenco-indice de l
«Formulario nazionale», allegato al decre-
to del Ministro della sanità 26 giugno 1981 ,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n . 197 del 20 luglio 1981, e successivi ag-
giornamenti . Ai fini dell'inserimento di tal i
prodotti nel prontuario terapeutico saran -
no eseguite le procedure di cui ai commi 1 ,
2 e 3 del successivo articolo 12 .

6. I farmaci previsti nel comma pre-
cedente sono posti a carico del Servizio
sanitario nazionale dalla data di applica-
zione dei primi prezzi ad essi relativi de-
terminati dal comitato interministeriali
dei prezzi (CIP) . il CIP è tenuto a fissare
tali prezzi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto . Per i farmaci dei
quali gli elenchi di cui al comma prece -
dente non specificano il dosaggio e l a
confezione, i predetti elementi sono stabi-
liti, ai fini dell'inclusione dei farmaci me-
desimi nel prontuario terapeutico, dal co -
mitato previsto dall'articolo 30 della legge
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23 dicembre 1978, n . 833 . Quando gl i
elenchi di cui al comma precedente pre-
vedono più confezioni per un medesim o
farmaco, il predetto comitato può limita -
re ad una sola di esse l 'inclusione nel
prontuario terapeutico .

7. Fino alla data dell 'applicazione
dei primi prezzi determinati dal CIP per i
farmaci previsti nel precedente comma 5,

le preparazioni galeniche officinali di cu i
all'allegato n. 4 dell'accordo nazionale re-
cante la disciplina dei rapporti con l e
frmacie per l'assistenza farmaceutica
nell'ambito del Servizio sanitario nazio-
nale, reso esecutivo con decreto del Presi -
dente della Repubblica 15 settembre
1979, pubblicato nel supplemento ordina -
rio alla Gazzetta Ufficiale n . 288 del 22

ottobre 1979, sono prescrivibili con onere
a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale, che corrisponderà ai farmacisti i
prezzi indicati nell 'allegato predetto e
successive modificazioni .

8. Sono escluse dal prontuario tera-
peutico del Servizio sanitario nazionale l e
specialità medicinali incluse nell'allegato
II al decreto ministeriale 28 luglio 1983,
pubblicato nel supplemento straordinario
alla Gazztta Ufficiale n. 228 del 20 agosto
1983 ; dette specialità sono concedibil i
fino al centoventesimo giorno dalla data
di entrata in vigore del presente decreto ,
secondo le condizioni di partecipazion e
alla spesa da parte dell'assistito previste
dal precedente comma 3, lettera a) .

9. La quota di partecipazione alla
spesa a carico dell'assistito sulle presta-
zioni di diagnostica strumentale e di labo -
ratorio prevista dall 'articolo 12 della leg-
ge 26 aprile 1982, n. 181, è fissata al 20
per cento con il limite minimo di lir e
1 .000 e massimo di lire 20.000 per ogni
prestazione . In caso di prestazioni pluri-
me contenute in un'unica prescrizione, i l
limite massimo di partecipazione alla spe -
sa per il complesso delle prestazioni stes -
se è fissato in lire 50.000» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall 'articolo uni -
co del disegno di legge di conversione)
sono riferiti i seguenti emendamenti:

Al comma 9-ter sostituire le parole: nei
confronti delle donne in stato di gravi-
danza ed a tutela della maternità respon-
sabile con le seguenti: per le finalità stabi-
lite dalla legge 29 luglio 1975, n . 405, e
dalla legge 22 maggio 1978, n. 194.

10. 1 .
GIOVAGNOLI SPOSETTI, PALOPOLI ,

AMADEI FERRETTI, MAINARDI

FAVA, MONTANARI FORNARI ,
CECI BONIFAZI, GELLI, VIGNO-
LA.

Al comma 9-ter sopprimere la parola :
responsabile .

10 . 2 .
AMADEI FERRETTI, GIOVAGNOL I

SPOSETTI, PALOPOLI, PASTORE ,

VIGNOLA, MACCIOTTA, CECI BO-

NIFAZI, MONTANARI FORNARI .

Al comma 9-ter, sopprimere le parole :
con accesso agli esami di laboratorio e d i
diagnostica strumentale in misura da sta -
bilirsi mediante protocolli da emanars i
entro sessanta giorni dall'entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente
decreto.

10. 7 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,
TAMINO .

Al comma 9-ter, sostituire le parole da:
con accesso agli esami di laboratorio fino
alla fine, con le seguenti : nonché delle per-
sone che usufruiscono degli ospedal i
diurni e dei servizi del pronto soccorso .

10. 8
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Al comma 9-ter, sostituire le parole da:
con accesso agli esami di laboratorio fino
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alla fine, con le seguenti: nonché dei bam-
bini di età inferiore ai dodici anni .

10 . 9.
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO.

Al comma 9-ter, sostituire le parole da:
con accesso agli esami di laboratorio fino
alla fine, con le seguenti : nonché delle per-
sone affette da malattie croniche, com-
prese le malattie congenite ed ereditarie e
le neoplasie accertate, nell'ambito della
terapia finalizzata al controllo della ma-
lattia stessa .

10. 10
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI-

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Al comma 9-ter, sostituire le parole da:
con accesso agli esami di laboratorio fino
alla fine, con le seguenti : e nell'ambito del-
le finalità e delle disposizioni della legge
22 maggio 1978, n. 194 .

10. 11 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO,

TAMINO .

Al comma 9-ter, sopprimere le parole : in
misura da stabilirsi mediante protocolli
da emanarsi entro sessanta giorni dal l 'en-
trata in vigore della legge di riconversio-
ne del presente decreto .

10. 3 .
PALOPOLI, PASTORE, VIGNOLA ,

MACCIOTTA, CECI BONIFAZI,

MONTANARI FORNARI .

Al comma 9-ter, aggiungere, in fine, le
parole: Le stesse disposizioni non si appli -
cano alle prestazioni erogate ai cittadin i
presso ospedali diurni e per esigenze d i
pronto soccorso e pronto intervento .

10. 4 .
PALOPOLI, MONTANARI FORNARI ,

PASTORE, CECI BONIFAZI, VI-

GNOLA, MACCIOTTA.

Al comma 9-ter, aggiungere, in fine, le
parole: Le stesse disposizioni non si appli -
cano per le prestazioni a favore dei bam-
bini minori di 12 anni .

10. 5.
PALOPOLI, PASTORE, CECI BONIFA-

ZI, VIGNOLA, MACCIOTTA, MON-

TANARI FORNARI.

Al comma 9-ter, aggiungere, in fine, l e
parole: Le stesse disposizioni non si appli -
cano alle prestazioni a favore dei cittadin i
per i quali esse costituiscano un ciclo uni -
co con la terapia praticata o siano finaliz-
zate al controllo della terapia durante
trattamenti di malattie con andament o
cronico .

10. 6.
PALOPOLI, PASTORE, VIGNOLA ,

MACCIOTTA, CECI BONIFAZI .

A tale articolo sono altresì riferiti i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 10, aggiungere il seguen-
te:

ART . 10-bis . — 1. - Fino all 'approvazione
del piano sanitario nazionale sono sospes i
i finanziamenti destinati all'ampliamento
delle strutture edilizie ospedaliere nell e
regioni che hanno una dotazione superio-
re ai sei posti letto per mille abitanti co n
esclusione di quelli destinati al riequili-
brio territoriale, nonché ai servizi di
pronto soccorso e di emergenza secondo
le disposizioni del comma 3.

2. - Per le strutture ospedaliere in cors o
di costruzione, quali che siano le ammini -
strazioni pubbliche finanziatrici, la prose -
cuzione dei lavori e la erogazione dei rela-
tivi finanziamenti è legata alla loro com-
patibilità con la realizzazione degli obiet-
tivi stabiliti nei provvedimenti di cui a l
comma 3 .
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3. - Le regioni definiscono, anche con
provvedimenti a stralcio dei rispettivi pia -
ni sanitari regionali, misure che preveda -
no in particolare il riequilibrio territoria-
le, il ridimensionamento, l 'accorpamento
e la riconversione, sulla base delle esigen -
ze territoriali, degli ospedali, loro divisio-
ni, sezioni e servizi, per i quali l 'indice di
utilizzazione dei posti letto è inferiore a l
50 per cento. In particolare le regioni che
hanno una dotazione di posti letto supe-
riore di un terzo a quella indicata ne l
comma 1 definiscono, con lo stesso prov-
vedimento, misure di riconversione pro-
grammata di parte dei presidi ospedalieri
in altre strutture sanitarie, secondo le esi -
genze territoriali, anche con riferimento
all 'obiettivo della riduzione del ricorso a l
ricovero ospedaliero. Tali misure di ri-
conversione devono concludersi, sull a
base degli obiettivi fissati, entro il 31 di-
cembre 1986 .

10. 01 .

PALOPOLI, PASTORE, VIGNOLA ,

MACCIOTTA, CECI BONIFAZI ,

MONTANARI, FORNARI .

Dopo l 'articolo 10 aggiungere il seguen-
te:

ART. 10-bis. — 1 . - Fino al l 'approvazione
del piano sanitario nazionale sono sospes i
i finanziamenti destinati al l 'ampliamento
delle strutture edilizie ospedaliere nell e
regioni che hanno una dotazione superio -
re ai sei posti letto per mille abitanti con
esclusione di quelli destinati al riequili-
brio territoriale, nonché ai servizi d i
pronto soccorso e di emergenza second o
le disposizioni del comma 3 .

2. - Per le strutture ospedaliere in cors o
di costruzione, quali che siano le ammini-
strazioni pubbliche finanziatrici, la prose-
cuzione dei lavori e la erogazione dei rela-
tivi finanziamenti è legata alla loro com-
patibilità con la realizzazione degli obiet-
tivi stabiliti nei provvedimenti di cui al
comma 3 .

3. - Le regioni definiscono, anche co n
provvedimenti a stralcio dei rispettivi pia-

ni sanitari regionali, misure che preveda -
no in particolare il riequilibrio territoria-
le, il ridimensionamento, l'accorpament o
e la riconversione, sulla base delle esigen-
ze territoriali, degli ospedali, loro divisio-
ni, sezioni e servizi, per i quali l'indice d i
utilizzazione dei posti letto è inferiore al
cinquanta per cento. In particolare le re-
gioni che hanno una dotazione di post i
letto superiore di un terzo a quella indi-
cata nel comma 1 definiscono, con lo stes -
so provvedimento, misure di riconversio-
ne programmata di parte dei presid i
ospedalieri in altre strutture sanitarie, se -
condo le esigenze territoriali, anche co n
riferimento all'obiettivo della riduzione
del ricorso al ricovero ospedaliero. Tali
misure di riconversione devono conclu-
dersi, sulla base degli obiettivi fissati, en-
tro il 31 dicembre 1986.

10. 02.
GORLA; CALAMIDA, CAPANNA, POLLI-

CE, RONCHI, RUSSO FRANCO ,

TAMINO .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Pasto-
re. Ne ha facoltà .

ALDO PASTORE. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signori rappresentanti
del Governo, abbiamo ascoltato or ora le
dichiarazioni del ministro del lavoro e
della previdenza sociale, onorevole De
Michelis, sulla bontà di questo decreto -
legge e sugli effetti positivi che esso por-
terebbe all'economia nazionale da un lato
e ai settori della sanità e previdenza socia -
le dall'altro .

Dobbiamo dire in tutta onestà che no i
non condividiamo le sue conclusioni, per
una semplice considerazione, e cioè ch e
questo decreto-legge persegue una vec-
chia logica di politica previdenziale e sa-
nitaria, e quindi è destinato a peggiorar e
la situazione contingente e settoriale dell a
sanità e della previdenza; ma parallela -
mente è un decreto-legge le cui norme
non potranno apportare benefici all 'eco-
nomia nazionale nel suo complesso .

Voglio soffermarmi brevemente, signor
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Presidente, su alcune questioni attinenti
alla spesa sanitaria, perché gli articoli 10
e 11 riguardano prevalentemente tali que-
stioni: come affrontare la spesa sanitari a
nel nostro paese; dove e come realistica-
mente risparmiare nel settore della sani-
tà .

Dobbiamo allora dire, signor sottose-
gretario per la sanità, che abbiamo assi-
stito in questi ultimi tempi ad una conti-
nua costante criminalizzazione dei comi-
tati di gestione delle unità sanitarie locali .
Abbiamo sentito ripetere da più parti ch e
il sistema fondato sulle unità sanitarie
locali è la causa fondamentale della dila-
tazione della spesa sanitaria nel nostro
paese .

Abbiamo letto anche la relazione pro-
grammatica del ministro Degan, secondo
la quale (cito testualmente) è necessario
farla finita con i pagamenti a pie' di lista
e è necessario sollevare lo Stato dagli ef-
fetti di cattive gestioni periferiche . Così
dice la relazione programmatica del mini-
stro Degan.

Ebbene, signor sottosegretario, voglia-
mo dirle subito che noi comunisti no n
intendiamo affatto coprire o attenuare
eventuali responsabilità degli ammini-
stratori delle unità sanitarie locali ; ma
vogliamo ancora una volta ribadire due
concetti . Sono affermazioni che ho già
fatto in Commissione sanità, ma che in-
tendo qui ripetere e riconfermare . Il pri-
mo concetto è questo: che la spesa sanita-
ria a livello di unità sanitarie locali è mol-
to rigida, perché essa è sostenuta da voc i
che sono difficilmente modificabili a bre-
ve scadenza o addirittura immodificabili .
Mi riferisco soprattutto alle spese per il
personale dipendente ed a quelle per il
personale convenzionato, che, !sommate
assieme, rappresentano circa il 70 per
cento della spesa sanitaria affrontata a
livello periferico .

Il secondo concetto, che intendo ribadi-
re, riguarda il fatto che la spesa sanitaria
a livello di unità sanitarie locali è in gra n
parte una spesa indotta, nel senso che
discende da scelte operate a livello cen-
trale e principalmente dal Governo. Pen-
siamo, per esempio, al fatto che le spese

per i contratti, per le convenzioni e i prez-
zi dei farmaci vengono decisi in sede na-
zionale, e non certamente a livello di uni-
tà sanitarie locali; e tutti ormai sono con-
cordi nel dire che la spesa sanitaria è col -
legata soltanto per il 10-20 per cento
all'autonomo ed effettivo potere decisio-
nale delle unità sanitarie locali, mentre i l
restante 80-90 per cento è invece collega-
to a scelte di politica sanitaria che vengo-
no fatte in sede centrale .

E quindi l'ora di farla finita, signor sot-
tosegretario, con questa storia dei paga -
menti a pié di lista! Non è il Governo che
paga a pié di lista le spese sostenute dalle
unità sanitarie locali; sono invece queste
che pagano a pié di lista le spese seconda -
rie a scelte che vengono fatte in sede gover -
nativa. Tuttavia, riteniamo che sia necessa -
rio contenere anche questo 10-20 per cento ,
ma occorre intervenire anche sulle entrat e
del fondo sanitario nazionale o sulle spese
che sono di esclusiva competenza e respon -
sabilità del Governo e del l 'amministrazione
centrale dello Stato.

Lei, signor sottosegretario, conoscerà
perfettamente la relazione della Corte de i
conti sulle spese del Ministero della sani-
tà: sono spese che non vengono fatte dall e
unità sanitarie locali, ma, centralmente ,
dal Ministero della sanità (basta leggere
la tabella n . 19 del bilancio dello Stato).
Ebbene, nel 1982 il Ministero della sanità
ha avuto un incremento di spesa, rispett o
al 1981, del 56 per cento; nessuna unità
sanitaria locale in Italia ha avuto un in-
cremento di spesa pari a quella del Mini-
stero della sanità. Ancora, la relazione
della Corte dei conti ci dice che nel 1982
lo stanziamento iniziale del Ministero del -
la sanità è stato, per la competenza, d i
259 miliardi, mentre lo stanziamento defi -
nitivo, sempre per quanto riguarda la
competenza, è passata a 431 miliardi, con
un incremento del 66,4 per cento . Per
quanto riguarda la cassa, lo stanziament o
iniziale è stato di 274 miliardi, mentre lo
stanziamento definitivo è stato di 492 mi-
liardi, con un incremento del 59,7 per
cento .

Il ministro della sanità che cosa ha da
dire su questi incrementi di spesa a livello
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centrale, che non sono certamente d i
competenza delle unità sanitarie locali ?
Noi crediamo che, se tagli vanno fatti,
devono riguardare anche questo settore ,
perché non si può costantemente porre la
croce sopra gli amministratori dei comi-
tati di gestione delle unità sanitarie loca -
li .

Ma le responsabilità del Governo son o
ben altre: i governi che si sono succedut i
dal 1979 ad oggi hanno disatteso per
gran parte la legge di riforma sanitaria
o, nella più benevola delle versioni, han -
no applicato in maniera distorta le nor-
me in essa contenute . Ma questo che
cosa ha comportato in termini economi -
ci ed in termini finanziari? Ha determi-
nato gravi danni al paese, anche sul pia-
no economico. Ed io le farò qualche
esempio, signor sottosegretario per l a
sanità, in questo senso, cominciand o
dalle entrate del fondo sanitario nazio-
nale. La legge di riforma sanitaria n .
833 è estremamente chiara e precisa: vi
sono tre articoli (il 63, il 69 e il 76) che
parlano delle entrate del Fondo sanita-
rio nazionale, che indicano attravers o
quali meccanismi lo Stato deve introita -
re le risorse destinate alla sanità .

Ebbene, questi articoli sono stati co-
stantemente disattesi dai governi che si
sono succeduti dal 1979 ad oggi. Anche la
relazione programmatica del ministr o
Degan parla di erosione e di evasione con-
tributiva, e sono anni che noi diciamo
queste cose, che affermiano questi con-
cetti in Commissione e in Assemblea ; ma
da anni i Governi che si sono succedut i
hanno fatto orecchie da mercante alle
nostre parole . Ora anche il Governo parl a
di iniquità contributiva, ma noi da temp o
tentiamo di dimostrare che esistono que-
ste iniquità contributive; da tempo conti-
nuiamo a dire che ci sono ceti, gruppi ,
categorie sociali, che continuano a pagare
in maniera inadeguata ed in misura insuf-
ficiente. In Commissione ho portato tutti i
dati, riferiti a redditi di nove milioni e d i
venti milioni annui, per vedere quanto
paga un coltivatore diretto, un commer-
ciante, un lavoratore dipendente, un libe-
ro professionista .

Adesso anche il Governo ammette che
esiste una iniquità contributiva; ma era
compito del Governo cercare di attenua-
re, di limitare e di annullare questa ini-
quità contributiva. Invece cosa abbiamo
visto nel frattempo? Abbiamo visto il de-
creto ministeriale, pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale del 18 agosto, che eleva la
quota percentuale del contributo per l'as-
sicurazione di malattia per tutti coloro
che nel 1979 non erano coperti da assicu-
razione mutualistica, elevandola appunto
al 5,5 per cento del reddito imponibile a i
fini IRPEF per l 'anno 1983 .

Tutto questo può anche andar bene, ma
nello stesso decreto ministeriale si dice in
modo esplicito che tale contributo no n
può comunque superare il tetto massim o
di 2 milioni e 500 mila lire annue. Noi
domandiamo al Governo il perché di que-
sta scelta, che va contro la necessità d i
arrivare ad una perequazione. Perché è
stata definita per legge una quota, vist o
che per le altre categorie di cittadini, ed
in particolare per i lavoratori dipendent i
pubblici e privati, non è stato preventiva -
mente fissato alcun tetto?

Ci troviamo nella assurda situazione pe r
cui un lavoratore dipendente che abbia un

. reddito annuo di 24 milioni viene a pagare
3 milioni e 100 mila lire all 'anno per la
sanità, mentre il suo datore di lavoro viene
a pagare solo 2 milioni e mezzo . In altri
termini, il datore di lavoro viene a pagare
meno del proprio lavoratore dipendente .
Tutto ciò per effetto di tale provvedimento
emanato dal Governo in carica, perché i l
decreto è dell'agosto 1983 .

Inoltre, nel provvedimento in esame
l'aliquota complessiva per reddito di im-
presa commerciale è stata ridotta dal 3 a l
2 per cento per gli uomini e al 2,60 per
cento per le donne. Anche questo provve-
dimento, dunque — lo ha già affermato
chiaramente il collega Pallanti, ma io de-
sidero ribadirlo —, ha contribuito a dila-
tare ulterioremente la sperequazione con-
tributiva tra categoria e categoria, e so-
prattutto ha ridotto le entrate del Fondo
sanitario nazionale .

Anche con questo provvedimento s i
sono annullati gli effetti positivi che si



Atti Parlamentari

	

— 3135 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1983

volevano determinare ai fini del conteni-
mento della spesa pubblica. La fiscalizza-
zione per i commercianti, infatti, verrà a
costare 220 miliardi all'anno.

Potrei fare altri esempi, signor Presi-
dente, ma non li farò per la esiguità del
tempo a mia disposizione . Mi consenta ,
però, un'ultima considerazione .

Con questo decreto si sono introdotte
anche delle norme in tema di medicina
legale e controllo dell'assenteismo . Noi
siamo d'accordo sulla esigenza di com-
battere l'assenteismo, ma bisognava se-
guire la strada maestra, quella della at-
tuazione dell 'articolo 75 della legge n .
833, di riforma sanitaria.

In quel provvedimento si stabiliva che
(si badi bene, con legge dello Stato) dove-
vano essere disciplinati i rapporti tra l e
unità sanitarie locali e gli enti previden-
ziali, in particolare l 'INPS, in materia d i
medicina legale e di controlli medico-
legali .

Il fatto che da parte del Governo non si
sia provveduto in questo senso, ha deter-
minato un costo di migliaia di miliardi
per la nostra collettività. Non sono certo
le disposizioni contraddittorie e pasticcia -
te di questo provvedimento che possono
sanare la situazione e ridurre la spesa del -
lo Stato in questo settore.

Chiediamo perciò al Governo perch é
non abbia seguito la strada maestra indi-
cata dalla stessa legge di riforma sanita-
ria .

A questo proposito, dobbiamo anche ri-
cordare che l'applicazione della legge d i
riforma non comporta oneri aggiuntivi ,
bensì significativi risparmi per la nostra
collettività .

Per quanto riguarda la spesa sanitaria ,
noi riteniamo che occorre cambiare radi-
calmente strada, riteniamo che occorra ab-
bandonare la strada dei ticket e dei balzelli ,
che servono soltanto ad aggravare la situa-
zione del settore, senza portare alcun bene-
ficio all 'economia generale del nostro pae-
se.

A nostro giudizio, occorre muoversi in
direzione della attuazione della riforma
sanitaria perché questa attuazione, sia
pure in tempi medi e lunghi, porterà dei

benefici sostanziali anche per quanto ri-
guarda l'economia generale del nostro
paese (Applausi all 'estrema sinistra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sul complesso degli emenda -
menti ed articoli aggiuntivi riferiti all 'ar-
ticolo 10 del decreto-legge, ricordo che
l'articolo 11 del decreto stesso è del se-
guente tenore:

«1 . Sono esentati dal pagamento del -
le quote di partecipazione di cui all'arti-
colo 10 gli utenti del Servizio sanitari o
nazionale che abbiano nell'anno prece -
dente un reddito personale assoggettabile
ai fini dell 'IRPEF non superiore a lire
4.500.000 o che appartengano a famiglia i
cui componenti, compreso l'assistito, ab-
biano in detto anno redditi assoggettabil i
ai fini dell 'IRPEF per un importo com-
plessivo non superiore a lire 4 .000.000
aumentato di lire 500.000 per ogni com-
ponente oltre il dichiarante .

2. Sono esentati altresì i grandi inva-
lidi di guerra e di servizio, i grandi inva-
lidi del lavoro ed i mutilati e gli invalidi
civili di cui agli articoli 12 e 17 della legg e
30 marzo 1971, n . 118, e successive modi-
ficazioni, nonché i ciechi assoluti e i sor-
domuti assoluti .

3. Restano in vigore, ai fini delle
esenzioni di cui ai commi precedenti, le
disposizioni dell'articolo 12 della legge 26
aprile 1982, n. 181, non modificate dal
presente articolo.

4. Gli estremi del documento previ -
sto dall'articolo 12, ottavo comma, dell a
legge 26 aprile 1982, n. 181, attestante il
diritto alla esenzione di cui ai commi pre-
cedenti, sono riportati dal medico sull a
prescrizione.

5. Il Ministro della sanità, con pro-
prio decreto, sentito il Consiglio sanitario
nazionale, può, ai fini della prevenzione e
della cura di forme morbose di particola-
re rilevanza sociale o di peculiare interes-
se per la tutela della salute pubblica, pre-
vedere che soggetti diversi da quelli suin-



Atti Parlamentari

	

— 3136 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 198 3

dicati siano esentati dal pagamento dell a
quota di partecipazione alla spesa sulle
prestazioni di diagnostica strumentale e
di laboratorio.

6. Sono esentati dal pagamento delle
quote di partecipazione alla spesa farma-
ceutica ed alla spesa sulle prestazioni d i
diagnostica strumentale o di laboratorio i
lavoratori soggetti alla tutela assicurativa
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e succes -
sive modificazioni, e gli invalidi di guerra e
per servizio che necessitano di cure pre-
scritte da medici convenzionati o dipenden-
ti da strutture pubbliche o convenzionate,
in dipendenza, rispettivamente, di infortun i
sul lavoro o di malattie professionali e di
infermità riconosciute per causa di guerr a
o di servizio .

7. Le amministrazioni che gestiscono
l 'assicurazione obbligatoria di cui al pre-
cedente comma rimborsano al Fondo sa-
nitario nazionale le modalità determinat e
annualmente con decreto del Ministro
della sanità, di concerto con i Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e del
tesoro.

8. Le autocertificazioni di cui alle di-
sposizioni dell'articolo 12, nono comma,
lettera a), della legge 26 aprile 1982, n .
181, devono riportare per ciascun compo-
nente della famiglia il numero di codice
fiscale e l ' indicazione dell 'ufficio al qual e
sono state presentate le dichiarazioni dei
redditi cui le autocertificazioni stesse s i
riferiscono . L 'unità sanitaria locale verifi-
ca la veridicità di almeno il tre per cent o
delle autocertificazioni e trasmette quell e
assoggettate a verifica agli uffici finanzia-
ri indicati nelle autocertificazioni, che ne
tengono conto nell'ambito della propria
competenza.

9. Nell 'ambito dei controlli sistemati -
ci di cui al secondo comma dell'articolo 1
della legge 7 agosto 1982, n. 526, l'unità
sanitaria locale è tenuta ad effettuare in-
dagini a campione con frequenza annual e
sulle prescrizioni farmaceutiche rilascia -
te dai medici convenzionati, comunican-
done i risultati al Ministero della sanità

ed alla regione . Analogamente si procede
per le prestazioni di diagnostica strumen-
tale e di laboratorio eseguite presso gli
ambulatori e strutture private convenzio-
nate.

10. All 'articolo 13 della legge 26 apri-
le 1982, n. 181, dopo il terzo comma, sono
aggiunti i seguenti :

"In caso di inerzia o di ingiustificato
ritardo delle unità sanitarie locali nella
cura degli adempimenti previsti dagli ar-
ticoli 1, secondo comma, 3, 5, secondo
comma, e 7 della legge 7 agosto 1982, n.
526, e dall 'articolo 11, commi 8 e 9, del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
nonché in ogni altro caso di ingiustificata
inottemperanza ad obblighi imposti da
atti normativi e da disposizioni regional i
derivanti da atti di indirizzo e di coordi-
namento emanati ai sensi dell'artic?olo 5
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, le
regioni e le province autonome di Trent o
e di Bolzano, previa diffida, adottano i
provvedimenti omessi o comunque neces-
sari, anche mediante l'invio di apposit i
commissari .

Lo stesso potere e con le modalit à
indicate al comma precedente è attribuit o
al Ministro della sanità, su segnalazione
del commissario del Governo, quando l a
regione o provincia autonoma non vi
provveda"» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'articolo uni-
co del disegno di legge di conversione )
sono riferiti i seguenti emendamenti :

Al comma 2 dopo le parole: 30 marzo
1971, n. 118, aggiungere le seguenti : , i
pazienti affetti da malattie congenite e d
ereditarie, i pazienti in trattamento diali-
tico, i pazienti affetti da neoplasie gi à
accertate .

11. 1 .
CRUCIANELLI, CAFIERO, GIANNI, SE-

RAFINI.

Al comma 2, sopprimere le parole : che
saranno determinate con decreto del Mi-
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nistro della sanità, sentito il Consiglio sa-
nitario nazionale, entro novanta giorn i
dalla data di entrata in vigore della legg e
di conversione del presente decreto.

11 . 2 .
PALOPOLI, PASTORE, MONTANAR I

FORNARI, VIGNOLA, MACCIOT-

TA, CECI BONIFAZI.

Al comma 2, sopprimere le parole: che
saranno determinate con decreto del Mi-
nistro della sanità, sentito il Consiglio sa-
nitario nazionale, entro novanta giorn i
dalla data di entrata in vigore della legg e
di conversione del presente decreto.

11 . 5.
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLI -

CE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Al comma 2, aggiungere, in fine, le paro-
le : Fino a quella data restano in vigore le
attuali disposizioni per le prestazioni or-
topediche e protesiche connesse attual-
mente all ' invalidità .

11 . 7.
MUSCARDINI PALLI, MAllONE, DEL

DONNO, PAllAGLIA .

Al comma 5-bis sopprimere le parole :
previste dal piano sanitario nazionale .

11 . 6.
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, RUSSO FRANCO ,

TAMIANO .

Al comma 5-bis, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché per le prestazioni erogate
in ospedali diurni e per finalità di pronto
soccorso e di pronto intervento .

11 . 3.
GIANNI, CAFIERO, CRUCIANELLI, SE-

RAFINI .

Al comma 5-bis, aggiungere, in fine, le
parole: e non sono applicate nei confronti
dei malati cronici e dei portatori di malat-

tie sociali (ad esempio diabetici) i quali
debbono pèriodicamente eseguire esam i
di controllo .

11 . 8 .
MUSCARDINI PALLI, MAllONE, DEL

DONNO, PAllAGLIA.

Al comma 5-bis, aggiungere, in fine, le
parole: e dai piani sanitari regionali .

11 . 4 .
PALOPOLI, PASTORE, VIGNOLA ,

MACCIOTTA, CECI BONIFAZI,

MONTANARI FORNARI .

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti riferiti all'articolo 1 1
del decreto-legge .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Pasto -
re. Ne ha facoltà .

ALDO PASTORE. Rinunzio, signor Presi -
dente, ritenendo di aver già detto tutto in
sede di articolo 10.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Muscardini Palli . Ne ha facol-
tà .

CRISTINA MUSCARDINI PALLI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevol i
rappresentanti del Governo, sull'articol o
11 come sugli altri di questo decreto-legg e
ci siamo già dilungati- anche troppo i n
sede di primo esame da parte della Came -
ra. Ciò non significa che abbiamo esauri-
to gli argomenti ma in quest 'aula verba
volant più che mai e parlare non serve ,
specialmente quando non si vuole inten-
dere . Dice il vecchio proverbio che non vi
è peggior sordo di chi non vuol sentire .
Infatti, da parte del Ministero, del Gover-
no e di quanti si sono finora occupati di
sanità incontriamo una totale sordità ri-
spetto alle richieste avanzate in quest ' As-
semblea e, quello che più conta, da tutt a
la popolazione del nostro paese .

In merito a questo articolo 11, però ,
desideriamo sottolineare, in particolare
per quanto riguarda il secondo comma,



Atti Parlamentari

	

- 3138 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1983

come sia secondo noi assolutamente ne-
cessario aggiungere dopo le parole «del
presente decreto» le altre «fino a quell a
data restano in vigore le attuali disposi-
zioni per le prestazioni ortopediche e pro-
tesiche connesse attualmente all 'invalidi-
tà» .

Senza questa aggiunta, i portatori di
handicap che hanno bisogno di determi-
nate protesi rimarrebbero senza alcun tit-
po di assistenza dal punto di vista prote-
sico fino ai famosi 90 giorni, sempre che
poi i termini non siano più lunghi .

Per quanto riguarda il comma 5-bis del-
lo stesso articolo riteniamo che l'esenzio-
ne totale dai ticket debba essere estesa
anche a tutti coloro che sono affetti da
una malattia sociale, ad esempio i diabe-
tici, o una malattia cronica, o per lo meno
a lunghissima durata e perciò costretti a
periodici esami di laboratorio .

Il fatto che sia stato ancora una volta
ignorato tale problema, è, a nostro giudi-
zio, la dimostrzione più palese della di-
sposizione solo a parole del Governo a
prendersi cura delle classi più disagiate .

Negli ultimi anni si è inventato lo «Sta-
to-assistenziale», ma poi non importa s e
questo sia assistenziale solo per se stesso ,
cioè a favore dei propri rappresentanti
più autorevoli e se, viceversa, l 'assistenza
non viene prestata a coloro che ne hann o
veramente bisogno .

L 'assistenza per le classi più deboli co-
stituisce un atto di giustizia e come tale
dovrebbe essere inteso da tutti coloro ch e
sono preposti istituzionalmente allo svol-
gimento di queste funzioni .

A prescindere dalla questione di fiducia
che probabilmente verrà posta dal Gover-
no sull 'approvazione di questo provvedi -
mento, rendendo ancora più inutile que-
sta discussione, come quella che l'ha pre-
ceduta, invitiamo il Governo a prendere
atto delle istanze da noi avanzate ed a
modificare l 'articolo 11 nel senso da noi
indicato (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tamino. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Sarò molto breve, si-

gnor Presidente, poiché non intendo por-
tar via altro tempo a quest'Assemblea ,
che pure non ha visto in questo dibattito
alcuna azione ostruzionistica . Lo stesso
ministro ha ammesso che si è trattato d i
una opposizione costruttiva . Sottolineo
questo punto per dire che non c 'era e non
c'è da parte di nessuna opposizione, la
volontà di azioni tese ad impedire al Par-
lamento di esprimere, in coscienza, il pro -
prio punto di vista .

La gravità delle norme contenute in
questo decreto-legge pongono però, a no-
stro avviso, grossi problemi di coscienza
alle opposizioni e alla maggioranza .

Di fronte a questa situazione e in quest o
contesto, invito il Governo a riflettere at-
tentamente prima di ripetere per la se-
conda volta, se intende ripeterla, un a
mossa come quella della posizione dell a
questione di fiducia sulla conversione in
legge di questo decreto-legge . Infatti, se
così fosse, questo Governo si assumereb-
be la responsabilità di bloccare un seren o
e costruttivo dibattito, che ha visto in
quest'aula come unica forza ostruzionisti -
ca quella del Governo .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda-
menti riferiti all'articolo 11 del decreto-
legge, avverto Che agli articoli da 12 a 22
non sono riferiti emendamenti . Do per-
tanto lettura dell 'articolo 23 del decreto-
legge :

«1 . Con decorrenza dal l o gennaio
1983, l 'indennità integrativa speciale, di
cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e
successive modificazioni e integrazioni ,
per il personale docente non di ruolo che
abbia un numero di ore inferiore all'ora -
rio settimanale obbligatorio di servizi o
previsto dall'articolo 88 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, rispettivamente per la scuola
elementare e per la scuola secondaria ed
artistica, e dall'articolo 9 della legge 9
agosto 1978, n. 463, per la scuola mater-
na, è dovuta in proporzione, analogamen -
te a quanto previsto dall'articolo 53 della
legge 11 luglio 1980, n. 312.
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2. La disposizione di cui al preceden-
te comma si applica a tutti i rapporti di
lavoro, con orario settimanale di servizio
di durata inferiore a quello normalmente
previsto per la categoria che, secondo l e
disposizioni vigenti, danno titolo alla cor-
responsione dell'indennità integrativa
speciale .

3. A decorrere dall'11 gennaio 1983 ,
in deroga alle vigenti disposizioni e fino a
quando non sarà diversamente stabilito ,
la retribuzione per le supplenze tempora-
nee, a qualsiasi titolo conferite e qual e
chè sia la loro durata, con esclusione di
quelle di cui al terzo comma dell'articol o
15 della legge 20 maggio 1982, n. 270,
spetta limitatamente alla durata effettiva
della supplenza» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'articolo uni-
co del disegno di legge di conversione) è
riferito il seguente emendamento :

Al comma 3, sostituire le parole: e non
conferiti dai provveditori per mancanza
di aspiranti nelle graduatorie o esauri-
mento delle stesse con le seguenti: salvo
che i provveditori non abbiano provvedu-
to al l 'assegnazione per mancanza di aspi -
ranti nelle graduatorie o esaurimento del -
le stesse .

23. 1 .
GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, RUSSO FRANCO,

TAMINO .

Poiché nessuno chiede di parlare e poi -
ché all'articolo 24 non sono riferiti emen-
damenti, ricordo che l'articolo 25 del de-
creto stesso è del seguente tenore:

«1 . È prorogato di due anni il termi-
ne di cui alla legge 16 luglio 1982, n. 443,
che ha convertito in legge il decreto-legg e
14 maggio 1982, n. 257, recante elevazio-
ne del limite di età per il collocamento i n
congedo dei sottufficiali e dei militari d i
truppa del Corpo degli agenti di custo-
dia .

2. Il termine previsto dal second o
comma dell'articolo 37 del decreto de l
Presidente della Repubblica 24 marzo
1981, n. 145, è differito sino al 31 dicem-
bre 1983 .

3. Il termine del 30 giugno 1983 di
cui al terzo comma dell'articolo 1 del de-
creto-legge 2 luglio 1982, n. 402, converti -
to, con modificazioni, nella legge 3 set-
tembre 1982, n. 627, è differito al 30 giu-
gno 1984 .

4. Le disposizioni del decreto-legge
16 maggio 1980, n . 180, recante norme
per la regolamentazione del mercato in -
terno dei prodotti ottenuti dalla distilla-
zione del vino, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 18 luglio 1980, n. 338, ad
eccezione di quelle di cui al secondo com-
ma dell'articolo 1 introdotte dalla legge di
conversione, sono prorogate fino alla de-
terminazione da parte del CIPAA degli
indirizzi e degli obiettivi previsti dall'arti-
colo 1 della legge 14 agosto 1982, n. 610, e
comunque per non oltre un anno dall a
data di entrata in vigore del presente de-
creto.

5. Con riferimento al triennio 1 0 lu-
glio 1983-30 giugno 1986, per il persona -
le addetto agli istituti di previdenza au-
torizzate, in deroga agli articoli 1 e 2 del
decreto del Presidente della Repubblic a
22 luglio 1977, n. 422, prestazioni di la-
voro straordinario entro il contingent e
massimo di ore da stabilire dal consiglio
di amministrazione degli istituti stessi .

6. La maggiore spesa derivante
dall'attuazione del precedente comma è a
carico dei bilanci delle casse pensioni de-
gli istituti di previdenza .

7. Il termine del 30 giugno 1983, di
cui al penultimo comma dell'articolo 1 5
della legge 12 agosto 1982, n. 531, è dif-
ferito al 31 dicembre 1983 .

8. Il termine previsto dal secondo
comma dell'articolo 35 del decreto-leg-
ge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito ,
con modificazioni, nella legge 26 aprile
1983, n . 131, è differito al 31 dicembre
1983 .
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9. Il termine previsto dall 'articolo 3 3
della legge 23 aprile 1981, n. 155, è diffe-
rito al 31 dicembre 1983 .

10. Il trattamento economico provvi-
sorio del personale di cui al l 'articolo 1 de l
decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681 ,
convertito, con modificazioni, nella legg e
20 novembre 1982, n. 869, è prorogato
fino al 31 dicembre 1983.

11. All'onere derivante dall 'attuazione
del precedente comma, valutato per il pe-
riodo 1 0 luglio-31 dicembre 1983 in lire 93
miliardi, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto
al capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1983 . Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio.

12. La disposizione del comma 2
dell 'articolo 19 del decreto-legge 28 feb-
braio 1983, n . 55, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 26 aprile 1983, n . 131 ,
per la quale la deliberazione istitutiva del -
la sovrimposta comunale sul reddito de i
fabbricati deve essere trasmessa entro i l
termine del 31 luglio 1983, per il tramite
dell ' intendenza di finanza territorialmen-
te competente, al Ministero delle finanz e
va intesa nel senso che la deliberazion e
stessa deve pervenire all ' intendenza di fi-
nanza entro il termine prescritto .

13. I termini del 31 luglio e del 30 set-
tembre 1983 previsti dal comma 2 dell'arti-
colo 19 del decreto-legge 28 febbraio 1983 ,
n. 55, convertito, con modificazioni, nella
legge 26 aprile 1983, n. 131, sono rispetti-
vamente differiti al 24 settembre e al 25
ottobre 1983 . Si estende ai nuovi termini il
disposto dell 'ultimo periodo del comma 2
del predetto articolo 19 .

14. Per i comuni e le province ch e
hanno provveduto nell'anno 1983 alla rin-
novazione dei rispettivi consigli ai sensi
dell 'articolo 1 della legge 14 aprile 1983,
n . 116, i termini per la deliberazione del
bilancio e per gli adempimenti ad essa
connessi o collegati, previsti dall'articolo
2 della stessa legge, sono differiti al 1 5
settembre 1983 .

15. I comuni di cui al precedente
comma possono altresì adottare entro il
15 settembre 1983 le deliberazioni per la
istituzione della sovrimposta comunale
sul reddito dei fabbricati e per l'aument o
delle tariffe dell'imposta di soggiorno,
cura e turismo previste rispettivamente
dal comma 2 dell'articolo 19 e dell'ultimo
periodo del comma 1 dell'articolo 24 del
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 26
aprile 1983, n. 131 . La deliberazione per
la istituzione della sovrimposta comunal e
sul reddito dei fabbricati è immediata-
mente esecutiva e ad essa si applicano le
disposizioni di cui ai precedenti commi 12
e 13 . Nei confronti degli stessi comuni i l
termine di cui al primo comma dell'arti-
colo 273 del testo unico per la finanza
locale, approvato con regio decreto 14
settembre 1931, n. 1175, e successive mo-
dificazioni, per la deliberazione della ta-
riffa relativa alla tassa per lo smaltiment o
dei rifiuti solidi urbani interni da appli-
carsi nell 'anno 1984, nonché i termini per
gli adempimenti connessi o collegati alla
deliberazione medesima sono differiti d i
45 giorni .

16. Il termine del 30 giugno 1983,
indicato nell'articolo unico della legge 7
febbraio 1983, n. 24, è differito al 31 di-
cembre 1983 .

17. Il termine di cui al terzo comma
dell'articolo 26 della legge 26 maggio
1965, n . 590, è differito al 30 giugno
1988 .

18. Il termine di cui al primo comm a
dell'articolo 7-ter del decreto-legge 2 otto-
bre 1981, n. 546, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 1 0 dicembre 1981, n. 692,
è differito al 31 dicembre 1983.

19. All'onere finanziario derivante
dall'applicazione del precedente comm a
18, valutato in lire 7.500 milioni, si prov-
vede mediante corrispondente riduzion e
dello stanziamento iscritto al capitolo 194
dello stato di previsioné della spesa
dell'Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato per l'anno finanziario
1983 .
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20. Il ministro del tesoro è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le
variazioni di bilancio occorrenti per l'at-
tuazione del presente decreto» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'articolo uni -
co del disegno di legge di conversione) è
riferito il seguente emendamento :

Al comma 17-bis, sostituire le parole:
entro il 30 giugno 1988, con le seguenti:
entro il 31 dicembre 1984 .

25. 1 .

GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POLLI -

CE, RONCHI, RUSSO FRANCO ,
TAMINO .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull 'emendamento riferito all 'articolo 25
del decreto-legge, passiamo ai pareri del -
la Commissione e del Governo sugl i
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
agli articoli del decreto-legge.

NINO CRISTOFORI, Relatore. A nome
della maggioranza della Commission e
esprimo parere contrario su tutti gl i
emendamenti presentati, sia per le ragio-
ni che ho già avuto occasione di illustrare
durante la replica, sia per il rispetto dei
tempi necessari per la conversione in leg -
ge del decreto-legge.

PRESIDENTE . Il Governo?

GIANNI DE MICHELIS, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . Il Governo
è contrario a tutti gli emendamenti pre-
sentati, anche per l'assoluta necessità di
rimanere entro i termini previsti dalla
Costituzione per la conversione in legge
del decreto-legge.

Signor Presidente, al termine della di-
scussione, colgo l'occasione, per delega
del Presidente del Consiglio dei ministri, a
nome del Governo, per porre la questione
di fiducia sull'approvazione, senza emen-
damenti e senza articoli aggiuntivi ,
dell'articolo unico del disegno di legge d i
conversione n . 424-B, nel testo della Com -

missione identico a quello approvato dal
Senato (Applausi polemici all'estrema sini-
stra, dei deputati dei gruppi della sinistr a
indipendente e di democrazia proletaria,
dei deputati del PDUP e a destra — Com-
menti) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ri-
cordo che, a norma dell'articolo 116, terz o
comma, del regolamento, sulla question e
di fiducia è previsto il voto per appello
nominale, non prima di ventiquattr 'ore
dalla posizione della stessa .

Il seguito del dibattito è pertanto rinvia-
to a domani .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.

Annunzio di una risoluzion e

PRESIDENTE. Comunico che è stata
presentata alla Presidenza una risoluzio-
ne. E pubblicata in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
delle sedute di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno delle sedute di domani giovedì 1 0
novembre 1983, alle 10 e alle 17;

Ore 1 0

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .
2. — Interrogazioni .

Ore 1 7

Seguito della discussione del disegno di
legge:



Atti Parlamentari

	

— 3142 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1983

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 12 settembre 1983, n.
463, recante misure urgenti in materi a
previdenziale e sanitaria e per il conteni-
mento della spesa pubblica, disposizion i
per vari settori della pubblica ammini-
strazione e proroga di taluni termini (mo-
dificato dal Senato) (424-B)

Relatore: CRISTOFORI .

(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,25.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELL I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa da l
Servizio Resoconti alle 22,50.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La IV Commissione ,

considerato che :

la domanda di partecipazione, og-
gi espressa in termini nuovi da molte com-
ponenti sociali, proviene anche, magari in -
completa e deviata, da fasce sempre più
larghe di detenuti, alimentandosi della
contraddizione fra la durezza delle con-
dizioni da loro vissute e le acquisizion i
generali del processo democratico ;

così si fanno valere, dalla grande
maggioranza dei reclusi, ragioni non di-
verse da quelle della collettività esterna :
ed è impegno essenziale promuoverne l o
sviluppo, nel rispetto dell'ordinamento pe-
nitenziario, e di difenderle da altre, con-
trarie e criminali, che premono entro le
carceri con terribile violenza;

si tratta di realtà insopprimibili :
la crisi d'identità, che è uno dei dati del
malessere delle carceri, accentua per tut-
ti, anche per l'amministrazione, il biso-
gno di punti di riferimento; d'altronde
non si può intraprendere efficace iniziati-
va di rieducazione, o anche solo di freno
alle spinte corruttrici, senza coinvolgere
la volontà degli interessati ;

le rappresentanze istituzionali dei
detenuti, previste dagli articoli 9, 12 e 27
dell 'ordinamento penitenziario, non rispon-
dono affatto a tali esigenze, a causa della
loro formazione mediante sorteggio e del -
le loro attribuzioni limitate;

appare arduo prevedere la legitti-
mazione di rappresentanze diverse, per l a
grande mobilità della popolazione reclu-
sa e per la dif ficoltà di impedire la coa-
lizione dei consensi, nella situazione data
degli istituti penitenziari ;

mentre cedere alla spontaneità de-
gli organismi che si asseriscono rappre-
sentativi, variamente sorti, tutt'altro che
consolidati e dagli incerti esiti, signific a
accettarne un tasso anche esiguo di rap-
presentatività reale e l'esposizione a stru-
mentalizzazioni pericolose, mancando un
modello formale capace di costituire ga-
ranzia ;

appare invece soluzione adeguata
consentire la riunione in assemblea dei
detenuti in uno stesso istituto penitenzia-
rio o di singoli comparti di esso, per di-
scutere problemi generali o propri dell a
loro condizione: infatti, ogni diritto dei
detenuti, compreso quello di riunione, può
subire solo le restrizioni giustificate dal
mantenimento della sicurezza e dell'ordi-
ne o indispensabili ai fini giudiziari; la
assemblea di cui si tratta, d'altronde, rien-
tra fra la attività in comune di carattere
culturale e formativo previste dagli arti-
coli 5, 10, 12, 15 e 27 dell 'ordinamento
penitenziario e si risolve in un utile mez-
zo di trattamento;

tali scopi sono conseguibili allar-
gando l'assemblea all'intervento di appar-
tenenti alla collettività esterna, per supe-
rare la logica di chiusura e di separazione
dell'istituzione penitenziaria;

è opportuno procedere a sperimen-
tare l'iniziativa in questione negli istituti
nei quali essa è compatibile con l'esigen-
za di mantenere la sicurezza e l'ordine,

impegna il Governo :

a sperimentare negli istituti peniten-
ziari, anche per singole sezioni di essi ,
assemblee di detenuti, per discutere di
questioni penitenziarie e di questioni in-
teressanti comunque la collettività, am-
mettendovi, con diritto di parola, i sog-
getti indicati nell'articolo 67 dell'ordina-
mento penitenziario ed eventualmente i
rappresentanti dell'amministrazione comu-
nale e delle forze sociali ;

a disciplinare le assemblee con le
seguenti regole : 1) facoltà di partecipazio-
ne attribuita a tutti i reclusi ammessi all a
vita in comune; 2) convocazione dell'as-
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semblea, con provvedimento del direttore
dell'istituto, a seguito della richiesta, for-
mulata sulla base di un ordine del gior-
no, di almeno un quinto dei reclusi aventi
diritto a parteciparvi ; 3) possibilità di
riesame della richiesta, nel caso d'un suo
primo rigetto, da parte della commissio-
ne per il regolamento interno previst a
dall'articolo 16 dell'ordinamento peniten-
ziario; 4) presidenza dell'assemblea affi-
data al direttore dell'istituto o, per sua
delega, ad un operatore penitenziario scel-
to fra gli educatori, assistenti sociali, as-
sistenti volontari, esperti di cui al quar-
to comma dell'articolo 80 dell'ordinamen-
to penitenziario, persone ammesse a fre -

quentare l'istituto ai sensi dell'articolo 1 7
del'o stesso ordinamento; 5) facoltà del
presidente di sciogliere l'assemblea quan-
do ne sia impossibile lo svolgimento or-
dinato; 6) durata massima dell'assemblea
pari a tre ore, fuori della giornata lavo-
rativa; 7) previsione di un massimo di
due assemblee al mese.

(7-00025) « MANNUZZU, GRANATI CARUSO,

MACIS, ONORATO, Rizzo, VIo-
LANTE, BOCHICCHIO ' SCHELOT-

TO, CURCIO, FABBRI SERONI,

FRACCHIA, LANFRANCHI CORDIO-

LI, PEDRAllI CIPOLLA, TRA-

BACCHI » .

* * *
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INTERROGAZION I

A ,RISPOSTA IN COMMISSION E

POLI, VIOLANTE E MACIS. — Al Mi-

nistro di grazia e giustizia. — Per sape-
re - premesso che anche la Casa circon-
dariale di pena di Verona risulta sovraf-
follata (come gli interroganti hanno avuto
modo di verificare in una recente visita)
con i problemi conseguenti, data anche l a
peculiarità della situazione veronese nel -
l'ambito del mercato della droga - :

i) a quale stato di avanzamento sia -
no giunti i lavori per la costruzione dell a
nuova Casa circondariale di pena di Ve-
rona e quali ostacoli esistano per la mas-
sima accelerazione degli stessi ;

2) se non intenda intervenire diretta-
mente perché venga ristrutturata e resa
operante, in attesa della agibilità della
nuova sede, almeno una delle Case manda-
mentali che esistono in provincia di Vero-
na per poter ovviare ai problemi deri-
vanti dalla convivenza di tossicodipendenti
piccoli spacciatori con i medio-grossi spac-
ciatori .

	

(5-00255)

SANLORENZO, CRIPPA E MASINA. —
Al Ministro degli affari esteri. — Per co-
noscere :

1) se e quando intenda convocare il
Comitato consultivo per la cooperazione
e lo sviluppo previsto dagli articoli 7-8
della legge n . 38, mai convocato nel 1983
mentre la legge prevede che sia convocat o
almeno tre volte all'anno;

2) se non ritenga di proporre nella
prima riunione, la costituzione di un se-
gretariato del Comitato stesso come è sta-
to più volte richiesto ;

3) se non ritenga la attuale compo-
sizione della sezione speciale squilibrata
rispetto alle varie componenti pubbliche e
private rappresentate nel comitato con
sultivo e non corrispondente al dettato

dell'articolo 15 della legge 38, e se, in
particolare, non ritenga fatto negativo, e
perciò da correggere, che non sia previst a
l'inclusione (neppure a rotazione come pre-
visto per altri) di rappresentanti del mo-
vimento cooperativo, delle minori imprese
e delle regioni che costituiscono tanta
parte dell'impegno economico-sociale e po-
litico-istituzionale dell'Italia nei confron-
ti dei paesi in via di sviluppo . (5-00256)

SANLORENZO, CRIPPA E MASINA. —
Al Ministro degli affari esteri . — Per sa-
pere - premesso che :

la legge 9 febbraio 1979, n. 38, con-
cernente la cooperazione dell'Italia con i
paesi in via di sviluppo, che necessita d i
precise norme di esecuzione per una ef-
fettiva e completa attuazione, si basa in-
vece sul regolamento di esecuzione della
legge 15 dicembre 1971, n. 1222 ;

tali norme di esecuzione sono in lar-
ga misura incompatibili con la nuova di-
sciplina;

la Corte dei conti ha rilevato come
« la imperfetta corrispondenza tra il testo
legislativo vigente e quello regolamentare
prorogato e gli ampi spazi della legge
n. 38 che risultano privi di specificazioni
o integrazioni rendono improcrastinabile
l'adozione di un regolamento completo e
aggiornato »

se non intenda procedere con la mas-
sima urgenza all'emanazione del regola -
mento di esecuzione della legge n . 38,
evitando di ripetere il ritardo che ha
portato all'emanazione di quello per la
legge n . 1222, oltre cinque anni dopo l'ap-
provazione della legge stessa ;

se non ritenga di sottoporre in via
preliminare i contenuti della nuova nor-
mativa alla Commissione esteri della Ca-
mera.

	

(5-00257)

SARTI ARMANDO, SATANASSI E BEL-
LINI. — Ai Ministri del tesoro e dell 'agri-
coltura e foreste. — Per sapere -

premesso che gli zuccherifici del
gruppo Montesi che operano nella regione
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Emilia Romagna, e in particolare nella
provincia di Bologna, non hanno ancora
corrisposto il pagamento dei conferiment i
ai bieticoltori che sono da lungo tempo
creditori ;

considerato che:
nel luglio scorso era stato sotto-

scritto un accordo per il pagamento dei
crediti pregressi dei bieticoltori e delle
bietole conferite nel 1983 con assicura-
zioni scritte delle banche di finanziare i l
gruppo Montesi;

tale accordo fu raggiunto press o
il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste con la firma del Ministro che si è
fatto garante dell'accordo stesso;

le banche si sono rese responsa-
bili di una grave e palese violazione de-
gli impegni assunti ;

il gruppo Montesi ha richiest o
l'amministrazione controllata, dannosa pe r
i bieticoltori che la respingeranno - :

a) quali iniziative si intendano as-
sumere per superare l'attuale situazione
e per far rispettare l'accordo sottoscritto
all'inizio della campagna saccarifera;

b) se ritengano necessaria una pre-
cisa azione da parte del) Governo per
appoggiare la richiesta d commissaria -
mento, ai sensi della legge Prodi, come
richiesto dalle associazioni bieticole .

(5-00258)

BOCHICCHIO SCHELOTTO, BOTTARI ,
GRANATI CARUSO E RIZZO. — Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per conoscere
i motivi per i quali si è impedito al Cen-
tro di servizio sociale adulti di Messina
di incontrare una delegazione di parla-
mentari che, in occasione di una visita
al carcere, aveva richiesto un incontro .

Gli interroganti, nel far rilevare la gra-
vità del fatto che a parlamentari venga
impedito di svolgere le proprie attività
ispettive e di controllo, chiedono in par-
ticolare di sapere :

a) perché i Centri di servizio sociale
sono obbligati a chiedere al Ministero
l'autorizzazione per incontrare i parlamen-
tari ;

b) chi o quale ufficio dispone le sud-
dette autorizzazioni ;

c) quali siano i motivi per cui a l
Centro di servizio sociale adulti di Messina
l'autorizzazione è stata negata ;

d) quali iniziative intenda intrapren-
dere perché - nel rispetto delle prero-
gative parlamentari - simili fatti non s i
ripetano in futuro .

	

(5-00259)

CERRINA FERONI, VIRGILI, MAR-
RUCCI E DONAllON. — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere -

considerato che la grave situazione
di crisi del gruppo Montesi riguarda oltre-
ché le produzioni agricolo-alimentari, mol-
teplici attività produttive (Magnesio di
Bolzano, Faisite di Longarone, BIACOR d i
Bottrighe, ecc .) ;

valutato che per le sole produzioni
agricolo-alimentari (settore saccarifero) ,
Ministro dell'agricoltura ha proposto, ne l
quadro della preventiva applicazione del -
l'amministrazione straordinaria (legge Pro-
di), l'ipotesi di una finanziaria pubblica
sul modello REL -

se il Ministro dell'industria intenda
procedere con urgenza alla ricognizione
delle partecipazioni Montesi nel settore
industriale, dello stato delle relative azien-
de e dell'interesse nazionale alle produ-
zioni del gruppo ; _

quali iniziative, e in che modo co-
ordinate con il Ministro dell'agricoltura ,
il Ministro intenda assumere per garan-
tire la continuità produttiva delle aziende
e un programma di risanamento e svi-
luppo anche delle attività industriali de l
gruppo .

	

(5-00260)

FRANCESE, BELARDI MERLO E LODI
FAUSTINI FUSTINI . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale, delle finanze
e del tesoro. — Per sapere - premesso che :

nel corso del 1981 si è costituita
una Associazione nazionale intervistatori
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professionali-ANIP con sede in via Gatte-
schi 26 a Roma, che il 27 febbraio 1982
ha approvato, con assemblea dei soci, u n
regolamento;

l'ANIP ha intrapreso trattative pe r
ottenere un contratto collettivo di lavo-
ro, ed in tal senso aveva presentato una
cospicua documentazione al Ministro del
lavoro nella precedente legislatura ;

il problema del contratto di lavoro
si presenta difficilissimo; le rilevazioni
statistiche hanno infatti assunto enorme
importanza sia nel settore politico si a
in quello economico . Si tratta di un set-
tore del « terziario avanzato » dove però
vigono sistemi e criteri di lavoro nero :
non si sa infatti ancora quante persone
sono impegnate di volta in volta nelle
rilevazioni, il pagamento avviene con ta-
riffe decise dalle società interessate, un
tanto ad « intervista », cifra che cambi a
a seconda che la rilevazione si faccia pe r
telefono, oppure « porta a porta », o in
determinati centri della provincia, o in -
fine su determinati « campioni » di popo-
lazione indicati con precisione ;

le società, ormai migliaia, che ope-
rano nel settore della ricerca di mer-
cato con profitti molto alti, hanno a di-
sposizione una enorme massa di mano-
dopera, soprattutto femminile, sempre di-
sponibile su chiamata. Il meccanismo s i
attiva in modo molto « casalingo » : _ in
ogni città c'è un certo numero di donne
che, in qualità di « capogruppo », organiz-
zano un gruppo di amiche e conoscenti,
da 20 a 60 anni, e le mobilitano su ri-
chiesta. Aspra è spesso la lotta fra i vari
gruppi e capogruppi per accaparrarsi l e
ricerche; si verificano anche fenomeni di
esclusione nei confronti di personagg i
« scomodi », che vengono eliminati e ri-
fiutati da tutte le capogruppo ;

non esiste assicurazione contro i gra-
vi rischi che questo- lavoro comporta (ag-
gressioni, soprattutto, dovendo le intervi
stattici andare negli ambienti più impre-
vedibili), ed è stato finora impossibile
prendere anche soltanto contatto preli-
minare con le ditte del settore. Esse sono

numerosissime, non rappresentate unita-
riamente, e sparse sull 'intero territorio
nazionale -

se i Ministri non ritengano urgente :

promuovere un incontro tra le or-
ganizzazioni sindacali, l 'ANIP e le società
interessate affinché si possa pervenire ad
un contratto collettivo di lavoro ;

individuare tutte le società inte-
ressate per costringerle a dichiarare, an-
che per motivi fiscali, le loro attività e d
introiti .

	

(5-00261 )

MATTEOLI, FORNER E MUSCARDIN I
PALLI . — Ai Ministri dei trasporti e del-
l ' interno. — Per sapere - premesso :

che una singolare delibera dell'ammi-
nistrazione comunale di Roma regolamen-
ta in maniera particolare il servizio di
taxi all'aeroporto Leonardo da Vinci, in
Fiumicino, e al centro urbano di Roma ;

che tale regolamento non consente a i
taxi in arrivo di ricevere passeggeri verso
Roma;

che si verifica frequentemente che
centinaia di passeggeri italiani e stranieri ,
debbano attendere lunghi tempi per avere
disponibilità di un taxi, in assenza di ade -
guati servizi pubblici, onde accedere a l
centro urbano, con conseguenti inconve-
nienti, ritardi, eccetera ;

che manca all'aerostazione di Fiumi-
cino un servizio (transenne) che regola-
menti in ordine di cortesia e di viciltà
l'accesso ai taxi ;

che la situazione denunciata eviden-
zia il degrado dei servizi aeroportuali nel -
l'aeroporto internazionale Leonardo da
Vinci, con notevole diminuzione di presti-
gio verso gli utenti esteri e, comunque ,
con disagio per tutti gli utenti -

quali interventi intendano prendere ,
nei limiti delle loro funzioni istituzionali ,
presso l'amministrazione comunale di Roma ,
per ovviare agli inconvenienti sopra de-
nunciati .

	

(5-00262)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CANNELONGA. — Al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per sapere quali
iniziative intenda prendere per prevenire
ed evitare lo smantellamento dello stabi-
limento Cirio di Vieste (Foggia), per in-
cluderlo in un piano di ristrutturazion e
e riconversione industriale SME per la
lavorazione dei prodotti ittici ed agricoli ,
onde evitare un ulteriore attacco ai livel-
li di occupazione e alle potenzialità pro-
duttive della Capitanata, come risulta dal
voto e dalle preoccupazioni espresse dal
consiglio comunale di quella città .

(4-01237 )

ALBERINI . — Al Ministro della dife-
sa. — Per conoscere quali siano, anche
per l 'anno 1984, le ragioni per cui alcun i
generali e colonnelli delle tre Forze ar-
mate vengono trattenuti in servizio, i n
base all'articolo 50 della legge n . 113 del
10 aprile 1954 .

Quanto sopra perché gli organici delle
Forze armate sono tutti coperti e quas i
sempre gli ufficiali trattenuti o richiamati
sono utilizzati in incarichi inferiori al
grado rivestito e tenendo conto, infine ,
che se proprio dovesse essere necessario
l ' impiego di personale aggiuntivo negli al-
ti gradi, potrebbe essere esaminata la pos-
sibilità di utilizzare gli ufficiali in aspet-
tativa, il tutto in relazione alla prevista
riduzione del bilancio della difesa.

(4-01238)

ZOPPETTI E ZANINI . — Al Ministro
dei lavori pubblici. — Per sapere -

premesso che sono in corso da al-
cuni mesi i lavori per conto dell 'ANAS
per la sostituzione del ponte sulla Paules e
(strada statale n. 425) sul fiume Adda e
per quello che si trova al chilometro 25
della strada statale n. 9. sul canale Muz-

za, alla periferia di Tavazzano in corri-
spondenza della centrale elettrica ENEL;

constatato che a causa dei lavori è
consentito l'attraversamento del ponte sul -
l'Adda solo a senso unico alternato con
divieto di accesso agli autocarri di peso
superiore ai 150 quintali, vale a dire ai
TIR e agli autotreni . Per quello di Tavaz-
zano l ' interruzione della viabilità è in atto
dal mese di luglio scorso e comporta la
deviazione di tutto il traffico sulla pro-
vinciale n . 140 Tavazzano-Borgo San Gio-
vanni e sulla provinciale n . 155 Salerano-
Lodi. Sono dieci chilometri di strada lar-
ga non più di cinque metri ;

considerato che la già pesante situa-
zione potrebbe diventare insopportabil e
con la nebbia, per una eventuale chiusu-
ra dell'autostrada del sole tra Piacenza e
Milano per incidenti, cosa purtroppo as-
sai frequente da novembre a marzo di
ogni anno, e non troverebbe nella strada
(statale n. 9), causa I'interruzione nel trat-
to di Tavazzano, un percorso alternativo,
in grado di smaltire tutto il traffico ;

considerata, pertanto, l 'esigenza :

1) di evitare il rischio di paraliz-
zare completamente i collegamenti stra-
dali tra il nord ed il sud d'Italia ;

2) di eliminare gli intralci al traf-
fico, gli intasamenti, gli incidenti stradal i
su tutte e due le arterie stradali (Paulese
e via Emilia) -

quali iniziative ha già preso o ritie-
ne di dover prendere nei confronti del-
l'ANAS, cui compete l'esecuzione dei la-
vori, perché solleciti le imprese ad ese-
guire le opere Où celermente, adottando
cicli di lavorazione della durata di 24
ore; il tutto, con lo scopo di anticipare
la fine dei lavori previsti dai contratti .

(4-01239)

RIGHI. — Al Ministro dell 'interno. —
Per sapere quali provvedimenti intenda
prendere di fronte al grave acuirsi dei fe-
nomeni di criminalità organizzata in ge-
nerale, ed in particolare nei confronti
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degli imprenditori specie del settore oraf o
del Veneto e segnatamente della provincia
di Vicenza.

	

(4-01240)

MACALUSO . — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere quanti sportelli bancari (isti-
tuti di credito di diritto pubblico, istituti
di credito SpA, banche cooperative, Casse
rurali ed artigiane, eccetera) sono stati au-
toiizzati dal 1° gennaio 1982 ad oggi i n
Sicilia .

In particolare per conoscere quanti
sportelli stagionali sono stati autorizzati ,
quante assunzioni di personale ed i nomi -
nativi degli assunti dei predetti istitut i
di credito .

	

(4-01241)

SOAVE. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso :

che lo stato in cui versa la pretura
di Savigliano è vicino al dissesto totale ,
per l'assenza che perdura ormai da alcun i
anni del pretore titolare, del cancelliere
titolare (non essendo per nulla sufficiente
l'applicazione temporanea e saltuaria de l
cancelliere del circondario), e oggi addi-
rittura del vice-pretore onorario ;

che la situazione più volte rappre-
sentata dal presidente del tribunale di Sa-
luzzo è aggravata dalla contemporanea as-
senza di titolari alle preture dà Venasc a
e di Racconigi, mentre gravissimo disagi o
procura al tribunale di Saluzzo la sottra-
zione di cancellieri applicati, di volta in
volta nominati per supplenza ,saltuaria ;

che la pratica di nomina del vice-
pretore di Savigliano è da tempo istruita ,
con parere favorevole del presidente del
tribunale di Saluzzo e del presidente dell a
corte d'appello di Torino ;

che in data 22 settembre 1983, è
stata presentata da magistrato di carriera
domanda per ricoprire il ruolo di pretore
in Savigliano -

quali siano le ragioni del ritardo che
gli organi competenti (Ministero di grazia
e giustizia e Consiglio superiore della ma-

gistratura) hanno mostrato nei confronti
di un servizio vitale per l'area della pia-
nura cuneese e che cosa osti al sollecito
espletamento delle pratiche di nomina di
pretore, vice-pretore e cancelliere fisso del -
la pretura di Savigliano.

	

(4-01242)

AGOSTINACCHIO. — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale, per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord e del -
le partecipazioni statali. — Per sapere -
premesso che, come risulta dal verbale
redatto e sottoscritto in data 30 maggio
1983 nell'ufficio regionale del lavoro e
della massima occupazione per la Puglia
in Bari, è stato espresso parere favore-
vole in ordine alla dichiarazione di con-
dizione di crisi aziendale richiesta, ai sen-
si della legge n. 675 del 1977, dalla ditta
fratelli Masselli s .d.f., industria di marmi
e pietre di Apricena (Foggia) - se vi sia
stata l 'approvazione definitiva, come per
legge, da parte degli organi competenti .

(4-01243)

AGOSTINACCHIO. -- Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che :

con ordinanza del sindaco del 17 ot-
tobre 1983 è stata chiusa l'unica scuol a
elementare di San Paolo Civitate (Foggia)
perché pericolante;

l'amministrazione comunale, in data
27 ottobre 1983, ha messo a disposizion e
della direzione . didattica venticinque aule ;

detta scuola è composta da venticin-
que classi ;

le attività didattiche sono iniziate so-
lo in data 7 ottobre 1983 -:

	

-

se sia a conoscenza di tale situazione;

se sia a conoscenza del fatto che le
attività curriculari siano riprese a giorni
alterni con le libere attività integrative :
tanto in contrasto con la legge n. 820
del 24 settembre 1971, articolo 1, che pre-
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vede le libere attività integrative in ag-
giunta alle ore di attività curriculare e ,
comunque, come libera scelta dei genitori .

(4-01244)

PIRO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere come ritiene di agire per man -
tenere l 'impegno del precedente Ministro
delle finanze e rimuovere la discriminazio-
ne introdotta dall 'articolo 13 della legge 1 9
marzo 1983, n . 72, nei confronti di alcune
imprese di autotrasporto.

A tal proposito l' interrogante fa rileva-
re che:

la lettera a) del citato articolo 1 3
concede ai fini ILOR una ulteriore dedu-
zione del reddito d 'impresa per i reddit i
delle imprese artigiane iscritte nell'albo
previsto dalla legge 25 luglio 1956, n. 860;

vi sono piccoli imprenditori esercenti
l 'autotrasporto e attività connesse con l e
stesse caratteristiche dimensionali e strut-
turali delle imprese iscritte all 'albo visto
sopra, che sono iscritte unicamente all a
Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura in quanto soci di coope-
rativa a proprietà divisa dei mezzi di pro-
duzione usufruenti di posizione contribu-
tiva e previdenziale ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 602
del 1970;

risulta che in sede di approvazione
parlamentare della citata legge n. 72, a
causa dei tempi stretti di discussione che
non hanno consentito variazioni al testo
presentato, si è rinviato ad apposite circo-
lari la soluzione dei problemi che sareb-
bero potuti insorgere, tant'è che insieme al
varo definitivo della legge 19 marzo 1983 ,
n. 72, il Senato ha approvato all 'unanimità
e l'allora Ministro delle finanze Forte l'ha
accolto, un ordine del giorno che impe-
gnava il Governo « ad emanare direttive
per chiarire che le agevolazioni di cui al -
l'articolo 13, lettera a), devono intenders i
estese alle imprese di trasporto ed attivi-
tà connesse, socie di cooperative cui son o
applicate le forme e le modalità previden-
ziali di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 602 » ;

una locuzione tesa a far rientrare le
imprese di cui trattasi è stata accolta ne l
decreto del Presidente della Repubblica
n. 888 del 30 novembre 1977, modificante
l 'articolo 31 del decreto del Presidente del -
la Repubblica n . 633 del 1972 e introdu-
cente l 'articolo 72-bis al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 597 del 29
settembre 1973 .

	

(4-01245)

PIRO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se non si ritiene necessari a
la modificazione del regime fiscale, ai fin i
IVA, esentando le attività di assistenza do-
miciliare e in comunità alloggio : agli an-
ziani ed inabili adulti, agli handicappati ,
ai minori coinvolti in situazioni di disadat-
tamento e di devianza .

L'interrogante, a tal proposito, fa ri-
levare che :

l'ente pubblico, dovendo assolvere i
compiti di assistenza trasferitigli dalla
legge 22 luglio 1975, n . 382, mediante de-
creto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, non potendo intera-
mente soddisfare direttamente queste esi-
genze le svolge con l 'ausilio di imprese
operanti nel comparto dei servizi sociali ;
questa soluzione porta ad indubbi van-
taggi: l'ente svolge meglio il proprio com-
pito istituzionale concentrando l'attività
sul programma e il controllo qualitativ o
e quantitativo non facendosi coinvolgere
da fatti gestionali . L'attività così trasfe-
rita mediante convenzione è meno onerosa
di quella pubblica 'in quanto più elastica
e duttile ;

tale vantaggio economico si sostanzi a
solamente se la tariffa fatturata all'ente
è inferiore, col ricarico IVA, al costo della
prestazione svolta direttamente dall'ente ;

il legislatore, in sede di istituzione
dell ' IVA e con successive modificazioni, ha
avuto l'attenzione di esentare alcune pre-
stazioni rese per il carattere soggettivo
nell'esercizio delle professioni e arti sani-
tarie o, in merito all'oggetto del servizio,
varie prestazioni di carattere generalment e
sociale ;
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le attività di cui si parla non son o
ricomprese nelle esenzioni viste nel capo-
verso precedente anche se simili in quanto
la qualifica di assistente domiciliare, pu r
avendo una professionalità specifica rag-
giunta con corsi professionali avallati dal-
l'ente pubblico, mancando una specifica le-
gislazione nazionale, non rientra nelle pro-
fessioni sanitarie previste ex articolo 1 0
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 633 del 1972 ;

non sono soggette ad imposta le me-
desime prestazioni (servizi agli handicap-
pati) rese da associazioni assistenziali ri-
conosciute anche se dietro pagamento del -
la prestazione e se esclusivamente prestate
ín conformità alle finalità istituzionali ;

il Ministero delle finanze ha chiarito ,
con circolare n. 40 del 14 aprile 1983,
che sono esenti da IVA le prestazioni d a
case di cura che abbiano stipulato con
l 'ente che effettua il rimborso all'assistito ,
convenzioni che prevedono tariffe analoghe
a quelle stabilite nelle convenzioni con l e
regioni ;

è profondamente contraddittorio che
da un lato lo Stato cerchi di ridurre le
spese socio-sanitarie comprimendo le quote
di trasferimento agli enti pubblici e con-
tenendo gli organici ; d'altro lato vi sia un
aumento delle aliquote IVA anche per le
prestazioni svolte nei confronti degli stessi
enti .

	

(4-01246)

GORLA, CAPANNA E RUSSO FRANCO .
— Al Ministro degli affari esteri. — Per
sapere - premesso :

che il 7 settembre 1983, durante i
sanguinosi episodi repressivi, accusati d i
aver preso parte all 'attentato che costò
la vita al generale Urzua, sindaco di San-
tiago, sono stati arrestati: Jorge Palma
Donoso, Carlos Alberto Arenada Miranda ,
Hugo Jorge Marchani Moya, Susana Ale-
jandra Capriles Rojas, Marta Silvia Soi o
Gonzales;

che dopo una segregazione durata
fino al 22 settembre presso un centro del-
la polizia segreta cilena, nel corso della

quale sono stati sottoposti a torture e
successivamente posti a disposizione del
pubblico ministero militare e detenuti nel
carcere pubblico di Santiago, senza che
a loro carico fosse stata prodotta prova
alcuna ;

che, dopo una sommaria indagine ,
gli imputati possono essere processati e
condannati alla pena capitale in base a l
decreto legge n . 3655 promulgato dalla
Giunta militare cilena nel 1981, che per-
mette di istituire un Tribunale militare
in « tempo di pace » -

quali passi il Governo italiano in-
tenda compiere presso: l'Organizzazione
delle Nazioni Unite, la Corte Suprema d i
Justicia di Santiago e altre autorità e/ o
enti internazionali per salvare la vita d i
questi imputati e garantire che il proces-
so si svolga secondo le norme previste
dalla dichiarazione universale dei diritti
umani, di cui il Cile è firmatario . (4-01247)

MAllONE. — Al Ministro dell 'interno.
— Per conoscere i motivi per i quali il
commissario prefettizio del comune di Na -
poli ha trasferito d 'urgenza il dottor Ca-
pone, già capufficio stampa del comune
da oltre sette anni .

Per sapere, altresì, se è vero che i
motivi di detto trasferimento ad horas
sarebbero stati determinati da un prete-
stuoso ritardo di un comunicato stampa
per favorire un altro funzionario più
pronto alle direttive degli ambienti politi -
ci democristiani .

Per sapere, infine, se non ritenga di
intervenire per far revocare il provvedi-
mento a tutela della dignità e della capa-
cità professionale di un alto funzionario
nei confronti del quale l ' illegittimo prov-
vedimento appare una odiosa persecuzio-
ne per il suo corretto comportamento
apartitico nell 'espletamento dei suoi dove-
ri di pubblico funzionario .

	

(4-01248)

SCOVACRICCHI. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere -

in conseguenza della riduzione del
« monte » delle ore di lavoro straordinario
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nella misura di 132 ore annue pro capit e
a favore di ciascun dipendente civile del
Ministero della difesa ;

a fronte dei compiti addestrativi e
promozionali del Centro cinefoto dell'eser-
cito, ove il personale operaio per indero-
gabili e spesso imprevedibili esigenze di
servizio, nonché per la particolare natura
del lavoro (attività cinematografiche in po-
ligoni di tiro, interventi addestrativi in
zone disagiate e interventi reali in localit à
colpite da calamità naturali), è spesso co-
stretto a prestazioni straordinarie che van -
no ben oltre il limite citato di 132 ore
annue pro capite -:

se abbia predisposto, come previsto
dall'articolo 12 del decreto del Presidente
della, Repubblica 25 giugno 1983, n . 344,
gli opportuni rilevamenti, per individuar e
particolareggiate aree di attività, in cu i
si portano avanti progetti finalizzati a l
raggiungimento di ben definiti obiettivi, al
fine di determinare il necessario «monte »
di ore occorrente alla realizzazione di pre-
stazioni straordinarie, quali quelle che son o
così spesso chiamati ad effettuare gli ope-
rai del Centro cinefoto dell'esercito ;

se tali rilevamenti siano stati com-
piuti entro il 31 ottobre 1983, ai fini della
presentazione delle richieste alla Presidenz a
del Consiglio dei ministri per la emana-
zione del previsto decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da concertare
con il Ministro del tesoro a norma dell'ar-
ticolo 12 sopra menzionato .

	

(4-01249)

CORREALE . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere :

se è vero che al dottor professor
Eduardo Ieno, componente della commis-
sione provinciale di Avellino, istituita ai
sensi dell'articolo 22 della legge n . 219
del 1981, designato nella funzione dal con-
siglio regionale della Campania, sia stat o
negato il permesso, limitatamente in me-
dia ad un giorno al mese, non sempr e
peraltro coincidente con il servizio sco-
lastico, di partecipazione alle riunioni del -
la commissione uredetta :

se è vero, inoltre, che detto diniego
del preside dell'istituto professionale pe r
il commercio « Francesco De Sanctis » di
Napoli sia scaturito da una disposizione
assunta telefonicamente dal capo di gabi-
netto del provveditore agli studi di Na -
poli .

In caso affermativo l'interrogante chie-
de se si intendono impartire gli oppor-
tuni chiarimenti a che il provveditore
agli studi ed il preside dell 'Istituto dian-
zi citato ottemperino alle disposizioni del -
l'articolo 51, terzo comma, della Carta co-
stituzionale ed in particolare a quelle con-
tenute nella circolare diramata dalla Di-
rezione generale dell 'amministrazione civi-
le in data 30 gennaio 1981, n . 15900 1/Bis/
10/B/1/2 che in via analogica nel cas o
di specie va applicata, attesa la natura
delle funzioni pubbliche elettive (a suf-
fragio indiretto), esercitate dal componen-
te, nominato con decreto del President e
della giunta regionale della Campania
n. 13811 dell ' 11 settembre 1981, su desi-
gnazione del consiglio regionale . Tanto an-
che in armonia con le norme attuative
per i componenti i comitati di controllo
sugli atti della regione, anch 'essi designati
dal consiglio regionale .

	

(4-01250)

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri
del tesoro e dei lavori pubblici . — Per
conoscere -

premesso che da due mesi la Ragio-
neria regionale di Palermo non vista nuovi
decreti per la costruzione delle case pe r
i terremotati del Belice ;

tenuto presente che il Ministero dei
lavori pubblici con la nota 1760 in data
8 ottobre 1983 ha chiesto la variazione d i
cassa di 20 miliardi -

se non ritiene urgente operare l a
suddetta variazione di cassa al fine di
riattivare i lavori sospesi anche in consi-
derazione del fatto che la chiusura del -
l'esercizio finanziario porterà ulteriori ri-
tardi .

	

(4-01251)
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RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per cono-
scere -

premesso che l 'articolo 85 della leg-
ge n. 312 del 1980 prevede l'inquadramen-
to del personale nella qualifica funzionale
corrispondente alle mansioni effettivamen-
te svolte a prescindere dal possesso del
titolo di studio ;

considerato che alla data odierna ,
mancando i corsi di qualificazione profes-
sipnale, soltanto il titolo di studio è i l
titolo valido - a stabilire la preparazion e
culturale del personale ;

considerato, altresì, che si sarebbe
dovuto preferire, per svolgere mansioni su-
periori, personale in possesso del titol o
di studio idoneo e che si verifica il cas o
che personale che ha svolto mansioni su-
periori al titolo di studio sarà inquadra-
to in un livello superiore del personal e
che non ha svolto tali mansioni pur pos-
sedendo, invece, il titolo di studio idoneo ;

tenuto conto che la normativa finora
emanata, compresa la legge n . 775 del 1970
concernente l'inquadramento nei ruoli or-
ganici dello Stato del personale avventi-
zio universitario, prende in considerazion e
le mansioni svolte e il titolo di studio
posseduto dagli interessati -

se non ritenga di esaminare il pro-
blema alla luce di quanto sopra e di adot-
tare le soluzioni che tengano conto an-
che del personale in possesso del titolo
di studio .

	

(4-01252)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere - premess o
che i versamenti IVA in atto possono ef-
fettuarsi sole presso le banche della pro-
vincia ove ha sede fiscale la società o
l 'azienda; così come avviene per il paga-
mento delle altre imposte - se non riteng a
di esaminare l'opportunità di autorizzare
l'effettuazione degli stessi versamenti a
mezzo di conto corrente e di permettere
che la banca destini o indirizzi il versa-
mento nella provincia di competenza, fa-

vorendo in tal modo i contribuenti che
per qualsiasi motivo trovansi fuori sede
ed evitando così inutili inconvenienti .

(4-01253)

CASINI PIER FERDINANDO . — Al

Ministro delle finanze. — Per sapere se
sono allo studio del Governo provvedi-
menti atti a sanare la situazione creatasi
tra i commercianti con l'introduzione dei
registratori di cassa. Infatti i ritardi del-
le ditte fornitrici dei registratori e la
mancata consegna dei moduli speciali d i
supporto determina una situazione di irre-
golarità in molte aziende commerciali no n
addebitabile a volontà di evadere le pre-
senti disposizioni .

Per sapere se il Ministro delle finanz e
non ritenga opportuna l 'introduzione d i
alcune misure transitorie urgenti per sa-
nare la presente situazione .

	

(4-01254)

POLI E FERRI. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
- premesso che la zona del Castelliere di
Colognola ai Colli (Verona) è sottopost a
a vincolo paesaggistico deliberato dall a
Commissione provinciale nelle sedute de l
30 maggio 1974 e del 30 gennaio 1975 e a
vincolo archeologico parziale a partire
dalli i ottobre 1980 ;

premesso che risulta l'intenzione del -
l'amministrazione comunale di procedere a
due nuove lottizzazioni nella località citata -

quali provvedimenti intenda prendere
per il rispetto dei vincoli posti sulla zon a
a norma delle leggi vigenti .

	

(4-01255)

FITTANTE, AMBROGIO E SAMA. —
Ai Ministri delle partecipazioni statali e
dell'interno. — Per sapere -

premesso :

che l'Italgas-Sud è titolare in Ca-
labria di concessioni comunali per la rea-
lizzazione e gestione delle reti di meta-
nizzazione per usi civili ;
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che i relativi lavori sono finanziat i
con fondi pubblici ;

che è stata avviata la costruzione
degli impianti in diversi comuni attraverso
l'affidamento degli appalti a imprese pri-
vate da parte dell'Italgas-Sud;

considerato :

che esistono sospetti circa la cor-
retta applicazione delle procedure di ap-
palto, specie per quanto attiene le norme
della legge La Torre;

che in virtù delle distorsioni inter-
pretative della citata legge e delle conse-
guenti omissioni, quote di lavori pare
siano finite nelle mani di ditte che collu-
dono con la mafia - :

se i comuni interessati (Vibo Valen-
tia, Lamezia Terme, ecc.) e per essi l'Ita1-
gas-Sud, hanno accertato - il possesso da
parte delle imprese delle condizioni richie-
ste dalla legge La Torre per poter con-
correre agli appalti ;

se sono in atto contratti o rapporti
dì subappalto o di cottimo nella realiz-
zazione _delle reti di metanizzazione; nel
caso affermativo, se sono stati preventiva -
mente autorizzati dai comuni e se anche
per essi sono stati esercitati ii controlli d i
cui alla legge citata;

se, infine, ai fini di diradare i so-
spetti e affermare la trasparenza in tutte
le operazioni legate alla costruzione delle
importanti opere, non intendano procedere
ad una rapida e puntuale ricognizione per
appurare l'eventuale presenza a qualsiasi
livello (guardiane, cottimi, subappalti, ec-
cetera) di soggetti legati ad aggregazioni
delinquenziali di tipo mafioso. (4-01256)

MATTEOLI E MUSCARDINI PALLI . —
Al Ministro della sanità. — Per sapere -

premesso che il Consiglio sanitario
nazionale (prima sezione) ha nominato una
commissione ai fini di « identificare i pro-
fili professionali attinenti a figure nuove,
atipiche o di dubbia ascrizione per la col-

locazione nei ruoli nominativi regionali del
personale delle USL;

premesso che la collocazione di cui
sopra viene effettuata con decreto del Mi-
nistro della sanità, sentito il Consiglio sa-
nitario nazionale -

se la commissione presieduta dal Mi-
nistro della sanità con vicepresidente Fer-
dinando Di Laura Frattura, assessore re-
gionale del Molise, ha ultimato l 'esame
delle varie posizioni « atipiche » esprimen-
do parere consultivo per l'equiparazione
al grado apicale e se ha incluso nelle po-
sizioni parificabili al grado apicale (diret-
tore amministrativo capo servizio) anche
gli ex direttori delle casse mutue provin-
ciali di malattia per artigiani, commer-
cianti, coltivatori diretti .

	

(4-01257 )

SARTI ARMANDO. — Al Ministro de i
lavori pubblici. — Per sapere come mai
non si è dato ancora corso all 'iscrizione
all'albo nazionale dei costruttori alla coo-
perativa produzione e lavoro « Vittorio
Marzolini », nonostante il parere favorevol e
del Provveditorato alle opere pubbliche
per l'Emilia-Romagna. La domanda di
iscrizione è stata presentata il 2 settem-
bre 1982.

	

(4-01258)

SARTI ARMANDO. — Al Ministro de l
tesoro. — Per sapere - premesso che l a
signora Maria Ferriani in Preti ha presen-
tato regolare domanda e il certificato di
invalidità rilasciato dall 'ospedale militare
di Bologna il 27 ottobre 1977 quale sorel-
la superstite del soldato Aristide Ferria-
ni - come mai, a tutt 'oggi, non è stato
dato alcun seguito alla richiesta . (4-01259)

FITTANTE, AMBROGIO, FANTÒ, PIE -
RINO E SAMA. — Al Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere se è a conoscenza dei pesanti
sospetti e della complicata situazione che
gravano sull'Ente fiera agrumaria di Reg-
gio Calabria e se intende disporre una
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ispezione presso il menzionato ente per
accertare:

se è vero che alcuni dipendenti sono
stati sottoposti a misure di prevenzione
e altri, addirittura, condannati a period i
di carcerazione per appartenenza ad asso-
ciazioni delinquenziali e di tipo mafioso ;

secondo quali criteri selettivi si è
pervenuti alle ultime assunzioni di perso-
nale e se è vero che è stato adottato il
metodo della chiamata diretta per favo-
rire l 'immissione di parenti di alcuni pre-
sunti mafiosi e di noti dirigenti della D C
calabrese ;

se è vero che il vicepresidente della
fiera si è opposto a tali assunzioni e che ,
prima delle sue dimissioni dall ' incarico ,
è stato oggetto di un attentato. (4-01260)

AULETA, CALVANESE E CONTE AN-
TONIO. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere - premesso che :

da più di un anno gran parte dei
lavoratori che hanno maturato il diritt o
alla pensione per il lavoro svolto in Ve-
nezuela, e in altri paesi, non percepisco-
no più tale pensione ;

detta pensione costituisce quasi sem-
pre l 'unica residua fonte di sostentamen-
to dei lavoratori interessati -

quali siano le ragioni per le quali ,
periodicamente, si producono (soprattutt o
per le pensioni maturate da lavoratori ita-
liani emigrati nei paesi del Sud America )
situazioni così gravi ed intollerabili ;

quali iniziative intende adottare per -
ché siano corrisposte, il più presto pos-
sibile, le ripetute, già maturate pensio-
ni agli aventi diritto e per fare in modo
che, per il futuro, l 'erogazione di tal i
somme avvenga regolarmente alle scaden-
ze fissate .

	

(4-01261 )

TASSI. — Ai Ministri dell 'interno, di
grazia e giustizia e per il coordinamento
della protezione civile . — Per sapere che
cosa intendano fare circa il grave inquina -

mento che colpisce la bassa Val Nure e
segnatamente, allo stato, l'agro del comun e
di Pontedellolio, il cui sindaco ha ordinato
la chiusura dei pozzi privati in molte fra-
zioni del comune stesso . In particolare ,
in località Molino Croce è stata ordinat a
la chiusura del pozzo, appena costruito e
collaudato, della signora Davoli Luigina, l a
quale aveva investito in quell 'opera (com-
prensiva di impianto di depurazione e d i
potabilizzazione) ingenti somme, dell 'ordine
di diecine di milioni ed ora, per il dis-
sennato seppellimento di migliaia di fust i
di sostanze nocive e tossiche in una cav a
(ove quel comune, 'senza badare ai neces-
sari controlli, aveva peraltro autorizzat o
la collocazione di scorie!) vede inibita l a
possibilità di attingere l'acqua per gli us i
domestici e di irrigazione .

Per sapere che cosa intendano fare in
merito.

	

(4-01262)

TASSI. — Ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia e per il coordinamento
della protezione civile . — Per sapere che
cosa intendano fare in ordine al tentativo
di ditte private di accedere alla cosid-
detta « cava naturale del Monte Bercello »
in località Le Moline San Gregorio, in
agro del comune di Farini d'Olmo, la cui
coltivazione comporterebbe la distruzion e
del corso d'acqua del torrente Lardana,
unica ricchezza idrica di quella ridente
vallata montana .

Per sapere se è da porre in relazione
a tale fatto la richiesta di comuni limi-
trofi di impadronirsi delle fonti del Lar-
dana per pretese loro esigenze idriche, i l
che comporterebbe, in pratica, la elimi-
nazione definitiva del torrente Lardana .

Per sapere se tutto questo non com-
porterebbe poi il pratico utilizzo del let-
to abbandonato del torrente Lardana, cos ì
rinsecchito, come pista di accesso a quel -
la « cava naturale » .

Per sapere quali provvedimenti urgen-
ti intendano prendéie in merito, oltre al
pur tempestivo decreto di sequestro del-
la pista abusivamente iniziata nella scor-
sa estate, fatto dal pretore di Bettola .

(4-01263)
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TASSI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere che cosa osti alla definizione
della posizione relativa alla pensione pri-
vilegiata di guerra di Guidi Mario di La
Spezia, via Roma 92, che dal 17 ottobre
1978 risultava liquidata come da lettera
all'interessato del Ministero del tesoro -
Direzione generale delle pensioni di guer-
ra, protocollo 12369RI-GE .

	

(4-01264)

FANTÒ, BIANCHI BERETTA, CECI
BONIFAZI E SAMA. — Ai Ministri della
pubblica istruzione e della sanità . — Per
sapere - premesso che :

il numero di alunni portatori di de-
ficit psico-fisici e sensoriali inseriti nelle
scuole dell'obbligo nella provincia di Reg-
gio Calabria sono circa 2 .000 ;

il numero di insegnanti di sostegno
è ancora molto esiguo ;

con le dotazioni organiche aggiuntive ,
i circoli didattici dispongono di un numer o
di insegnanti superiore alle esigenze d i
utilizzazione per le attività didattiche -

se non ritengano di dover disporre
- limitatamente all'anno scolastico in cor-
so - che quando e dove ciò si rende
necessario, gli insegnanti delle dotazion i
organiche aggiuntive, anche se privi d i
specifici requisiti, vengano utilizzati per af-
fiancare gli insegnanti di classi con bam-
bini handicappati .

	

(4-01265)

RUSSO RAFFAELE . — Ai Ministri del-
le finanze, dell'industria, commercio e arti-
gianato, dell 'interno e del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere - premes-
so che:

con legge del 18 gennaio di que-
st'anno è fatto obbligo a tutti gli eserciz i
commerciali, con fatturato oltre i 200 mi-
lioni l 'anno, di installare i registratori di
cassa con decorrenza 1° ottobre, a seguito
della proroga dei 90 giorni a far tempo
dal 1° luglio quale originaria data dell'ob-
bligo; proroga accordata onde consentir e
agli esercenti obbligati di regolarizzare la

posizione con l'installazione dei misura-
tori fiscali regolarmente acquistati ma di
cui non sempre si era potuti venire in
possesso a causa dei ritardi delle ditte
fornitrici ;

l'inosservanza della legge contempla
multe fra le 200 e le 900 mila lire per
ogni operazione commerciale non registra-
ta e che il penultimo comma dell'articolo
2 della legge, se applicato alla lettera ,
impone ai sindaci di disporre la chiusura
degli esercizi (fino a 60 giorni a seguito d i
verbale della Guardia di finanza) trovat i
sprovvisti del registratore anche senza at-
tendere la proposta di sanzione dell'Uffici o
IVA di zona come già successo alla tito-
lare di una farmacia di Campobello di Ma -
zara in provincia di Trapani ;

obiettive situazioni determinatesi -
pur avendo gli esercenti obbligati alla in-
stallazione dei registratori per tempo de-
bito provveduto a commissionare i misu-
ratori - connesse con la mancata conse-
gna dei registratori da parte delle ditte
autorizzate che a loro volta lamentano i
ritardi con i quali il Ministero delle finan-
ze omologa i tipi di registratori nonché
quelli dell'UTE e dell'UTIF, hanno già
provocato e continuano a provocare un
contenzioso a catena indipendentemente
dalle migliaia di verbali già elevati dalla
Guardia di finanza a carico di commer-
cianti che hanno dato prova delle commis-
sioni effettuate ma che non sono ancora
venuti in possesso dei registratori ;

per evitare l'ulteriore aggravarsi del
contenzioso già in atto e per 'evitare, al-
tresì, i rischi di chiusura degli esercizi ,
gli esperti dell'apposita Commissione mi-
nisteriale e della Direzione generale delle
tasse del Ministero delle finanze hanno
ideato una circolare, peraltro non ancora
ufficializzata, secondo la quale la richia-
mata proroga di 90 giorni va interpreta-
ta in maniera estensiva: in pratica in
base a questa circolare il termine verreb-
be fatto decorrere non dalla data in cui
il negoziante ha sottoscritto l'acquisto ,
ma da quella in cui la ditta ha comuni-
cato la sua accettazione, appellandosi al
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codice civile che indica in questo secon-
do momento la vera conclusione di u n
contratto;

la scappatoia trovata dagli esperti è
giuridicamente e fiscalmente inammissi-
bile per l'impossibilità, per i commer-
cianti, a coprire il periodo tra il primo
luglio ed il giorno dell'accettazione de l
contratto considerato che la legge fissa
una data certa per la conclusione del
contratto e considerata, inoltre, la ferm a
determinazione del Ministero delle finanz e
di non concedere più alcuna dilazione -

quali urgenti, chiare ed immediate
disposizioni intendano emanare affinché :

in luogo di una circolare estensiva ,
che può provocare interpretazioni che dia-
no luogo ad altro contenzioso, ne sia
emanata un'altra che, tenuto conto delle
complesse situazioni determinatesi non
disgiunte dagli adempimenti obbligatori
connessi con le autorizzazioni che devono
accordare gli Uffici periferici del Ministe-
ro delle finanze, fissi ad ulteriore data
certa ed obbligatoria l'entrata in funzione
dei registratori di cassa;

che i sindaci dei comuni, in attes a
delle iniziative e delle disposizioni volte
a chiarire la situazione determinatasi, so-
spendano i provvedimenti loro demandati
a seguito dei verbali della Guardia di fi-
nanza tenuto conto che la chiusura di
importanti esercizi, per il periodo di 60
giorni, lascerebbe migliaia di lavoratori
senza lavoro e senza salario;

che per gli esercenti già incorsi nel -
le multe si proceda per la necessaria sa-
natoria ovvero vengano autorizzati all a
riapertura degli esercizi stessi in caso di
mtervenuta applicazione del penultimo
comma dell'articolo 2 della legge .

(4-01266)

TASSI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere che cosa osti alla liquidazione
della pensione privilegiata di guerra a fa-
vore di Marchi Ezio e per esso della ve -

dova Prativa Wanda nata a Reggio Emilia
Villa Fogliano il 27 giugno 1928 e resi -
dente in quella città via Mascagni 20 (nu-
mero di posizione 815778) .

	

(4-01267)

TASSI. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere che cosa osti all'accoglimento
della domanda di congedo dal servizio mi-
litare per il giovane Orlando Antonino
nato il 10 ottobre 1964, figlio maggiore ,
tra ben sei fratelli in tenera età, di Or-
lando Domenico assolutamente inabile al
lavoro per gravissime cardiopatia, epatopa-
tia e neuropatia, già chiamato alle arm i
all'84° BTG. F « Venezia » di Falconara
Marittima con cartolina precetto per il
16 dicembre 1984 . La famiglia di ben nove
persone, con il capofamiglia nelle descritte
condizioni di salute, vive con la pensione
di invalidità del padre di lire 600 .000 ogni
due mesi, mentre la madre è disoccupata,
oltre che casalinga, ed egli è l'unico so-
stegno materiale e morale.

	

(4-01268)

TASSI. — Ai Ministri del tesoro e di
grazia e giustizia . — Per sapere che cosa
osti alla definizione della rivalutazione
dello stato di servizio dell'agente di cu-
stodia in pensione Pirozzi Giuseppe, nato
a Vacri il 23 giugno 1935 residente a Par-
ma, via Sassari 6, con assegno provviso-
rio di pensione dal 1° gennaio 1980, e
avente diritto ai benefici della legge n. 336
quale orfano di guerra.

	

(4-01269)

BERSELLI. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato attuale, press o
la Corte dei conti, del ricorso per pen-
sione di guerra n . 1576778 del signor Sar-
tori Leo, nato a Spilimbergo il 23 giu-
gno 1915, ed ivi residente.

	

(4-01270)

MUSCARDINI PALLI E SERVELLO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro della sanità . — Per sapere -
considerato che :

la terapia iperbarica ha avuto negli ul-
timi anni un eccezionale sviluppo e che
dalle prime applicazioni che risalgono al
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1930 si è avuto dal 1950 in avanti un
salto di qualità abbinando alla pressione
la somministrazione di ossigeno puro ch e
ha portato alla nascita dell'ossigeno-terapi a
iperbarica (OTI) terapia che si è dimostra-
ta sempre utile e spesso indispensabile ne i
casi di carenze locali di ossigenazione e
di fronte a patologie sostenute da germ i
anaerobici ;

questa terapia cura con efficacia ma-
lattie come la cancrena gassosa, l'osteo-
melite, le ustioni, le intossicazioni da os-
sido di carbonio e i problemi neurologici
legati a ipossia cellulare e altre patologie ;

in altre nazioni come gli Stati Unit i
d'America, l'Unione Sovietica, la Francia
si sono, in questi anni, notevolmente am-
pliate le strutture mentre in Italia non
corrispondono all 'evoluzione dell'OTI e all a
richiesta dell'utenza ;

a Milano esiste una sola « camera »
a due posti presso l'istituto Galeazzi e in
Lombardia è in funzione solo un centro
privato a Zingonia con tre camere, che
le altre strutture di tal genere sono a
Genova, Roma, Napoli, Lecce e che, cioè ,
in tutta Italia esistono complessivamen-
te solo nove « camere » che si occupano
assiduamente di ossigeno-terapia;

nella struttura di Zingonia l'attesa
media è più di un mese e che la camera
presso il Galeazzi, nonostante lavori 1 4
ore al giorno, è in grado di trattare sol o
500 casi l'anno, risposta di molto infe-
riore alle esigenze dei malati ;

questa terapia, risolutiva, è indispen-
sabile in molti casi ed è molto costosa
e non ha convenzioni ambulatorie cosic-
ché il paziente, per ottenere gratuitamen-
te questo tipo di intervento, è costretto
a farsi ricoverare, il che comporta un
inutile aggravio al servizio sanitario na-
zionale (soltanto la regione Abruzzi rico-
nosce ai suoi amministrati le spese del-
1'OTI) - :

se non intendano intervenire, nell'am-
bito delle loro competenze, per convenzio-
nare ambulatorialmente la terapia OTI ;

se non intendano provvedere all'isti-
tuzione di nuove sedi iperbariche per ga-
rantire nel più breve tempo possibile ri-
sposta alle effettive esigenze dei malati .

(4-01271)

ALOI E VALENSISE. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere :

i motivi per cui il distretto cala-
brese dell'ENEL ha predisposto la sop-
pressione del nucleo di intervento sito
presso il comune di Cittanova, in pro-
vincia di Reggio Calabria ;

se non ritengano che siffatto prov-
vedimento sia di notevole nocumento al-
l'economia agricola ed industriale dell a
zona, trattandosi di uno dei più im-
portanti centri produttivi della Piana d i
Gioia Tauro, già abbondantemente danneg-
giata per le oltremodo errate scelte degli
anni '70;

se - anche in considerazione del fat-
to che, essendo frequenti le interruzioni
di energia elettrica durante il periodo in-
vernale per il deterioramento della rete,
a ciò si viene a sopperire attraverso l ' in-
tervento degli operai addetti al nucleo
che si vuole sopprimere - non ritengano
di dovere tempestivamente intervenire
presso l'ENEL al fine di fare revocare
l'inconcepibile ed ingiusto provvedimento
di soppressione del posto di lavoro nel
comune di Cittanova .

	

(4-01272)

TASSI. — Ai Ministri del tesoro e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
che cosa osti a che l'Ufficio liquidazione
della cosiddetta « ex ONMI » del Ministero
del tesoro con sede in Roma, via Laria-
na 15, provveda al versamento della co-
siddetta indennità di buonuscita oltre a
quella di anzianità, onde consentire al-
l 'Istituto nazionale dipendenti di provve-
dere alla definitiva liquidazione dell 'inden-
nità premio per servizio prestato dell'e x
dipendente Gazzola Dante, residente a Pia-
cenza, via Alberici 3 (posizione n . 531501 ,

giusta ultimo sollecito dell'INADEL d i
Roma - Servizio previdenza) .

	

(4-01273)
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ALOI. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, della sanità e per gli af-
fari regionali . — Per sapere :

le ragioni per cui non viene dato ini-
zio al III corso per infermieri professio-
nali e per vigilatrici d 'infanzia, corso che
dovrebbe essere gestito dalla competente
USL, patrocinato e finanziato dalla region e
Calabria e tenuto, come è avvenuto per i l
passato, presso gli ospedali riuniti di Reg-
gio Calabria ;

se non ritengano che, ove non doves-
se tenersi il corso in questione, si verreb-
be a privare il mondo paramedico reggin o
di personale qualificato, con l'intuibile in-
cidenza negativa a livello di occupazione
giovanile ;

perché da oltre due anni non si dà
avvio ai primi due corsi professionali per
infermieri e vigilatrici d'infanzia, nonch é
a quelli per tecnici di laboratorio e di ra-
diologia, cosa che viene a costituire altr o
elemento negativo in ordine alla carenza
di prospettive di lavoro per numerosi gio-
vani reggini e calabresi ;

se risponde a verità che il mancat o
inizio dei corsi (soprattutto del III) si a
dovuto al dirottamento verso altri settori ,
da parte della regione Calabria, dei fond i
previsti e ad hoc destinati dalla CEE .

(4-01274)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se non ritenga che la risposta data
da codesto Ministero al Provveditorat o
agli studi di Reggio Calabria in ordine all a
questione della « periodicità » prevista dal -
la circolare ministeriale n . 61 del febbraio
1982, che fa riferimento all 'articolo 113 del
decreto del Presidente della Repubblic a
31 maggio 1974, n . 417, riguardante l 'uti-
lizzazione del personale docente in compit i
diversi da quello dell'insegnamento, si a
oltremodo riduttiva ed in contrasto con lo
spirito e la lettera delle suddette dispo-
sizioni, dal momento che l'avere circoscrit-
to ad un solo anno l 'ambito della « perio-
dicità », del tempo cioè necessario per accer-
tare se permangono o meno le condizioni

di inabilità previste dal citato articolo 113 ,
significa operare forzature restrittive,
quantomeno d'ordine interpretativo, al giu-
dizio di « inabilità permanente » preceden-
temente pronunciato ;

se non ritenga di dover riconsiderare
l'opportunità di dare al problema dell a
« periodicità » una risposta meno restritti-
va e, comunque, non in contrasto con i l
senso autentico dato dal legislatore all e
disposizioni riguardanti la materia in que-
stione.

	

(4-01275)

BERSELLI . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato attuale, presso
la Corte dei conti, del ricorso per pen-
sione di guerra n . 742521 presentato il
18 gennaio 1968 dal signor Govoni Renato ,
nato a Ferrara 1'8 ottobre 1914 e residen-
te a Ferrara in via Ticchioni n . 14 .

(4-01276)

TATARELLA E AGOSTINACCHIO . —
Al Ministro per i beni culturali e am-
bientali. — Per sapere - premesso :

che in provincia di Foggia, a 1 0
chilometri da Manfredonia, sulla strad a
statale 89 per Foggia, sorge la chiesa d i
San Leonardo di Siponto, insigne com-
plesso abbaziale dei cavalieri teutonici, sor-
to tra la fine dell 'XI e i principi del XII
secolo ;

che la chiesa, ammirata e citata
in numerosissime opere per la sua bel-
lezza, ha bisogno urgente di restauro e di
manutenzione ;

che un pregevole crocifisso del XII I
secolo, appartenente alla chiesa, si trova
da anni presso la soprintendenza ai mo-
numenti di Bari - :

quali iniziative siano state attuate o
si intenda attuare per avviare con la ne -
cessaria urgenza il restauro della chies a
e per restituire il crocifisso alla città di
Manfredonia, così come da tempo richie -
dono l 'Azienda soggiorno e turismo ed al-
tre associazioni culturali di quella città .

(4-01277)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

ROGNONI, SEGNI, ZAMBERLETTI ,
ASTORI E BONALUMI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri
degli affari esteri e della difesa. — Per
conoscere lo stato della procedura rela-
tiva alla doppia decisione NATO, seguita
dalla ratifica parlamentare ;italiana del
novembre 1979, sullo spiegamento dei mis-
sili nucleari di teatro in Europa ed i n
particolare relativamente alle fasi di tra -
sporto e dà allocazione dei missili press o
la base di Comiso.

	

(3-00327)

AUGELLO. — Al Ministro delle finanze.
— Per conoscere quali iniziative intenda
assumere in merito alla carente disponi-
bilità di misuratori fiscali sul mercato .

Tale stato di cose crea un grave pre-
giudizio agli interessi di quei contribuent i
che, obbligati dalla legge n . 18 del 1983
all 'adozione di detti apparecchi per la
emissione dello scontrino fiscale, non pos-
sono ottenerne la consegna e l'installazio-
ne a' causa di ritardi imputabili unica-
mente alle ditte produttrici di detti appa-
recchi, nonostante che l'acquisto sia stato
effettuato anteriormente al 1° luglio 1983 .

Appare d'altra parte intensa ed incen-
trata all'adozione di illogici provvedimen-
ti sanzionatori l'attività della Guardia di
finanza che, in caso di mancata installa-
zione del misuratore fiscale, provvede al-
l'elevazione di verbali in cui sono eviden-
ziate sanzioni gravissime nei confronti di
contribuenti che non sono riusciti ad ot-
tenere la consegna o l'installazione del
misuratore fiscale dalla ditta produttrice
per specifica inadempienza contrattuale di
questa ultima, permettendo così alla nor-
mativa in questione di divenire vessatoria
ed illogica .

Ed infatti risulta che, in relazione al
verbale di contestazione n. 296 del 2 ot-

tobre 1983 della Guardia di finanza di Ca-
stelvetrano (Trapani), elevato nei con -
fronti di una farmacia di Campobello di
Mazara, questa sia stata sospesa dal sin-
daco dall'autorizzazione comunale per un
periodo di 15 giorni decorrente dal 23
ottobre.

Successivamente, la medesima farmacia
è stata sospesa dall 'autorizzazione all 'eser-
cizio dal medico provinciale per un pe-
riodo di 15 giorni decorrenti dal 13 no-
vembre .

E da rimarcare che i provvedimenti
sanzionatori in questione sono stati adot-
tati nonostante che dal verbale citato ri-
sultasse che la titolare di detta farmacia
aveva provveduto nei termini previsti dal -
la normativa a stipulare un contratto di
acquisto dell'apparecchio misuratore fisca-
le e aveva dato notizia all'ufficio IVA
competente della mancata consegna dell o
stesso da parte del fornitore nei termini
contrattualmente convenuti .

	

(3-00328)

GORLA, CAPANNA, POLLICE, RONCHI ,
CALAMIDA, RUSSO FRANCO E TAMINO.
— Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al Ministro della difesa . — Per sapere
se risponda a verità che il Governo ita-
liano ha consentito che, in attesa della
costruzione della base missilistica di Co-
miso, nell'area dell 'aeroporto di Sigonell a
vengano depositati i missili con testa-
ta atomica Cruise .

Se tale notizia risponde a verità gl i
interroganti intendono conoscere quali sia -
no le fonti normative o gli impegni det-
tati dalle Camere che consentirebbero al
Governo di assumere decisioni di rilevan-
za politica e sociale tale da incidere sull a
sovranità nazionale .

Gli interroganti, infine, intendono co-
noscere, in mancanza di precise indicazio-
ni sulla legge di bilancio, quali siano i
capitoli di spesa sui quali sono iscritte
le somme necessarie a tale operazione e
quali provvedimenti intendano adottare al
fine di impedire l'ulteriore corsa agli ar-
mamenti nucleari .

	

(3-00329)
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GUNNELLA, BATTAGLIA, FUSARO,
DUTTO E DI RE. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso che :

nel dicembre 1979 il Parlamento ha
approvato le linee della politica di difes a
nell'ambito della doppia decisione NAT O
di trattare con l'URSS la riduzione o la
eliminazione dei missili a medio raggio i n
Europa e di procedere entro il 31 di-
cembre 1983 allo schieramento dei primi
missili di tale tipo da parte NATO in
caso di esito negativo della trattativa;

la scadenza del 31 dicembre si sta
approssimando e che pertanto si avvicina
il momento in cui tale schieramento po-
trà avere inizio -

in quale modo il Governo, in rela-
zione all'andamento delle trattative su i
missili a medio raggio a Ginevra, sta dan-
do attuazione alla decisione parlamentare
su richiamata .

	

(3-00330)

RINDONE, OCCHETTO, BOTTARI, CO-
LUMBA, MANCUSO, MANNINO ANTONI-
NO, PERNICE, RIZZO, ROSSINO, SAN -
FILIPPO E SPATARO. — Ai Ministri degl i
affari esteri e della difesa. — Per sapere
se il Governo non ritenga di dovere illu-
strare in Parlamento la visione generale a
cui si ispirano i programmi di progressiva
e accelerata militarizzazione della Sicili a
e delle isole minori . Ciò appare più ne-
cessario e urgente anche in rapporto all a
allarmante notizia, di cui si chiede se ri-
sponda a vero, che l'aeroporto militare d i
Sigonella sarà utilizzato per ricevere e si-
stemare i missili Cruise in attesa della
loro installazione a Comiso .

	

(3-00331)

RUTELLI, AGLIETTA, CICCIOMESSE-
RE, CRIVELLINI, MELLINI, MELEGA ,
NEGRI GIOVANNI, PANNELLA, SPADAC-
CIA E TEODORI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se risponde al vero
la notizia circa l'installazione nella base
di Sigonella presso Catania dei primi
missili Cruise destinati all'Italia, in at-

tesa del completamento dei lavori presso
l 'aeroporto Generale Magliocco di Comiso .

(3-00332)

MANCINI VINCENZO, FERRARA, SCA-
GLIONE, BOSCO MANFREDI, BELLOC-
CHIO E CALDORO. — Ai Ministri dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e de l
lavoro e previdenza sociale. — Per sa-
pere -

rilevato che da tempo si trascina la
pesante situazione dell 'azienda IPLAVE (ex
Pozzi), stabilimento di Sparanise (Caserta) ,
con le maestranze da anni in trattamen-
to di integrazione salariale, senza finora
alcuna concreta prospettiva che, garanten-
do la tutela del posto di lavoro di circa
700 dipendenti, preveda la ripresa dell'at-
tività del complesso industriale;

ricordato che il 5 dicembre 198 3
scade il termine della gestione commissa-
riale e che sarà necessario prorogarla ;

richiamato l 'ordine del giorno 9.11593
del 20 novembre 1980 presentato al Senato
della Repubblica ed accolto dal Governo
come raccomandazione ;

osservato che contatti sono stati av-
viati presso il Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, con le orga-
nizzazioni sindacali e rappresentanti dell a
GEPI, senza che, però, finora siano state
prospettate, neppure in via di indicazione
e di ipotesi, possibili soluzioni;

tenuto conto che il perdurare dello
stato di inattività dello stabilimento IPLA-
VE con il rischio, a breve, del licenzia-
mento delle maestranze, aggrava una si-
tuazione economico-occupazionale già pe-
sante dell ' intera area campana, con aspet-
ti di maggiore drammaticità per la vasta
zona territoriale interessata alla sopravvi-
venza dell' IPLAVE -

quali valutazioni siano state espres-
se in ordine ai programmi presentati dal
commissario straordinario, nonché quali
concrete ed urgenti iniziative si intenda-
no assumere e quali provvedimenti adot-
tare in ordine alle ipotesi di soluzioni
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prospettate o in relazione ad ipotesi di -
verse per avviare a conclusione la verten-
za assicurando la ripresa produttiva del-
l 'intero complesso IPLAVE e garantendo
l'occupazione per i lavoratori interessati .

(3-00333)

PAllAGLIA E MICELI . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere se non ri-
tenga di dover esporre alla Camera che la
collocazione di parti di missili nell 'aero-
porto di Sigonella rientra nei program-
mi di installazione di missili già previst a
dagli accordi NATO e che pertanto il Go-
verno, per adempiere a tali indispensabil i
impegni, non può e non deve recedere

da tale collocazione a Sigonella, pena la
riduzione se non l 'annullamento della si-
curezza, condizione per il manteniment o
della pace in Europa .

	

(3-00334)

TASSI. — Ai Ministri dell' interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere se sia
nota al Governo la gravissima questione
dell 'inesistente aggiornamento dei dati s u
precedenti penali e pendenze giudiziarie, a
carico dei cittadini italiani e stranieri ,
acquisiti al « terminale » del Ministero
dell'interno, che provoca gravissimi e pe-
ricolosissimi equivoci e incresciosi inciden-
ti agli ignari interessati . Infatti, non so-
lo per casi di omonimia e per errori d i
dati anagrafici, ma anche, e soprattutto ,
per il mancato aggiornamento dei dati ,
fermo da anni e forse mai eseguito, ca-

pita a molti cittadini che in passato an-
che remoto di anni, avevano avuto un in-
dizio di reato, di vedersi bloccati per via
da pattuglie di pubblica sicurezza, esse -
re condotti sotto scorta ai commissariati ,
passare brutti momenti e rischiosi contat-
ti con gli agenti armati e all'erta, pe r
le notizie errate del « cervellone » .

L 'ultimo caso è quello di un piacen-
tino, tale Armando Fontanella nato a Gra-
gnano a Trebbia il 6 marzo 1945, e anni
or sono indiziato di rapina, subito sca-
gionato in sede di confronto e ricogni-
zione di persona, sì da essere prosciol-
to in istruttoria, che in breve volgere di
tempo venne fermato e trattenuto sol o
perché, nel cervellone, c'era -ancora, a di-
stanza di lustri, la notizia dell'indizio a
suo carico e non quella del suo proscio-
glimento pieno e già in sede istruttoria .

Per sapere se il Ministro di grazia
e giustizia non ritenga opportuno segna -
lare agli uffici giudiziari l 'opportunità d i
comunicare i proscioglimenti istruttori de -
gli imputati e indiziati .

	

(3-00335)

MATTEOLI. — Ai Ministri dell' inter-
no e di grazia e giustizia. — Per sapere
- premesso:

che la zona della Versilia, e soprat-
tutto la città di Viareggio per il suo par-
ticolare benessere economico derivante
dai commerci e dal turismo e per il fat-
to che risulta affollata d'estate quanto
spopolata d'inverno, sarebbe al centro
della malavita organizzata con episodi in-
quietanti come estorsioni, rapine, traffi-
co di droga, giuoco di azzardo, episodi di
mafia, racket ;

che tale stato di cose sembra deri-
vare dal dato disoccupazionale di tipo
particolare (la sola città di Viareggio su
sessantamila abitanti, duemila disoccupa-
ti), perché è evidente che la malavita at-
tinge negli ambienti di chi non lavora -

se possano quantificare l'ammontare
della cifri gestita dalla malavita e se, in
ordine a quanto denunciato, risulti loro
che la Magistratura abbia compiuto inda-
gini presso le banche della zona in ot-
temperanza alla legge n . 646 del 13 set-
tembre 1982: legge sulle organi77a7ioni
di stampo mafioso .

	

(3-00336)

* * *
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare
il Governo, per conoscere i suoi orienta-
menti in materia di politica energetica e
se e quali correzioni sono state previste
in presenza della modificata situazione
generale.

L'interpellante chiede di conoscere :

a) lé ragioni - qualora siano note a l
Governo - che hanno impedito finora la
nomina della Commissione parlamentar e
composta di cinque senatori e di cinque
deputati prevista dalle leggi 18 dicembre
1973, n. 880 e 2 ottobre 1975, n . 393, di
fronte alla quale Commissione il presiden-
te dell'ENEL è tenuto a illustrare l'atti-
vità dell'ente con specifico riferimento al -
la costruzione di nuovi impianti elettrici ;

b) le ragioni che hanno consentito
all 'ENEL di nón-tynere in alcuna consi-
derazione - per quanto riguarda la Cala-
bria, regione produttrice di energia elet-
trica e non consumatrice - le tassative
indicazioni dell'articolo 2 della legge ci-
tata n. 880 riguardanti le aree geografi -
che nelle quali sia opportuna la localiz-
zazione di impianti per la produzione elet-
trica;

c) le ragioni che hanno determinato
nei giorni scorsi una riunione del CIP E
attraverso la quale, sovvertendo le pro-
cedure tassativamente previste dalle leggi ,
si é cercato di imporre, per la megacen-
trale di Gioia Tauro, una scelta contraria
agli orientamenti unanimi finora manife-
stati dalle amministrazioni provinciali d i
Reggio Calabria e di Catanzaro e dall a
unanimità meno uno di tutti i comuni
dell'area Gioia Tauro, Palmi, Rosario.

L'interpellante chiede di sapere se, in
considerazione di quanto sopra, si ritenga
opportuno procedere per la Calabria os-
servando rigorosamente i criteri stabilit i
dal piano energetico nazionale e dalle leg-
gi citate, sospendendo qualsiasi intervento

del CIPE e richiedendo, in conformità di
quanto fatto per tutte le altre regioni, i l
motivato parere del consiglio regionale
della Calabria .

(2-00149)

	

« MANCINI GIACOMO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri degli affari esteri e della di-
fesa, per sapere - premesso che :

1) la lettera (b) dell'articolo 1 del
trattato per l'interdizione degli esperimen-
ti nucleari nell'atmosfera, nello spazi o
extratmosferico e sott 'acqua, sottoscritto
da USA, Gran Bretagna ed URSS il 5
agosto 1963 a Mosca, ricorda che ì
del trattato stesso non intendono pregiu-
dicare la conclusione di accordi di più
ampio respiro, per la totale messa a l
bando degli esperimenti nucleari « com-
presa ogni esplosione sotterranea », che
anzi restano negli auspici delle parti fir-
matarie del trattato ;

2) il comma terzo dell'articolo 1 del
trattato per la limitazione degli esperimen-
ti nucleari sotterranei, sottoscritto il 3
luglio 1974 da USA ed URSS, dichiarava
che « le parti continueranno i negoziat i
allo scopo di trovare una soluzione al pro-
blema dell'interruzione di tutti gli espe-
rimenti nucleari sotterranei »;

3) nonostante questi auspici, e nono -
stante la coscienza diffusa in larga parte
dell 'opinione pubblica mondiale sulla fol-
lia insita nella corsa al riarmo nucleare ,
gli esperimenti nucleari a fine militare non
sono cessati, ed anzi hanno consentito l a
messa a punto di nuovi sistemi d'arma ,
sempre più sofisticati, precisi e pericolosi -

quali iniziative il Governo italiano
abbia intrapreso nelle opportune sedi in-
ternazionali per favorire un nuovo ne-
goziato multilaterale che giunga ad u n
accordo per la totale interdizione degli
esperimenti nucleari a scopo militare.

(2-00150) « CRUCIANELLI, CASTELLINA, CAFIE-

RO, GIANNI, SERAFINI » .
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